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ELE'I'I'ROS'I'IIIOLATORE IUSCOLARE Lllm (Rlvm)

Costo klt compresl batteria,
placche In gomma e mobllo
Euro 106,40

Chi pratica culturismo potrà potenziare tutti i muscoli delle braccia, delle gambe» dei pet-
torali, degli addominali, dei glutei, ecc., direttamente a casa propria, senza dover ire-
quentare alcuna palestra. Questo elettrostimolatore serve anche per tonificare dei mu-
scoli atrolizzati e per migliorare la circolazione sanguigna.
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kl _;b: «i '- . IONOFORESI con MICROPROCESSORE LX.1385(RIV.196)
Costo klt compml batteria,
placche In gomme e moblle
Euro 96,30.-¬›- _:_F ç J
Per curare artrite, artrosi, sciatica, lombag-
gine, strappi muscolari ecc., tutti i fisiotera-

J V pisti prelerisoono introdurre i farmaci attra-
, verso l'epidermide anzichè lo stomaco. on-

de evitare etletti collaterali. La lcnotcrul
viene anche usata eflicacemente dalla e-
stetiste per eliminare la cellulite.

TENS per ELIMINARE ll DOLORE LX.13!1(RIV.190) ,ff /
Costo klt compresl batteria, _
2 placche In gomma e mobile
Euro 111,85 `
con 2 placche eupplemenmrl Euro 119,60 i

Le Tens è un valido analgesioo che provve-
de ad eliminare quasi tutti i dolori mediante
appropriati impulsi elettrici. Anzichè ingerire
degli antidolorifici che potrebbero intossica-
re il nostro organismo, bastano poche appli›
cazioni con questo elettromedicale.
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L'OSCILLOSCOPIO
L'oscilloscopio è uno strumento di misura indi-
spensabile per chi studia o si diletta di elettronica
perchè permette di analizzare. osservandolo sul
monitor, un qualsiasi segnale elettrico; per farlo non
e però sufficiente possedere un oscillosoopio. bi-
sogna anche saperlo usare
Ed e proprio perche sappiamo che molli sfruttano
al minimo tale strumento non conoscendolo a ton-
do. che proseguiamo con le nostre lezionl che han-
no l'intento di evidenziame le potenzialità, spie<
gando nel dettaglio come procedere per esegulre
le varie misure e per rilevare le anomalie presen-
ti In un circuito elettrico.

Dopo avervi Illustrato nella prima lezione le tun-
flonl svolte dai vari comandi presenti sul pannel-
lo frontale di un normale oscilloocoplo, in questa
seconda ci sottermiamo sulla descrizione di un ac-
cessorio che viene sempre lomito al momento
dell'aoquisto dl un qualsiasi oscillosoopic e che vie~
ne chiamato sonda (vedi fig.1).

2

La SONDA dell'oacllloscoplo

Sul pannello trontale di ogni oscilloscopio sono pre-
senti due connettori BNC temmlna (vedi tig.4),
contrassegnati CH (abbreviazione di canale):

CHt - ingresso aus X
GHZ - ingresso am V

che servono per entrare con iI segnale che desi-
deriamo visualizzare sullo schermo; in questi con-
nettori BNC temmlnn vanno innestatl i connettori
BNC maschio presenti alle estremità del cavetto
coassiale collegato alla sonda.

Faociamo presente che la sonda. anche se viene
considerato un accessorio esterno, e In realta par-
te integrante dello strumento.

Osservando la lig.3 potete notare che la sonda è



costituita da un puntale sul quale si innesta un cap-
puccio prowisto di un gancio o di una pinza, che
serve per agganciarsi ad un qualsiasi terminale di
un componente per poter prelevare il segnalev

II puntale risulta collegato al BNC maschio trami›
te un cavo coassiale flessibile, che può risultare
lungo circa 1,5 metrl.

Dal lato del puntale. come abbiam evidenziato in
figß, esce un corto spezzone di tilo di rame Isola-
tc in plastica, sulla cui estremità è applicato un coc-
codrillo collegato internamente alla calza dl
schermo del cavetto coaulala.

Questo coccodrillo va sempre plnnto ad una
qualsiasi presa di mana del circuito sul quale
vengono eseguite le misure, perche in caso oon-
lrario non si riuscirebbe a visualizzare alcun se-
gnale sullo scheme.

Al momento deiracquisto dell'owllcsocpio viene nor-
malmente fornita in dotazione una sonda standard
x1, il che significa che l'ampiezza del segnale che vie-
ne applicatu sul puntale giunge, senza subire alcu-
na attenuazione, sull'lnqmoo deil'osoiliosoopio.

Fatta questa precisazione. dobbiamo tar presente
che esistono in commercio tra divora! tipi di eon-
da caratterizzati delle seguenti attenuazioni:

sonda con attenuazione x1
sonda con attenuazione :10
sonda con attenuazione x1 - :10

Le sonda x1 (vedi fig.5) vengono utilizzate per tar
giungere sul BNC d'lngresao oell'osdllosoopb un
segnale la cui ampiem risulta identica a quella ae-
pliuata sul puntale, quindi questo tipo di sonda non ei-
iettua aiwna attenuazione in ampiezza.

Per misurare i Volt di una tensione continua normalmente viene utiliz-
zato ll Tester ma non tutti sanno che anche con I'oscilloscopio è poe-
slbile misurare, con un'ottlma precisione, II valore di una tensione corn-
presi i suoi decimali. In questo articolo vi spieghiamo anche come ta-
rare il piccolo *'cornpensatore" presente nel BNC del puntale.

per misurare TENSIONI Cc

Flg.1 Acquistando un ooclllo-
aooplo vl verra compro torni-
ta un puntale che può avere
una attenuazione x1 o x10 op-
pure un puntale che al può
pudlaporra, tramite un pm
lo deviatora, per un'attanua-
zione xt - 110 (vidi MJ).



Fig.2 ln questo disegno abbiamo raffigurato il pannello frontale di un oscillosco-
plo slandard. Le trecce che abbiamo contrassegnato con delle "lettere" indicano
lo plù comuni tunzlonl descritte qui sotto in modo partleolaregglnto.

A = Connettori BNC d'lngressn, sia del ennale cl'fl che del canale GHZ
B s Selettore per accoppiare il segnale d'lngresso in AOGND-Dc
O = Selettore per variare la senslbllltà d'irlgreeso del eenlle cl-l1 o del GH!
l! = Pulsantl per selezionare separatamente Il canale CH1-CH2 o entrinlal
E = Selettore del flMEIDIV., cioe' della Base dei Templ
F = Selettore per le scelta dell'aocopplamento del Trigger Coup 'ng
G = Selettore per scegliere la sorgente del Trigger e dove ìndín-
H = Selettore per selezionare la lunzione Auto-Normal-Single del Yrìgger

Flgšl Sul corpo del puntale e pre-
sente un piccolo devletore che el
può epomre nulle ponlzlone xl o
per x10. Sull'oppoela estremità dl
questo cavo e presente un connet-
tore BNC maschio. prowlsto dl un.
vite che serve per cellbrere Il punte-
le sulle pomte 110 (vedl rlg.11).

al»-



rl d'lngmeo femmine,
FigJ Sul pennello trotmie dl ognl oecllioeooplo eom eempre preeentl due ooonetb-

"Cl'fl- lnpul X" e “CM lnpui V", che el utlllnl-
no per Inneetlre Il BNC meechlo preeente eul cavetto del puntale (vedi flgß).

Le sonde x1 0 (vedi tigß) vengono utilizzate per far
giungere sul BNC d'ingresso dell'osoillosoopio un
segnale la cui ampiezza risulta 10 volte minore ri-
spetto a quella applicata sull'ingresso del puntale.
quindi questo tipo di sonde effettua una attenua-
zione xlO.

Per eltettuare questa attenuazione viene inserita
all'lnlemo del puntale una reeletenll del valore dl
9 megeohm e in queste condizioni la impedenza
d'ingresso dell'osdllosoopio non sarà più di 1 me-
glohm bensi di 1+9 = 10 megeohm.

Note: come abbiamo spiegato nella lezione prece-
dente` ogni oscillosoopio ha una Impedenza d'ln-
grasso etanderd di 1 megeohm.

Le sonde x1 e x10 (vedi ligJ) servono per la: giun-
gere sul BNC d'ingresso dell'osciilosoopio un ee-
gnale la cui ampiezza risulta identica a quelle ap-
plicata sul puntale se il piccolo deviatore presen-
te sul corpo di quest'ultimo (vedi fig.3) viene posto
nella posizione x1, oppure un segnale che risulta
attenuato di 10 volte se il piccolo devialore e po-
sto nella poelzlone x1 0.

Questa sonda x1-x10 e particolarmente versatile,
perchè in presenza di segnali di ampiezza lrrleo-
rll (cioè di pochi millivolt), è possibile spostare il
deviatore sulla posizione xi, mentre in presenza
di segnali di ampiezza superiore ai 40 volt picco-
pioco, che immancabilmente fuoriuscirebbero dal-
lo schema dell'oscilloscepio, è possibile spostare
II devletore sulla posizione 110.

Iloh: ricordate sempre di controllare, quando el-
fettuerete delle misure. se il deviatoio presente nel-
la eonde e posizionato su x1 o su x10 per non in-
oorrere in errori di valutazione dell'emplenaA

Ad esempio, se volete misurare ia tensione alter-
nata dei 50 Hz lomita da un eeoondedo dl un tre-
etormltore e avete posto il selettore:

flmeldlv. in posizione 5 mlllleeoondl
CH1- eeee X In posizione 2 Volteldlv.

e sullo sohenno vi appare un'onde elnueolùle
che raggiunge un'ampiezze di 4 quedrettl (ved
09.8), se Il deviatore presente nella eonù risulta
poslzlonato su x1 ottenele un semaie ti:

4x2=evoltplooo-plooo

mentre se il devialore ßulla posizionato su x10,
vedrete un'onda sinusoidaie dall'empiezza che non
supera ll 1/2 quadretto (vedi ligå)4
Per vedere un'onda sinusoidale della medesime
ampiezza che avevamo con il puntale della sonda
ruotato su x1. dovremo semplicemente ruotare la
manopola dei Volte/dlv. da 2 volt piece-picco a
0.2 volt plooo plooe (vedi figJO).

Abbiamo espresso il valore in volt picco-picco
perche, quando visualizziamo un segnale alterne-
to. misuriamo sempre Il valore presente tra il plo-
oo meeelmo negetlvo ed il ploco meeelmo po-
eltlvo oome spiegheremo in seguito neil'artioolo in-
titolato 'Le mieure dl un segnale eltemeto”.



Flg.5 Se sul punhle che utilizzete per eseguire ie vom misure e riportate le lola In-
dicazione x1, euil'ingreuo dell'mllioecoplo giungere un segnale le cui “ampie-l"
risulterà perfettamente ldentlce e quelle epplieete eull'lngremo dei puntale meio.

T”*ÈJ' '
Figå Se eul voetm puntale e riportate le wie indicazione xii), eull'lltgreeeo deil'oecli-
loeeoplo giungerà un eegnele le cui “ampiezza” rieulteri “10 volte minore" riepmo a
quelle cite rieuite eppilcete eutl'lngrem del puntale mm.

:Ju-*15- -
FigJ Se sul voetro puntale à rlportete l'lndlcezlone xl-xtO, eull'ingreuo del voetro 0-
ecllloeoople potute ler giungere un uguale le cui "lmplem" rieultl peri oppure et-
tenueta dl 10 vette rispetto e quelle applicata eutl'lngnue del puntale.

hCALBRADONEdIIIISONDA

Sul pennello lrontale di ogni osoillosoopio è preeen<
le un piccolo terminale (vedi fig.11) oonh'assegneto
dalla scritta CAL. che serve per tarare il compensa-
fiore presente nel BNC maschio posto all'estremilà
delle sole sonde :10 o x1-x10.

Da questo terminale CAL esce un segnale ed on-
de quadra la cui lrequenze risulta normalmente di
1.000 Hz e le cui ampiezza varie a seconde del
modello e della merce deil'oscilloscopio.

infatti, in alcuni oscillowopi può essere riportato il va-
loredi0,2 volt piooo-plooo, inaitri il valore di 05volt
picco-picco e non meraviglielevi se in alcuni model-
fi troverete il valore di 2 volt picco-picco.

Ammesso dl avere un oeclllomplo sul cul terml-

nele CAL sia riportato un valore dl 0,5 voltv dovrete
posizionare:

- il selettore CH1 su 0,1 Volte/div.
- il selettore Time/div. su 0,2 mlllieeoondl
- il devialore del puntale sulla posizione x1
- il selettore AO-GND-DC in posizione AC
- ii deviatore Trigger Mode su Auto (vedi fig.17)
- ll deviatore Trigger Source su NORM (vedi fig.17)
- il deviatore Vertical Mode su CH1 (vedi figl17)

Collegando il puntale al terminale CAL vedrete ep-
parire sullo scheme dell'oscilloscopìo 2 onde qua-
dre. che raggiungeranno un'ampiezza di 5 que-
drettl come evidenziato in lig.12À

Se spostate il deviatore del puntale sulla posizio-
ne x10, I'ampiezza del segnale si ridurrà di 10 vol-
te, quindi per rivederlo con la medesima ampiezza



Fly.. Se sullo schlrmo døll'olclllonøoplo lppln un ..gn-le flnusoldllø ch. nfllulr
ge un'nmplem dl 4 quadre!!! e la manopola dal Volkldlv. i post sulla pochino. "2
volt x rflvislnne"Y I'arnplem del sognlla ari dl 4 x 2 = i volt pmclplm.

F093 Se l'ampkzn dal ugual. :ho lppan sulla schermo rhum lnhflon I “UZ qui-
dmto", verificate che ll deviltom posto uu! puml. non rhum poalzlofmo sulla por-
tata :10. In questo caso potete spostano su x1 oppuru pomn alla "9.10.

FnO SI Il mmm prounh nOI puma!! i posto su :10, pu vm nullo lchørmo
ancor- 4 quldmtl. dovrm motan Il manopola dol Vans/div. dalla poclzhm “2 vofi
x divisione" .Ill ponlzlcm “0,2 volt x dlvlaløm".



dovrete soltanto ruotare Il selettore Cm sulla por-
tata to mluivolvurv. (vedi fig.1a).

In questo modo vedrete delle onde quadre perfette.

Se inveoe vedete delle onde quadre detormete oo-
me visibile nelle figg.14-15, dovrete ruotare con un
piccolo cacciavite il cursore del eompeneetore po-
sto sull'estremità del cavetto coassiale della eon-
da (vedi tig.1t) fino a renderle pertette.

Se pur avendo posizionato il selettore CHt sulla por-
tata 0.1 Volte/div. oppure su 10 millivoltldlv. e il de-
viatoredeliaeomhsuxtonon riusciteavederenes
suna onda quadra, dovrete controllare sei oormn-
dl qui sotto indicati sono posizionati come richiesto:

- (Vertical) MODE = sotto a questa scritta trovere-
te dei pulsanti disposti in verticale (vedi lig.17).
Per vedere sullo schermo le onde quadre dovre-
te premere il pulsante CHI.
Potete trovare questi pulsanti del Mode anche in pun-
tt diveul del pannello deli'oscillosoopio rispetto a
quanto da nol illustrato nel disegni perche, come ab-
biamo già detto, quello che abbiamo voluto rappre-
sentare è il pannello di un oecillcecopio etendard.

- Tdflger MODE = sotto a questa scritta troverete
dei pulsanti disposti in orizzontale (vedi tig.17).
Per poter vedere le onde quadre dovrete preme-
re il pulsante AUTO.

-fiiøper SOURCE = sopra questa scritta trovere-
te un .elettore come indicato in ligt17.
Questo selettore va posto sulla posizione NORM
che significa Normale
ln alcuni oscilloscopi la dicitura NOHM può essere
sostituita dalla sigla INT (Internal).

Poichè le sonde per osoillosoopio costano sempre
delle citre consistenti, in passato ci è stato chiesto
ripetutamente se si potevano autocostruire utiliz-
zando uno spezzone di cavo coeeeiele sottile, un
comune puntale e un BNC maschio.

Diciamo subito che una sonda di questo tipo si puo
utilizzare con qualsiasi oscillosoopio a patto che l'e-
stremità della calza di scheme che si trova vici-
no al puntale sia collegata ad uno spezzone di ii-
lo di rame flessibile isolato in plastica prowisto di
un coccodrillo, che servirà per collegano alla mee-
ee del circuito sotto esame.

Poichè tutti gli oscilloscopi dispongono di amplifi-
catore con un guadagno perfettamente calibrato
la cui eeneiblllta puo essere variata tramite la ma-
nopola dei Volta/div., questo strumento puo esse-
re utilizzato come un perfetto voitmetro CC.

Prima di misurare una tensione continua dovrete
predisporre i suoi comandi nei seguente modo:

-Tltpger MODE a sotto a questa scritta dovete
premere il tasto AUTO (vedi ilg. 17).

- Trigger SOURCE = vicino a questa scritta trova-
te un eelettore (vedi iig.17), che dovete posizio-
nare sulla scritta NORM che significa Norm-ie.
Come gia accennato la scritta NOHM può essere
sostituita anche con la scritta INT (Internal).

- Time/div. = questa manopola va posizionata sul-
la portata 1 mlllleecondo (vedi iig.18).
Qualcuno si chiederà come mai. dovendo misura-
re una tensione continua, posizioniamo il 11-
rneIDlv. sul valore di 1 mliileecondo: a questo pro-
posito lacciarno presente che questo semplice ac-
corgimento consente di lar apparire sullo schemio
deli'oscillosoopio una traccia orizzontale perfetta-
mente continua.

- (Vertical) MODE = vicino a questa scritta sono
presenti dei pulsanti quasi sempre disposti In ver-
ticale (vedi iig.17). che servono per selezionare
l'lnqreeso dell'oecllloeceplo che desideriamo u-
tílizzare: nel nostro caso dovremo premere il pul-
sante CHt, lngreeeo utilizzato per eseguire que-
ste misure.

- Seiemre WDC = questo selettore relati-
vo all'ingresso Ciit va posizionato inizialmente su
GND (vedi tig.21) per cortocircultare l'ingresso.

- llenepele epeetameme In verticale = questa
piccola manopola va motata in modo da posiziona-
re la traccie orizzontale al centro dallo schermo.
ln questa posizione possiamo misurare qualsiasi
tensione continua, anche se non sappiamo se la
sua polarità è positiva o negativa.
Se dopo aver posizionato il selettore relativo all'in-
grasso CHt su DC, cioè misura di tensioni conti-
nue (vedi iig.22), eseguiamo una misura in tensio-
ne e notiamo che la traccia orizzontale si sposta
verso l'alto, possiamo affermare che sul puntale
risulta applicata una tensione con polenta politi-
ve, se, invece, la traccia orizzontale si sposta ver-



Fly." sul pannello from-lo ul ognl onelllo-
mplo è pronome un piccolo hnnlnllo con-
trassegnato CAL. dal quale om un ugua-
b ad and. quadra che servo per '1a Il
píoooln “vm” polti sul corpo dal BNC ln.-
wmo dal pullula (ml ma).

FIQJZ Rumndo Il minopflll TIIMIdIv. Iulll
poclzlone “0,2 mllllucondl” e Il mlnopoh dll
Vßfllldlv. lulll pcfllfl l*0,1 volt x dlvllløm”,
nullo schermo appariranno 2 onde quadra non
un'nlllplem dl 5 quadretti solo I' dal hmll-
nllo CAL uo. un ugual. dl 0,5 volt I II do-
vlm del punhl. risulta M0 su x1.

qJã 5. ll Milton pnunh ml punti. rt-
lultl pollo su :10 o vom. Meri nuovlmon-
to un ugual. con Il modulrnu lmplam dl
quillo dl flg.12, devoto lpolllre II “Im
CH1 dalla pørutl “0,1 v0" x dlvltlonn" (vOdl
'19.12) .Ill portata "10 mllllvolt x dlvlllom" In
modo da lumlmn Il unslblllfl.



Flg." Se collegendo ll puntale ll termine-
le CAL (vedi fig.12) vedete lpperlre euilo
schermo dell'oecllloeceple delle onde que-
dre detormete. dovete ruotare leggermente
le “vite” nei connettore rneectllo
del puntale (vedi ilgg.3 e 11).

Flg.15 Se Notate troppe velocemente le “vl-
te" preeente nel connettore BNC, vlelblle
nella flggm 1, palmo pmm alle auror-
rneziorle visibile ln tig.14 e quelle di tig.15.
che presenta degli angoli euperlori e Inte-
riori leggermente errotondetl.

so Il beeeo, possiamo altermare che sul puntale
risulta applicata una tensione di polarità negative
(vedi flg.23).

-wrevolteldtmdeictfi sseconosciarno
approssimativamente quale velore avrà la tenelo-
ne che andremo a mieurere, potremo subito ruo-
tare la manopola sui Volte/div. tenendo presente
che, avendo posizionato la treccia orinontele al
centro dello schermo, abbiamo disponibili solo 4
quadretti per le tensioni positive e solo 4 que-
dretti per la tensioni negetive.
Se, invece, non conosciamo il valore delle tensio-
ne da misurare, dovremo ruotare Il selettore
Volte/div. sulla portata 5 Volte/div.

m:prima di eflettuare una misura controlla-
tesempreohelapiooola manopolapresentesuloor-
podeleelettorevolhldlv.risulti ruotatasullapoei-
zione CAL (calibrazione) come evidenziato in 69.24,
altrimenti inoorrerete in un errore di misura.

UNESEIIPIOGIISURAW

Ammettiamodivoleroontrollere latenslonedi unapi-
le da 9 volt.
Cornwendogiàllvaioredellameeehnetensionecne
andremoamisurare.potremomotareilselettored'in-
gressovelteldiv.delcttt sullaposizioneivoltaldlv.
(vedi fig.25).

Scegliendo questa portata, sapremo che ogni que-
drette In verticale del nostro schemto corrispon-

10

oead unvaioredtenslonedävolt.tenendoov-
viamente il devletore presente sul puntele della
eonde su xt.

Prima di misurare una tensione, ricordatevi di spo-
stare la levetta del Selettore AGGND-Dc che a-
vevamo posizionato In GND, sulla posizione DC.
cioè misura di tensioni continue (vedi tig.22).

Misurando le tensione della pila da 9 volt vedremo
la traccie orlnontale spostarsi verso l'llte di:

o = s = 1.a quam" (vedi rigzs)
Se invece ie traccia si sposterà verso il bem sem
pre di 1,8 quedrettl, significa che abbiamo colle-
gato ll puntale della sonda sul terminale negetlvo
della pila` quindi basta Invertlrlo per vedere la no-
stra traccia salire

Per aumentare la precisione di lettura conviene
portare la traccie orizzontale in bem sullo scher-
mo, utilizzando la piccola manopola dello sposte›
memo in verticale (vedi figiZG), in modo da poter
usufruire di tutti gli 8 quadretti presenti sullo scher-
mo dell'oscilloscopio ed aumentare poi la sensibi-
lità ruotando la manopola del selettore Volte/div.
di CH! sulla posizione 2 Volte/div.

Quindi. misurando una tensione di 9 volt vedremo
le treccle orizzontale spostarsi verso l'elto dl:

i : 2 = 4,5 quedrettl (vedi flg.26)



FnG Anche se ll pannello frontale del vostro oscllloecoplo non rleulta esattamenle l-
dentloo a quello riprodotto In "9.2, presenterà comunque gli ness! comandi dmrml In
questo articolo, anche se quest! potranno risultare disposti dlvereamente.

Flg.17 Se utlllzzm l'lngreuc CHL dovm
premere ll pulunle "CHI" nel Venlcll Mo-
de, pol Il pulunle “Auto” nel Trlgger Mode
e In1lne spostare In levetta lu "Normal" nel
Trigger source.

Flg.1ß Per le misure In GC convlene pub
:lenire le mlnopoln Tlmeldlv. nulla ponm
"1 mlllllecøndo", perche quem farà app.-
rlre nullo schermo una meets orlmntlle
permmmenh continua.

11
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Per eseguire la nostra misura abbiamo preso oo-
rne esempio una comune pila da 9 volt, ma. am-
messo che questa sia leggermente scarica, torni-
rebbe una tensione di 8.8 volt oppure di 8,5 volt.

Nel valutare i valon' decimali di una tensione oi vie-
neinaiutolaorooegreduetapostaaloemmdello
ooharmo che n'sulia suddivisa. per ogni quadretto, sia
in orlzzomale che in vertlcale, in 5 taoohe4
Di questo tacche ne vediamo solo 4. perchè la 5^'
oolncide con il lato del quadretto successivo (vedi
119.19)A
ln rapporto alla portata scelta tramite la manopo-
la del Volta/div., ogni teooa avrà il valore che ab~
biamo indicato nella Tabella N.1 dl fig.20.

m se Il devielorev presente nel corpo della son-
da d'ingresso, è posto su xtO l valori di ogni tac-
ca vanno moltiplicati :10.

Quindi, se misuriamo una pila da 9 volt perfetta-
mente oarlca con il selettore d'ingresso CH1 ruo-
tato sulla portata 5 Volts/div. (vedi fig<25), vedre-
mo la traccia orizzontale spostarsi verso l'alto di
1 quadretto completo, che corrisponde a una ten-
sione di 5 x 1 = 5 volt più 4 tacche: quest'ultime
sarebbero i decimali, infetti guardando la Tabelle
N.1 scopriremo che la 4^' tacca vale 4,0 volt, quin-
di sommando:

5 + 4 otteniamo 9 volt

Se misuriamo la stessa pila da 9 volt ruotando il

Flg.19 La c'oce graduata posta al contro dello schermo permette dl valutare! valori "de-
cimali" dl una tensione. Inlattl, ogni quldntto in verticale i auddlvloo In “5 taoche".
In rapporto alla posizione aulle qunlo avrete ruotato la manopola Volta/div., ogni tacca a-
vri II valore di tonlione lndlceto nelle Tabella N.1 qui cotto riportata.

TABELLA N.1

1` lacca 2 tacca 3 tacca 4 tacca 5 tacca

n.20 In questa Tabella IW
Home il valore che ha ogni tao-
ol della croce riportata al eon-
IIO della schermo.
Se ll deviatore del puntale è
poeto su x10 (vedi figJS), tut-
tl I Vlløri dl questahmVII-
ne moltiplicati no.

12
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Flfl.22 Oltanula la mndlzlonl rl-
porlata In "9.21 polem- apoalam
ll “lettore sulla poslzlone DC e
aa vadale che Ia lraccla orizzon-
lala ll sposta vario l'allo pm
Imre oanl che la tenalono ap-
plicata sul pumala è dl polarllà
Pooltlva.

Flgzl Prima dl amulre la Inlau-
ra dl una lanalona continua, eon-
algllamo dl apoalara la lavelli dal
.elettore AC-GND-DC su GND a
dl molara pol la plccola manopo-
la “Polmon” llno a portalo la
traccia esattamente al comm dol-
lo aehanno.

Flg23 Sa Invece Mah laMI
orlnonìalo apomalvaraollhao-
ao, polm “un con! cha la un'
alone appllcala sul pumalo a dl
polarltù Negaflva.
La manopola dol Volta/dlv. va po-
fll .alla mb dal vol! eh. v0-
lfi Inlouran.

Flgül Prlma dl eugulra una mlaura ln lanalona, dovra-
ta aalnpra ruotare la piccola manopola preaanße aul par-
no dol commutatora Voluldlv. nella poslxlona CAL (ca-
llhrazlone) per non lncorrare In orrori dl lettura.
Sa avm poslzlonato Il devlatora del punlala nella pool-
zlono 1:10(l flgJJ), rlconlmvl cho l valorl dl mlona
lndlootl nella manopola Volla/div. vanno molllplloall x10.

18
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Flgm Se .vm poeto lI .elet-
tore Volhldlv sulla pemfl “2
von", le mulo dl urll ùenelo-
ne dl 9 volt sl :posteri vena
l'lllo dl 4.5 quldmfl, qulndl,
per non hrIl Iuorlueclre delle
ochermo, ooveh hrll punire
del buio.

Flg.25 Se .vm pone ll selet-
bre Volte/div. sulle perth "i
volt” e mleurendo une lenllo-
ne CC vedere In lreocll orlz-
mrnlle epoeursl vene I'IM
dl 1,! quadretti, questa bn-
llone avrà un volare ol
1.0 x S = I von.

FIQIT Per mleurlre delle hmlonl CC dl valore womoclmo, conviene portere Il devi.-
rore del puntale sulla poelzlom x10 e In mio orizzontale del eegrule Irma In bono
tremil- le mlnopoll "Position". Ruohte Inizialmente Il manopola del Volte/div. sulla por-
hìa “5 volt 1 quadretto" e aumentate progressivamente le tue lemlhllifl fino a vleul-
Imre una treccia che non ma della lchermo dell'osdlloeooplo; qulndl, comando dl
quanti quldmflslbspom lntnccle, pmconoocere I'eeatiovlloredlùemlone.



selettore d'lngresso CHi sulla portata 2 Volteldlv,
(vedi flg.26). vedremo la treccla orinontele spo-
starsi verso I'elto di 4 quadretti completi, che cor-
rispondono ad una tensione di 4 x 2 = 8 volt più
2,5 tacche che sareboero i decimali: intatti. guar-
dando la Tabella N.1 scopriremo che la 2° tacca
vale 0,! volt e la 3° tacca vale 1,2 volt e perciò
facendo la eomme del due valori e dividendo ll ri-
sultato per 2 oiterremo:

(o,e+1,z):2=1v°ii
quindlsommandoivoltelpreoedemilvolt
ottenerne:

8+1=0vott

vsalumi .ie-panultimare
LaTüelaNJ dpermedeúconoeoeredirettamentel
valoraditereione di ogni tacca in rapportoala posizio-
rtedelselettored'ingiemctl1nia,ser\oriaveieapor-
tatadniamquestaTlhelhqialcimpotrebbetrovarsi
iridiifiooliàadeierminarelivaloraúqueaetecchee
per risotvere questo problema vi irsegneremo un pio-
oolo trim che risulta anche moltoiacile da ricordare.
lnlatti. è suificlente ricordare che tutti I numeri de-
cimali vanno moltiplicati 15 e per meglio spiegar-
vi questo sistema vi proponiamo 2 eeempl.

il' eeempio - se mlsurlamo una pila da 9 volt ruo-
tando il selettore d'ingresso Cti1 sulla portata 5
Volte/div. (vedi flg.25) la treccia orizzomele si
sposterà verso l'elto di:

9:5=1,8quadretti

Cioè coprirà per Intero 1 quedrettoeilß quadretti
dei successivo e a questo proposito si vorrebbe co-
noscere su quale tacca si posizionare la treccle.
Per conoscerla basta prendere Il numero decimo-
le OJ e moltipllcario X5:

0,8 x 5 = 4 tacche

e lniattl la treccia si posizionerà sulla 4° tecce.

I' eeemplo = se misuriamo una pila da 9 volt ruo-
tando il selettore d'ingresso 0H1 sulla portata 2
Voltfldlv. (vedi flg.26) la treccia orizzontale si
sposterà verso I'alto di:

9:2=4,5quedrettl

cioe coprirà per Intero 4 quadretti e soltanto per
uno 0,5 (cioè per metà) il quadretto successivo.
Aqueaopuntoperoonomresuqualeteccesipoel-
zionerà, basterà rnottblicarexã il runterodecimelellå:

0,5X5=2,5hcche

e,ln1ettl.seguarderetelail926,latrlccieelpo-
siziorteràtrala2°ela8'ilccl.

'HIM-mmm

Per misurare delle tensioni in Corrente continue
sconosciute. consigliamo dl predisporre i coman-
dl dell'oscilloscoplo come già Indicata e cioe:

-il selettore CH1 su 5 Volte/div.
-il selettore Time/div su 1 rnlllleecondo
-il selettore AO-GND-DC in posizione GND
-il deviatore Trigger Mode su Auto
-il daviatore Trigger Source su NORII

dopodichè dovremo spostare il deviatore del pun-
tale dalla posizione xi alla posizione x10 e porta-
re la traccie orizzontale sulla parte heeee dello
scheme utilizzando la manopola Poeltion.

Se sullo schermo non vedremo la traccia spostarsi
verso l'alto. significa che la tensione che mlsurla-
mo e minore dl 5 volt x quadretto.
Anzichè spostare il deviatore del puleerrte dalla po-
sizione :10 alla posizione x1. ci conviene rudere
la manopola dei Voiteldlv. su una portata lnierlo-
re.cioepassaresul2voitexquedreiteaauc-
cessivamenta su portata interiori
Ammesso che sulla portata di 1 volt x quadretto
la traccia si sposti verso l'aito di 7 quadretti più 3
tacche (vedi fig.27), possiamo calcolare subito I'a-
satio valore di questa tensione.
Poichè la manopola Volte/div. e posizionata su 1
volt calcoliamo il valere dei 7 quldreifl:

1x1=7v0ll

A questo valore dovremo eommere anche il valo-
re delle 3 tacche a qui ci varrà in aiuto la Tabelle
N.1, quindi, controllando la portata di 1 volt we
priremo che la 8' lecce vale 0.6 volt. pertanto in
totale avremo un valore di:

7 e 0,6 = 7.6 voli

Poichè il daviatora presente nei puntale dellaeon-
da risulta In posizione xiil dovremo moltiplicare ll
tutto xii) quindi otterrerno:

7.6x10= 76volt

Concludendo sl pub aiiermare che le misure dI
tenelone eseguite con l'oscillompio sono mol-
to accurate.
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'- TESTARE TRIAC e
Nell'anicolo precedente vi abbiamo spiegato come
ricavare le curve di un transistor e anche coma
utilizzarle per calcolare il valore delle resistenze di
polarizzazione relativo ad uno stadio preampllll-
ootore in classe AA

Proseguendo nella nostra descrizione prendiamo o-
ra in esame altri due semiconduttori che sono chia-
mati diodi scn (vedi iigi) e diodi 'rn-e (vedi riga).
che da tempo vengono utilizzati in diverse applica-
zioni elettroniche, vedi ad esempio Timer, Lucl pol-
chedellche, Verlatorl dl luminosità, ecc4

Poichenessunohamaispiegatooomesipossonote-
due questi dlodl SCR e Trino con un tracciatur-
ve. oggi vi insegneremo come fara.

IDIODOSCR

Prima di iniziare, vi laociamo notare che il diodo
SCR (Silicon Controlled Rectifier) viene rappre<
sentato con il simbolo grafico visibile in tig.1 indi-
pendentemente dalla ion-na del suo corpo, che può
essere simile a quella di un transistor di piccola-
media-elevata potenza.
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Come polete vedere dal simbolo di iig.1, i diodi
SCR presentano, oltre ai terminali di un comune
diodo, e cioe Anodo e Catodo, un terzo terminaA
le denominato Gate.
l 3 terminali, contrassegnati dalla lettere A-K-G.
vanno oosì oollegati:

A = Anodo terminale da collegare al carico
K = cntodo terminale da oollegare a muse
G = Gute terminale di eccltezlone

I diodi SCR possono essere alimentatl indifferen-
temente sia con una tensione continuo che con u-
na tensione altemnta.
Per portare in conduzione I'Anodo con il Cetodo
di un SCR occorre soltanto applicare una tensione
di polarità posltlvn sul terminale Gate.

Fino a quando la tensione che giunge sul Gate
non riesce a fornire una corrente sufficiente per
occltarlo, il diodo SCR non si porta in conduzione
e questa comme di ecoltaxlone viene indicata nei
manuali come corrente di trlgger.

Come potrete constatare testando diversi tipi di



diodi SCR. ne troverete alcuni che` risultando mob
to sensibili, si eocitano con buee correnti di Ga-
te e altri che. essendo meno eenelll, si eccita-
no solo con elevate correnti.

Vogliamo subito iar notare che tramite il traccia-
curve non e possibile rilevare la massima corren-
te di lavoro e la massima tensione applicabile ai
terminali Anodo e Cetodo di un SCR, parametri
questi che potrete individuare solamente consul-
tando il manuale della Casa Costruttrioe.

E' imponente iar presente che. applicando una ten-
sione di eccitazione al Gate di un diodo SCR in-
serito in un circuito alimentato con una tensione
continua iino ad innescarlo, questo rimane in con-
duzione anche se viene tolta la tensione di ecci-
tazione dal Gaiet

Se il diodo SCR viene invece inserito in un circui-
to alimentato da una tensione alternati, si disin-
neaca automaticamente ogni volta che la alnu-
enlde della tensione aitemeta passa per lo 0, cioè
cambia di polarità.

PER'I'BTAREIIIIM

Per testare un SCR di qualsiasi iorma e marca, la
prima operazione da compiere consiste nel predi-
sporre i comandi del traoclecurve come segue (ve›
di fign-íì):

Deviatore TRIFET eu TR
Deviatore PNPINPN eu NPN
cORHENTE Baee eu 100 mlerearnper
CORRENTE Collettore eu 100 InNdlv

e i comandi d'ingresso dell'oeollioecopio come vi-
sibile in iig.4, cioe:

CH1 canale X (orizzonteleh Volt/div
CH2 canale Y (verticale) 0,5 Volt/div

Questi due comandi non andranno più spostati dal›
la posizione indicata.
Come già sapete. l'uscita uee Y del traociacurve
andrà collegata all'ingreuo V deil'oscillosoopio e
l'uscita esse X del tracciacurve andrà collegata
all'ingresso X come visibile in ligt5.

R con il TRACCIACURV
Dopo avervi insegnato nelle riviste precedenti a iar apparire sullo scher-
mo di un oscilloscopio le curve caratteristiche di un Transistor, oggi vi
spiegheremo come visualizzare quelle di un diodo Triac e dl un diodo
SCR e come procedere per determinare la sensibilità dei loro Gate.

le In bum a sinistra.

I
mildhdlsCRvengonepreeentntllnuno I
acnelne elettrico con ll eimbolo grafico visibl-

| Nel dleegnl riprodotti in alto e l destra potete
I vedere le connessioni del terminali A-G-K ln

funzione della tenne del corpo dell'SCR.

17
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FlflZ Form!! qullolool tipo dl diodo SCR
o di diodo TRIAC dovete opeoloro Il level-
h del primo dwlllore TR-FET nulla ocrllh
"TR" e la levem del secondo Milton
PNP-NPN oulll ocrlill “NPN”.

Flgß Per neutro qmlolul SCR e 'l'fllAc do-
vere ruotare sul pannello lromele del Troo-
clncurve, la manopola delle Corrente dl Bl-
eo ou 100 mlcrolmpor o quella della cor-
rente dl Colllfloro eu 100 millllmptr/div.

Flg.l Le manopola Clfl dell'oocllloocopio
dwrieueropomoulllpomfi voilper
division." e la manopola cn: .una pm
"0,5 volle per divisione". Ouoolo vele Ill
perldlødlscflcheporlmlc.

1B

Unevcllaprerfeposfllncclecurveel'oocllloocoplo
comeebbiamolndicemoJaprlmaoperezionemsvol-
geresaràqueiledlcolleçreldrlolemirielfldei
nostroSCHaltracdewrve.

ll termlnale A, cioe I'Anooo. va collegato elle boc-
cole C = Colleflorl.

Il terminale K, cioe il comodo. ve collegalo alle boc-
coia E s Emellllore.

Nonavendocollegalolllerrnlnaleümioeilfienal-
lebocoolaB=Boee,sulloscnerrmdel'oecloecopio
nondovracomparireneooumlncclo.

Sesulloscherrnodovessecomparireumlnechvon
tlc-lesenzecnesiasteioocclmoiliemineießfi,
sigilficedieildlodoscilèlncorbcirwlb.

Polche dilflcllmenie un diodo SCR sarà in corno-
clrculto, provvederemo e collegare il terminale G
ella boccole B = Bue e con ogni probabilità non
vedremo ancora comparire nessuna treccia.

Nei tracciecurve dovremo ora motore la manopola
della corrente dl Bue. che equivale alla corren-
h che epplicheremo sul Gm per eccitare I'SCR.

Poichè siamo panili da une corrente di Gm dl
soli 100 mlcroamper, che e un velore piuttosto
bom per un SCR, passeremo a 200-500 Inl-
croomper e proseguiremo sui valori di 1-5-10 Inli-
lllmper lino a quando non vedremo comparire u-
na traccie verticale come quelle riprodotta in figJ.
la quale sie ad indicare che sul Gm è slela rag-
giunta la comme necessaria per portare In con-
duzione l'SCR.

Le traccie vonlcole, che risulle molto ripida, reo-
giungerà un'aliezza di cima 6 quadretti, per qual-
siasi ripo ai sen.

Come scoprireie, esistono degli SCR che sl ecci-
Iano applicando sul Gole pochi mllllemper perche
sono molto oorulblll e altri per i quali occorrono
correnti di 10-20 mllllompor perche sono poco
url-ibm, vedi rigo.

L'SCR una volle entrato in conduzione si compor-
la come un comune diodo, lasciando scorrere la
corrente in un solo verso. cioe dall'Anodo (+) ver-
so il Calodo (-).

Infatti, se inveniamc la polarità della tensione spo-
stando il daviaiore PNPINPN sulla posizione PNP,
cl accorgeremo che I'SCH non condurrà più e quin-
dl sullo scheme sparirà la lrlccla vorllcale.



FIM l terminali degli SCR e dei TRIAC van-
no collegetl al Treoetaourve come segue:

SCR TRIAC
A=eu0 A2=eu€
K-luE Ati-lui

G :MIB

Anohespostandoildevmoredettracciacwvedala
posizioneTRallaposizioneFEi'ildodoSOflnonpo-
traeooiiarsi,perchèsultìataoooorresevmreappti~
careunatensionedipolarttàpoeitlva.

IL DIODO'I'RIAC

ll diodo THIAC (THIode Alternate Current) e rap-
presentato con il simbolo grafico vlsiblle In «9.9,
cioè è composto da 2 dlodl SCR posti In opposi-
zione di polarita, anche se visivamente il suo cor-
po è assai simile a quello di un SCR.

l 3 terminali che escono dal corpo dal Trlac sono
indicati Ai-AZ-G:

Ã1 = Anodo del 1' diodo da collegare a mana
A2 = Anodo del 2' diodo da collegare al carico
G = Gm terminale di eccitazione

I diodi Trlac possono essere alimentati indifferen-
temente sia con una tensione continua che con u-
na tensione alternata.
Per portare in conduzione I'Anodo 1 con il suo A-
nodo 2 e sufficiente applicare sul Gate una ten-
sione poeltlva oppure negativa o alternata.

Fino a quando la tenllone che giunge sul Gate
non riesce a tomire una corrente sufficiente per
eccitarlo. i! Triac non si porta ín conduzione.
Inserendo un Triac in un circuito alimentato con u-
na tensione continua, una volta che si è riusciti
ad lnnucarlo questo rimane sempre in condu-
zione anche se viene tolta la tenzione di eccita-
zione dal suo Gate

SeilTrhcvieneim/eoeinseritoinunciruitoalinm
tatodauumlonalten-ta,sidtehmeclauto-

maticamente ogti vola die h ahueotde dela bn-
etoiiealtarrmpsaedebùdoecmüadpobltl.
Per innescare un Trlacpossiamoappticaresulsuo
Gate sia una tensione positiva che negativa ed
anche alternata.

Achìvoleesesapemedipiùapropositodeçscfla
Trbcconsigliamodlandareapagwdelmetrot'
Volume intitolato 'tmp-nre I'ELETTRONICA per-
tendodam".

PER TESTARE lln TRIM¦

Per testare un Trlac di qualsiasi lorma e marca, la
prima operazione da compiere consiste nel predi-
spone I comandi del treoclacurve come segue (ve-
di figg.2-3):

Deviatore TRIFET su TR
Deviatore PNPINPN su NPN
CORRENTE Bue au 100 microamper
CORRENTE Collettore lu 100 mNdlv

e i comandi d'ingresso dell'oecllloecoplo come vi-
sibile in fig.4, cioè:

CHi canale X (orlnomala) 1 Volt/div
CH! canale V (verticale) 0,5 Volt/div

Questi due comandi non dovranno più essere spo-
stati dalle posizioni indicate.
Predisposti tracolacurve e oacllloecoplo come già
sapete, potete prendere il diodo Trian e la prima o-
perazione che dovrete eseguire sarà quella di col-
legare i due soli terminali Ai-AZ al tracciacurve.

Il terminale A1, che sarebbe I'Anodo 1°, va colle-
gato alla boccole E = Emettltore.
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Flgß Per determinare con Il Trocciocurvo ia senliblliü dl Gale lie dl un diodo SCR che dl un
diodo TRIAC, dcpo :vor collegno l lcro nennlnull come Indicalo In "9.5 parllrete con ia Ina-
nopøla dalla 00mm. dl Se.. Wizionell eu lil) lnlcroalnper, pol passeremo al valori lupo-
ricri lino a quando non vedrete comparire una traccia verticale molta ripida. Le manopole
OH! c CH! doll'ceclllcocoplo dovranno rimanere lluc nelle posizionle Indlcale In "9.4.

lzarsirlsluvah

FigJ Nella llgß vl ahbllmo comiglillc fli partire con una corrente dl Bue dl 100 micrcam-
per porche pclnale avere dol minuscoli dlodl SCR o TRIAC che rlaulmno mollo unslblll. Pcr
diodi dl media unalbllifl al pam sempre da una ccmnna di circa 100 pA, sl sai. pci lim a
raggiungere l 500 "A od anche 1 mllllamper. l olodl SCR e l dlodl TRIAC che riescono ad ec-
cillnl con correnti non superiori a 1 mA sono da considerarsi molto sensIbJII.

FlglTM I vari diodi SCR e diodi TRIAC vi accorgarele che alcuni dl cui. molto comi-
hlll, li oocihno applicando aul lam Gm delle commi nell'ordlna dal micrcamper ed altri “me-
nc" eanalblll che richiedono correnti mll'crdlne dal mliliarnper. Se con Il Trocclacurve voine
Wrc un componente che non sapete le è un SCR c un TRIAC, provata a apmra Ia leva
dl lig. 2 sulla poalxlnna PNP a, ae appara Ia medaallna treccia. II componcma e un TRIAC.



ma t am 'muto
le In beeeo e elnletn.

vengonopreeenhtl
echerneelettrlcoconlelmbologreflcovlelbl-

Nel dieegnl riprodotti qui eopre a e deetre po-
u tele notere le conneeeionl del terminali AI-G-

A1 lnttunionedelletorlnedelcerpedelm

Intlto

Il terminale A2, che sarebbe I'Anodc 2'. va colle-
gato alla boccole C = Collettore.

hiterrninaliAteAZpoeeonoessereanchein-
vertltlperchemomegiaabbiamoaccennetmouew
depositivolmzionaancheoonlatensloneeltemetl

Non avendo collegato ll terminale G. che sarebbe il
Gete,allabocoolaB=Beeedelhacclecuwe.non
vedrete sullo scheme dell'oscilloscopio neeeune
traccie perche il diodo Trlac non risulta eccitato.
Se si vedesse una treccia verticale senza aver
eccitato il terminale Gate, significherebbe che il
nostro diodo Trlec e in cortocircuito.
Poichè raramente un diodo Triec è in cortocir-
cuito. dovrete prowedere a collegare il terminale
G alle boccole B = Beee e con ogni probabilità non
vedrete ancora comparire nessuna traccie.

Nel trecciecurve dovrete ora ruotare la manopole
della corrente di Beee passando degli attuali 100
mlcfoamper (vedi "9.6) ai 200-500 microernpet e
proseguire ruotando la manopola su 1 o 5 o più
mllllernper; in questo modo riuscirete a lar corn-
perire una treccia verticale (vedi tig.7), che signi-
flca che è stata raggiunta sul Gete la necessaria
corrente per portare In conduzione il Trlec.
Le traccie verticale, che risulta molto ripida, rag-
giungerà un'aitezza di circa G quedrettl per qual-
siasi tipo di Trlec.
Come già abbiamo visto per gli SCR, anche per
quanto riguarda i Trlec ne troverete alcuni che si
eccltano applicando sul Gate pochi milllemper
perchè sono molto eenelblll ed altri per i quali ne
occorrono 10-20 milllemper perche sono meno
Melblll, vedi figtBA
Se invertirete la polarità della tensione, spostan-
do Il deviatore PNPINPN dalla posizione NPN alla

posizione PNP, vedrete che il Triac rimarrà sem~
pre in conduzione, quindi sull'oscliloscopio appa-
rirà sempre la stessa traccie verticale.
Spostando ii deviatore del treccleeurve dalla po-
sizione TR alla posizione FET Il diodo Trier: si ec-
clterà ugualmente. perchè Il suo Gete ewetla ela
una corrente poeitlve che negative.

_iiit o tú'mùm W.-

Poiché le lorrne del corpo di un diodo SCR sono
perfettamente identiche a quelle di un Trtec. tro-
vandovi in mano uno di questi componenti potre-
ste chiedervi “e un SCR eppure un Trlec 1"

Pefdlssipereun similedubbiobasteràdtecollefl'ia-
te il cormonente al trecclectlve come se si trattie-
ee di un comune diodo SCR.
Dopo aver ruotato la manopole della corrente di
Beee lino a portarlo in conduzione. dovrete epo-
stare la levetta del deviatore NPN-PNP.

Se spostando questa levetta su PNP la treccia veri-
tlcale sparisce, allora Il semiconduttore scono-
sciuto e un SCR, mentre se la treccia verticele rl-
mane, allora il semiconduttore e un Trlec.

meet ,trav-[tiriM
Avrete intuito che con ll treoclecurve è possibile
controllare tanti tipi di semiconduttori e con un po'
d'lnlziativa potrete tentare di collegarti sperimen-
talmente alle boccole d'ingresso.

Nel prossimo numero vi apieghererno come pro-
cedere per testare i Fet.

2!



Fer realizzare ad un hobbista un trasmettitore Audio
video sulla gamma ai 2,4 Gig-benz sarebbe un'im-
presa impossibile, se non oi iossero i nostri l'amici' di
Taiwan che da tempo si sono preoooati di produrre
dei minuscoli moduli treernittenti e riceventi in gra-
do di funzionare sulle frequenze che vanno da 2.400
MHZaZAfl MHz,oioèsu una Iunqiezza d'onihoom-
presa tra 125 e 120 mm,

Quando abbiamo eseguito le nostre prime prove
per verilioare Ia distanza che si riesce a coprire oon
questi moduli tmmlttentl, che ci vengono lomiti
già tarati per erogare una potenza massima di 20
mliiiwett, abbiamo ricavato i seguenti dati.

Coliocato il ricevitore all'intemo di una stanza si-
tuata al 2° pieno di un palazzo, allontanandoci con
ti treemettltore di circa 250-300 metri nel prato an-
tistante il palazzo, abbiamo ricevuto in modo per-
ietto tutte le immagini riprese dalla minuscola te-
iecamera fissata owiamente nel trasmettitore.

Con il trasmettitore ci siamo poi awicinati al pa-
lazzo, riprendendo tutto quanto incontravamo lun-
go il nostro cammino, cioe alberi, fiori e persone
che portavano a spasso il cane,

Giunti in prossimità del palazzo, che è un condo-
minio alto ben 10 piani costmito in cemento or-
meto, abbiamo iniziato a girargli intorno rimanen-
do atiiancati al muro e, percorsi soltanto 30-40 Ine-
tri, abbiamo notato che I'intensita del segnale si e-
ra attenuata notevolmente.
A questo punto ci siamo allontanati dal muro di u-
na decina di metri e subito il segnale si è rlntor-
zato; visto il risultato, ci siamo allontanati di circa
70-00 metri, sempre sul retro, ottenendo dei risul-
tati molto soddisfacenti.

Spostandoci con il trasmettitore abbiamo trovato
dei punti in cui il segnale si attenuava e altri in cui
aumentava d'intensità, quindi abbiamo concluso
che queste irequenze vengono facilmente riflesse
o ritratto da pareti anche non metalliche.

Sempre per curiosita, siamo entrati neli'ascensore
per salire lino al 10° pieno, ma quando si sono
chluee le porte, dall'intemo di questa 'gabbie me-
talllof non sie irradiato nessun segnale FtF. quin-
di Il rioevitore non ha captato alcun segnale.
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Soltanto quando siamo arrivati in cima al palazzo
e siamo usciti sul terrazzo portandoci verso il lato
in cui si trovava la stenza del ricevitore` questo ha
iniziato a captare l'eudlo ed il video, ma bastava
spostarsi dal lato opposto per perdere subito en-
trambi i segnali.
Tutti sanno che, aumentando la potenza di tra-
emissione, si possono raggiungere delle portate
ottiche superiori ai 500-600 metri, tuttavia, per
montare un amplificatore per i 2,4 GHz bisogna es-
sere sutiicientemente esperti in RF oorne nel caso
di un installatore d'entenne TV o di un Radiol-
metore che lavori in gamma SMF4

PER OTTENERE maggiore POTENZA

Se consultate qualche catalogo di Ditte che ven-
dono accessori per la gamma dei 2,4 GHz, trove-
rete senz'altro degli emplitlcetorl lineari per que-
sta gamma per i quali viene dichiarate una po-
tenze eitettiva di 1,5 ~ 1,0 watt e che vengono ven-
duti a prezzi oscillanti tra i 135-150 Euro.

Se la potenze RF dichiarata tosse quella rule il



prezzo sarebbe ottimo. ma ohi haun po' di oorn-
potenza in RF comprende che questa potenze e
In realtà quella che viene assorbita dalla batteria.

infatti, sulle specifiche tecniche si legge che que-
sto etedlo finale di potenza assorbe a 12 volt u-
na corrente di 0,15 amper. quindi:
0,15 x 12 =1,0 watt.

PerotienereunarealepoienmRFdloiroe1ßwltt.
lostado emplilieemre dovrebbe assorbire una oor-
rentenoninierioreedroeoßernpemnquermlren-
dinermüquestiemplifioenorieddrceiw

Sempre nelle caratteristiche viene specificato che
questo etndlo flnele di potenza ha un Geln di 0-
10 dB e se oonsultiamo una qualsiasi Tabelle dei
dB scopriamo che 10 dB corrispondono ad un gue-
degno in potenza di 10 volte.
Quindi applicando sul suo ingresso 20 mllllvvll ln
uscita ci ritroveremo oon:

20x10=200mllllvlett parlaOØvvett

Pagare 135-150 Euro per ottenere una potenza di
0,2 watt ci pare un po' eccessivo. perchè se sull'ir
eolie del modulo de 20 rnllllvlett appliohlarno

Molti ci chiedono dei microtraemettitori che lavorino sui 2,4 Gigahertz
provvisti dl 2 entrate Audio e 1 entrata Video per poter collegare delle
mierotelecamere o i segnali prelevati dalle prese Scart di un Decoder.
Utilizzando Moduli TX e Moduli HX costruiti in Taiwan potrete realizza-
re con estrema facilità un Trasmettitore e un Ricevitore a 4 gamme.

VIDEO sui 2,4 GHz da 20 milliwau

Flg.2 Sul pennello posteriore del mobile
.ono pmeml le preee maschio per en-
trare con lo spinotto temmlnl del12 volt
(vedi 09.15) e le preee per entrare con gli
.pinete dei ugmu Audio n vm.

Flg.1lnqueeulolopomevederellpen-
nello trouble dello Mio WM
rhlqueleeoeelloonnettoreperoolle-
gere lo Stilo ricevente o I'emenne Vegl
e I elementi vlelblle ln 119.10.

*ooo
1n- n i. __



Figi! Applicando al trasmettitore una mi-
crotelecamera per vldeocltoiono, potete
controllare a distanza li vostro giardino.

Flg.5 Questo trasmettitore sui 2,4 GHz può
eeeere utlllmto per controllare del malati
che al trovano In etanze lontane.

Flg.4 Una fanciulla ripresa mentre al avvi-
cina. senza saperlo, all'obiettlvo della no-
stra mlcrotelecamera.

Figß Collocando la microtelecameru nel
garage eotterraneo dei vostro condominio
potrete controllano nelle ore notturne.

un'antenna direttive tipo Vegl a B elementi (vedi
fig.10) otteniamo un guadagno di circa 13 dB, che
corrisponde ad un aumento in potenza di circa
19,95 volte, quindi l'antenna direttive irradierà u-
na potenn corrispondente a:

20 x19,95 = 398 mllllwet pari a 0,399 watt

cioe maggiore di quella che potremmo prelevare
dall'ampllficatore lineare e con il vantaggio di non
assorbire dalla batteria nessuna corrente e anche
dl spendere una cifra minore: intatti questa anten-
na. iissata su un piedistallo plastico e completa
di uno spezzone dl sottile cavetto coassiale per
SMF e del mlnuecolo oonnettore da Inserire nel
modulo da 2,4 GHz, costa solo 55 Euro corn-
prensivi di Iva.

L'unioo svantaggio dl questa antenna direttiva, se
vogliamo definirio cosi, e quello di irradlare il se-
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gnaie nella sola direzione verso la quale vengono
rivolti i suoi elementi e, infatti, si chiama antenne
direttive proprio per questo motivo.

Non si tratta pero sempre di uno svantaggio, per-
che se vogliamo realizzare un collegamento tra
un trasmettitore e un ricevitore posti in posi-
zioni iisse, questo si tramuta in un enorme van-
taggio, perche il nostro segnale RF viene con-
centrato solo verso la direzione che ci interessa
e non verso altre.

Come noto, le antenne direttive vengono molto
utilizzate in campo TV per captare i segnali
emessi dalle emittenti televisive, quindi possie-
mo utilizzare la nostra Yagi a B elementi anche
in ricezione per potenziare il segnale irradiato dal
trasmettitore.

Ammesso che il segnale che giunge sulla nostra



Fn Schema .Woo dollo mdlo frammento. Pur lamblnn l 4 una!! dl trumlodo-
m occorre cortøclrculhn In J1 l hrmlmll AI-Bi par hamilton sul 1' and., M
wmlmmnlulì'umhAS-Blporhwnmnsulß' anale-WWE.-
0|neflere sul 4° canale (vedl J1 nullo schema pratico riprodotto In 01.15)v

ELENCO COMPONENTI LX.1557

m = 10.000 ehm
0.000 ohm

R4 82 ohm l
01 = 100 mlcmF. eleflmlflw

00.000 pF poliestere
00.000 pF polieslere

04
GS
60
c'l
Im
l02=

00.000 pF pnllesaere
1 mloroF. elettrollflnn
00.000 pF poliestere
10 microF. elemnlìflno
CPU flpo EP.155|
Integrato MCJILUS

moduli) TX = FM.2400T
J1 = pomicello

Flg.0 Le uonumlonl dill- cpmm EP.1557
vlm da :cpu a doll'lntøqm mblllmw-
m MCJSLOS vlm Invece da lotto.

Flgß Sulla destra, lo conmulonl dll Ilo-
duln TX In grado dl 'fugare 20 mlllhrufl iul-
u gamm. al 2.4 emma.

:II-I”

:lilffl

:ll-QHV.

:II-MI!!
:lim
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dele-ntanneYogl-Ielelnentiuedltotohlenei
Mundundflmmmbnm ottene-
dannounguadngnodlctroeßú.

piooola entemu ricevente a etllo abbia un'am-
piena di 1,5 mlcrovolt, se sostituiamo quem ett-
lo oon l'antenne Vagl, il segnale verra amplifioeto
in bullone di ben 4,47 vom, quindi sull'ìngreßo
del modulo ricevente giungerà un segnale di:

1,5 x 4.47 = 6,1 mlorevolt

e questo oi permetterà di .mentare notevolmen-
te la dietann tra trasmettitore e rioevitore.

Come abbiamo già precisato all'inizio deli'artioolo,
non possiamo indicare nessuna distanza meoel-
me raggiungibile in oempo aperto in modo da ri-
cavare una portate dttloe, perche quest'ultima pro~
va non l'abbiamo eseguita.

Perciò. se qualche Radioamatore riuscirà a rag-
giungere delle distanze da record, lo invitiamo a oo-
munloaroele per pennetteroi di pubblicarle sulla no-
stra riviste.

NVEU'IILIIZAIEMMM

Datalapoesibilitaifiinviareadistanzauneegmlevi-
deooompietodieudlo,moltisiohiederannoinqinle
applioazionipotretzberoutilizzarequestoprogettoequi
possano imporre eele melehe eempliee emeri-
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- Il trasmettitore completo di una miomteleoamera
puo essere installato vioino ad un nido di volatili,
per fiirnere e distanza come i pulcini vengono eli-
meritati dei genitori.

- Sempre per gli amanti della natura, e possibile in-
serire la miorotelecarnera completa di diodi led a-
gli intrarossi all'intemo della una di un animale sel-
vatioo per poter vedere a distanza quello che av-
viene al suo intemo.

Ovviamente, qualcuno ci chiederà oome tare per
vedere queste Immagini in un televieore e a que-
sto proposito precisiamo che basta prelevare i se-
gnali Video e Audio dalla presa del ricevitore e
terli giungere in una presa eoart collegata ad un
qualsiasi televisore abilitato sulla posizione AV.

- Collocanoo la telecamera all'ingresso di un par-
oo che si estende fino a notevole distanza dalla
nostra abitazione, potremo vedere eventuali ma-
llntenzionati che tentino di entrare.

- Direzionando la microtelecamera verso il muro di
cinta del cortile del nostro palazzo. potremo vede-
re ohi passa e. quando paroneggiamo l'auto in stra-
da, scoprire anche chi “si diverte" a "siregiare' la
carrozzeria.

-Seabbiamounmemzzimsottooasaonelretmdel
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nostropalazzomasteiàteneresempreawesaalsuo
interno una lampada a bem consumo e poi dire~
zionere la microtelecamera verso il punto più vulnera›
olle dell'embiente per tenerlo sotto controllo sul moni-
tor del nostro TV.

- Chi ha un decoder perla TV SAT digitale potrà pre-
levare i segnali Audio-Video dalla presa Scart e ap-
piioaiii al trasmettitore (vedi figt12), poi trasmetterii el
ricevitore da 2,4 GHz installato neil'appartamento di
amici che abitano nello stesso condominio

- Questo trasmettitore e questo ricevitore pos-
sono essere utilizzati per controllare un malato
o un neonato che si trovino in una stanza del-
la nostra abitazione non raggiungibile con dei
cavettiA

- Alla presa Audio-Video del treemettittore po-
tremo collegare i segnali Audio-Video prelevati da
videocamere portatili (vedi tig.13) oppure da vi-
deoregistratori (vedi fig.12) per poterli poi tra-
smettere entro un raggio di 100-200 metri.

SCHEIA ELETTRICO del TRASHET'ITI'ORE

In tig] è riprodotto lo schema elettrico di questo
trasmettitore sui 2,4 GHz che. come potete note-
re. e composto dal solo modulo TX, da un micro-
processore ST62TD1 programmato siglato Ici e da
un minuscolo stabilizzatore di tensione (vedi IC2),
che prowede ed abbassare la tensione della bat-
teria da 12 volt su un valore di soli 5 volt neces-
sari per alimentare Il microprocessore Ici, che u-
tilizziamo in questo circuito soltanto per modltlce-
re la frequenza di trasmissione.

Come noterete, sui piedini 11-12 di questo micro
101 è applicato un minuscolo connettore maschio
siglato Jt prowisto di B+8 terminali. che abbiamo
numerato 1-2-3-4 A e 1-2-34 B perche, se corto-
clrcuiteremo i terminali ciel connettore A tramite
uno spinotto femmine, dovremo cortocircuitare an-
che gli stessi terminali del connettore B con l'altro
spinotto iemmlnet

Per essere più precisi, riportiamo su queie frequenza
trasmetterà il nostro modulo TX oortocircuitando i terA
minali 1-24-4 con gli spinotti femmina:

spinotti iemmina
sui terminali

frequenza di
trasmissione

2.400 MHz
2.427 MHz
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Fig.14 Qui sopra, la toto della scheda dello
stadio trasmittente LX.1557 come si pre
sente e montaggio ultimato.
Sulle piste In rame dei circuito stampato do-
vete saldare anche i due terminali GND
dell'invclucro metallico del modulo TX (ve-
di fig.s).
Nota: pertlsserequesta basetta nel suo rr»
bile dovete tagliare nel coperchio le picco-
la "colonne piuttce" poeta sotto Il Tullu.
dlvereamente rimarrà sollevata.

Fig.15 Sulla destro. Il disegno prutieo dl
montaggio dello stadio trasmittente.
I due epinotti A e B presenti nei connetto-
re J1 servono per modificare la trequenle
e, come potete vedere nella Tabelle di sini-
stra, vanno spostati in coppiat



IH. 111mm: gli splnottl tommina A e B deb-
bono essere inseriti nei terminali che riportano lo
stesso numero, quindi se collochlamo lo spinotto A
nel terminale 1, anche lo spinotto B andrà colloca-
to nel terminale 1 come visibile in figl15.

Sul piedini 9-8 del modulo TX trasmittente giun-
geranno dal microprocessore 161 una serie di du-
ti seriali che serviranno per il eelnblo frequenza.

Gli altri piedini presenti nel modulo TX vengono u-
tilizzati per le seguenti funzioni:

piodno 1 - entrata del segnale Video che possia-
mo prelevare da una microtelecemerl oppure da
una presa Scart. Normalmente il segnale Video da
applicare sull'ingresso deve essere caricato con u-
na resistenza da 82 ohm (vedi R4) e avere un se-
gnale la cui ampiezza non superi il valore dl 1 vott
picco/picco.
Non potendo prevedere quale risulterà I'ampiezza
prelevata da diverse sorgenti, abbiamo ritenuto u-
tile inserire un trimmer (vedi R3), che pennellata
di dosare il segnale Video qualora questo avesse
un'arnpiezza maggiore

piedino 6 - entrata della tensione poeitlva di ali-
mentazione che deve risultare compresa tra i 12 e
i 12,6 volt. La corrente che assorbe il Tuner si ag-
gira in media intorno ai 130-140 mA.

pioduo 5 - 1° entrata del segnale Audio che poe-
siamo prelevare da una mlereteiecemorl eppure
da una presa Scart.
ll segnale Audio da applicare sull'ingresso deve a-
vere un'ampiezza non maggiore dì 1 veit
picco/picco, che è appunto il valore standard for-
nlto dalle mlcrotelecamere e dalla presa Scart.
Se Il segnale BF prelevato da un microfono
preamplifrcato dovesse avere un'ampiezza ecces-
siva, la dovremo dosare con un trimmer per non
saturare I'ingresso BF.

piedino 3 - 2° entrata del segnale Audio, identi-
ca a quella del piedino 5. che possiamo sempre
prelevare da una mlcrotelooamere oppure da u-
na presa Scart nel caso in cui il segnale risultas-
se Stereo.
ln presenza dl segnali Mono potremo utilizzare in-
differentemente uno dei due Ingressi.

pilint-presadimuudiiamataanoneGND.
che risulta oollegataaleontenitore metallloodelrno-
duioTXtUnaseoondapresaGNDsipuoprelevare
andiedallopposhestremitadelmoduio'lx
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La realizzazione pratica dì questo stadio trasmit-
tente sulla gamma dei 2,4 GHz è cosi semplice
che tutti riusciranno a portarta a termine con e-
strema lacilità.

Una volta in possesso del circuito stampato che
abbiamo siglato LX.1557, iniziate a montare su
questo tutti i componenti visibili in fig.15 e per iar~
lo vi consigliamo di saldare dapprima lo zoccolo
dell'integrato Ici e quello del connettore Ji. che
serve per scegliere una delle 4 irequenze di ira-
smissione disponibili

Completate questa operazione. imefite le poche
mietenze, poi il trimmer R3, inline tutti conden-
satori poliestere e gli elettrolitici.

Treidueoondensatorlpollesteremìlnseritell
molo integrato stabilizzatore 102, rivolgendo ver-
so sinistra ll Into piatto del suo oorpo4

A questo punto potete montare sul circuito stam-
pato la prese meechlo per l'ingresso dei 12 volt
della tensione di alimentazione, poi le ve preso
temmlna, una per I'ingresso del segnale Video e
le altre due per i segnali Audio.

Come ultimo componente, applicate sul circuito
stampato il modulo TX e saldate tutti i suoi termi-
nali. compresi i due laterali GND, sulle piste del cir-
cuito stampato.

Completate questa operazione, inserite nel re-
lativo zoccolo l'integrato IC1, rivolgendo verso
il modulo TX il lato del suo corpo contrasse-
gnato da una tacca di riferimento a torma di U
(vedi tig.15).

W quando collegherete Iflll dei 12 volt
dl alimentazione nello spinotto femmina, tenete
presente che il ioro centrale e collegato al nego-
tlvo della tensione di alimentazione, come abbia-
mo evidenziato anche nel disegno riprodotto sul
pennello lrontale del mobile.

Dopo aver fissato il circuito stampato all'intemo
dei mobile plastico con 3 vltl autofllettanti (vedi
iig.16) e applicato sull'usoita del modulo TX l'an-
tenna a etllo oppure la Yagl a B elementi. il tn-
emettlttore è già pronto per funzionare. ma per
poter ricevere un segnale occorre disporre di un
ricevitore per la gamma dei 2,4 GH: e nell'ani-
colo che segue troverete lo schema e le lstmzlo-
nl per autocostmino.

3)

FigJG La beeetta del trumettitore poeta
ell'lntefno del mobile plastico. Tenete pre-
eente che le pene esterne dello spinotto dei
12 volt e collegate alle tensione positive dl
eliminazione (veul ops).

OOSTOØREALEZAZIONE

Costo dei componenti necessari per realizzare io
stadio trasmittente LX.1557 visibile nelle figg.14-
15, compresi il mobile plutloo e due pannelli io~
reti e serigratati (vedi figg.1-2), 3 eplnotti per Il se-
gnali Video e Audio e un'antenna a etllo ad “I”
Euro 60,00
Costo del solo stampato LX.1551 Euro 5,50

L'antenna Vegl ad 8 elementi (ANHQI) per la gam-
ma dei 2,4 GHz (vedi flg.10), completa di eupporto
piestico.dluncevettocoassialelungoääunedi
un connettore SHF per collegano al modulo TX
Euro 55,00



Tutti quelli che hanno sempre cercato un valido e utile llbro sulla antenne rloe-
venti e trasmittentl a non l'hanno mal trovato, sappiano che da oggi edete que-
sto Interessante volume edito da Nuova Elettronica.

ll MIIIIIIII
memmm

COSTO dll VOLUME Euro 18,00

ln questo volume troverete una approfondita e
chiara trattazione teorica e pratica, che risultati
molto utile al principianti e e tutti coloro che do-
aiderano apprendere gli aspetti più Importanti
relativi alle antenne riceventi e traemlttentl.

Nel testo non compaiono complesse formule
che potrebbero costituire un serio ostacolo per
coloro che non dlgeriecono le matematica, ma
solo delle utlll e pratiche tabelle e tante sem-
pllcl iormule che tutti potranno risolvere con
l'auslllc dl una comune calcolatrice tascabile.

Dopo aver letto questo volume sarete in grado
dl realizzare qualsiasi tipo dl antenna ed anche
dl tararla per ll auo massimo rendimento.

Noia: A chi richiederà il volume in contrassegno
verranno addebitate le spese postali di spedizione
che ammontano a Euro 4,60.
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ICEVITORE per
Se avete realizzato lo stadio Trasmittente sui 2,4 GHz presentato su que-
sto stesso numero e volete ceptarne l segnali, vi serve questo Ricevi-
tore in grado di sintonizzarsi sulle 4 gamme dei 2,4 GHz e, poichè an-
che per questo stadio e disponibile un Modulo RX già montato e tara-
to, lo potrete realizzare senza incontrare alcuna difficoltà.

Se avete realizzato il nostro trasmettitore Audio -
Video per ie gamma di 2,4 Glgahertz, dovete ora
completano realizzando un ricevitore in grado di
captare tutte le trequenze che vanno da 2.400 MH:
e 2.483 MHz. impresa anche questa apparente-
mente impossibile se non avessimo a disposizione
un modulo FtX che possiamo sintonizzare sulle fre-
quenze di:

2.400 MHz posizione 1 o accensione led DL1
2.427 MHz posizione 2 e accensione led DL2
2.454 MHz posizione Il e accensione led DLJ
2.481 MHZ posizione 4 e accensione led DL4

tremite il commutatore rotativo S1 il quale, colle-
gato ai micro lCi che è sempre un STSzTo1 pro-
grammato, andrà a pilotare in modo seriale il pie-
dino 14 dl Data (vedi SDA) e il piedino 15 di Clock
(vedi SCI.) del modulo FlX (vedi tig.5).
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La scansione dei 4 canali si può ottenere anche in
automatico premendo il pulsante P1 posto sul pen-
nello lroniaie del mobile, contrassegnato dalla scrit-
ta SCAN (vedi foto qui sopra).

A proposito di questa scansione laooiamo una pic-
oola precisazione per evitare che qualcuno poaaa non
comprendere il suo reale funzionamento.

Premendo per almeno 1 secondo il pulsante P1 e ri-
iasoiandolo, Il ricevitore inizierà ad esplorare uno ad u-
no i 4 canali leoendo aooendere i relativi dlodl led.

Quando in uno dei 4 oenall è presente un segnale Vl-
deo oppure Audio io vedremo, sul TV oppure su un
Monitor, solo per circa 4 secondi, perche la m
lione continuerà nella sua funzione che è appunto
quella di esplorare in sequenza tutti gli altri canali.

Per bloccare la scansione basta premere nuova-



monte il tasto P1 (sempre per un tempo di elme~
no 1 secondo) e, stabilito su quale cenele e ap~
parsa l'immagine che ci interessa, potremo ritor-
narci ruotando il commutatore S1.

La iunzione scansione risulta molto utile se utiliz-
ziamo questo ricevitore per la eorvegllenze e ab-
biamo a disposizione 2-34 trasmettitori completi
di mlcrotelecemere posti in punti diversi e sinto-
nizzati sulle 4 frequenze disponibili

Seabbiamouneolotrumettitoroscegliererminve-
ceunasoiadalledtrequenzeesintonizzerermsu
duestailriceiirltiorotnamiteilcornmutatoreS1l

SGHEIA ELETTRICO del RICEVITORE

In "9.2 riportiamo lo schema elettrico del ricevito-
re sul 2,4 GH: da utilizzare in abbinamento al tre-
amettltore pubblicato in questa rivista.

Iniziamo la descrizione del modulo RX che verrà
sintonizzato sui 4 cenell del trasmettitore pilotan-
do l piedini 14-15 tremite Il microprocessore ic1,
che è un STSZTOt che lomial'no già programmato.

In funzione del canale che vogliamo sintonizzare,
il micro ICl invia su questi piedini le inionnazioni
seriali in modo che lo stadio oociiletore intorno
oscilli su queste frequenze:

1.9205 MHz per captare i 2.400 MHz
1.9475 MHz per captare i 2.421 MHz
1314.5 MHz per captare i 2.454 MH:
2.0015 MHz per captare i 2.481 MHz

Internamente al modulo RX sono presenti uno
lhdlo mixer ed uno stadio amplificatore di MF
e 479,5 MHz, quindi il segnale della bende beee
esce dal piedino 7 per raggiungere lo stadio arn-
plilicatore Video e i due stadi demodulatori Au-
dlo in FM.

la gamma dei 2,4 GHZ

Fn Nelle toto in alto e elnletre, potete vedere ll irontele del Ricevitore, monto nelle Io-
toquleopuieplrliepomrioredovoelpuomtnduloSflbWMriwlh-
re e “I” come quello uttllneto nello :hdlo Trlomlltento, rloulh ripiegato e "L" per Ine-
dlero Il segnale SHF con une polerimzlone verticale.



Flg.2 Schema ololùloo completo dello audio rlcovonle. Oollegando un Tulef Il lormlnl-
Il TPl collegati tra Il pledlno 5 e Il Musa del Modulo RX IW una tensione In Volt e
o. consumm la Tabella N.1 rlprodom ammo alla flg.5 pom oonomn II valom del u-
guale calmto espresso In l'mllllvoll". L'elonco del componontl relativi l qumo “html
olmrlco è rlpormo nella paglnn womflvl.



Hp La connmulonl dlfll lnbgr-fl ll-
glifl TDATMLMJSS-NESSH ma
mprn. L'lmegrato siglato EPJSSB è un
mlcmprooessoru (Ipo STSZT01 che Ior-
nllmo già programmato per svolge!! la
un Iunzlom. La eonnoulunl dol Inn-
IW 80.501 .0m M d! IORIO.



Fig.4 Sul pannello posteriore del mobile è presente, a destra, il connettore per l'antenna
ricevente. che può essere una Stilo a “L” come visibile in tig.1 oppure l'antenna Vagi a 8
elementi visibile in fig.18, che permette di aumentare il guadagno di circa 13 dBÀ

Al piedino 9 dello stesso module RX la capo la re-
sistenza H5 collegata ai terminali indicati TPt che
utilizziamo per oontmllane, tramite un Tester pre~
disposto perla misura in tenllone centlnua e po-
sto in Dc, il valore del segnale RF che nasce a
giungere sull'ingresso del modulo RX.

In fase di taratura questa tensione serve per me
glio direzlonare verso il trasmettitore I'antenna Ya-
gl a 8 elementl, oppure per stabilire se tra il riee-
vitore e il trasmettitore esistono degli ostacoli in gra-
do di attenuare il segnale RF.

DallaTebelllNJ sipuòncevareilvaloredelsegia-
leeeptelnwpreseoinmllllvoltinmnzionedeivoltlet-
lisulTester.

TABELLA N.1

tensione millivolt che
sul Tester entrano nel Modulo RX

4,0 volt 27 rnllllvolt
3,5 volt 15 rnllllvolt
310 volt 8.5 mllllvolt
2.5 volt 2,7 mllllvelt
2,0 volt 0,0 mlulvøu
1,5 Volt 0,09 mllllvelt
LD VBR m Illlllvol!

l=,

p=|s
:Io-.w

ma |=I 1 -l-l-dllltl :il
|=I| .mmmF:un
:In-mv.
|=u:ti:
|=m-m

u-su.

Flg.5 ll Module RX per l 2,4 GHz dllpo-
ne dl 14 tennlnlll cernpml l due dl Mu-
sa lndlcatl GND. Questo modulo vu all-
montato, sul piedino 6, con una tenuto-
ne mblllzzatn dl 5 volt (vedl tlg.2).
Collegendo al pledlne 9 un Tester, po
m leggere ll valore del eegnele cep-
hto del Module flX.



ELENCO OOIIPONEII'II LXJIBI-“1m

R1 = "LM ohm
l “Il ohm

m = 11m ohm
R4 = 10.1!)0 ohm
H5 :11m ohm
m :10.m ohm
R7=1.0000hm ON=15000pFooflmlc°
R8=22M ohm 037=15 pF 00a

€30 = 33 pF eonmlco
m = 47.000 pF ceramico
C40: 3.300pFeerlmlcc
CM:1U.0000FPOIWU

ma Â 22.000 ohm
R20=390.0000hm 040
R21=150°hm ~ 60=100000m||||°0
mnTiohm ci1=330coflmlco
R23=10.0000hm 062=220pFoonmloo ,
n24=1oo.ooo°oun esa=2zoooop|=polnun
Mi.=1000000hlll OSO=1000cnnmlco
R20=22.0000hm OSS:1.M0ml¢roF.oldholllloo
M7 22.0000hm 06€=41mlcmFJMtrollfloo

W:470mícroF.llllhollfl00
R20 _ 22.000 ohm ß! = 10 mlcroF. almrolhleo
R30=22.000°hm W=10mlcmFJlemollfleo
R31 I 100 ohm “0 = 100 pF ceramico
c1 . m1=1oo.oooprpo|umn
02 062=Wmlcrùfioloflmlfll¦fl
03 003=10mlcmFJkWoWoo
fl=220mlemF. elettrøllfleo 004=1000mbo
ciniflßflfipollod-N “5:10mk'mFJloflmllflcu
00=100.000 pollodon JAFI=lmpodenn56mlcroHuIy
c7=100.000 polluhn JAFZ=lmpodønxa21mlomfll|ly
00= 100.000 polbd-n JAF3=lmpodonzn21mlemHuIy
N=220mlcroi0mfloo FC1=flItrooon6llllz
€10=10.000 pF commloo Fc2=fllllooon 6,5 I":
c11=zzop|=wnm|w un-mumm1ummm)
c12=upl=mmu>° m-nmmqm1uum)
013=83pFooflmleo RS pomuddrhz100v1l
O14=47mlcmF.oloflrolllloo TR NPNflpoBCål7
€15=47mlor0F.0lOtholllbo m-NPNflpo 50.547
c16=47mlcroF.olflh'ollfloo 'DL1›DLA=dIodllod
c11=100.0009Fpol|ofi-|o IC1=CPUflpoEP1550
C10=470.000polm m=lmogrlloL1fl5
O19 I 10 pF ceramico ICJ = Imma L7012
020=39mmlco lu=lnbgmo LIIJSS
I¦21=47.000pFl:0rIIII\¦o lci-lcßflntßgrofl'l'bkm

a 3.000 pF oorlmleo IC'I = Inbgnto PIE-5532
023=100.0UpF90lm '$1=oommuhlømìvhlm
024=330pFnerlmloo 32=lnhrnmofl
1:26:1m 'IH-pulsante
08:100MpFoorIIllo0 T1=edorm.6m(mod.M
C2`I=60cerlmleo loc-OHV MA
mnmpFooflmlco moduloRX=Fl2004R

Mneanmmcummlnl'mmnnmflnflmflhmudm
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annua 5a

Flgß In sito, ll 'oto dei riwvllon
coma sl present. dopo aver mon-
Illo Iufll I componenti. Sl noflno
l due lnlegrutl sublllzzatorl ICZ-
lcâ Ilmll sopra Ill! loro .MD dl
rnflruddamenlo.

Fn DI IIIO Il disegno dillo th-
dlo dal cambio gamma. l flll nu-
morltl 611 a 9 vanno collegi" Il
flll, limpn numerati di 1 i 9, vi-
llblll In "9.9.
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_E
_E

_E
.



o i I ›_ .

-šä š'! ä"
H-u--l-l-H-l

lllllllll

Flgß Selma. pratico dl montaggio del rlcwlton por
l 2,4 GHz completo del suo stadio di lllmcmlzlom. l
9 flll vlslblll In bum vanno collega!! Il Oslllo siglato
LX.155NB riprodnflo I flnlm.



“tandempresentecnepervederedeile lm-
moglnl perfette, il segnale RF che giunge sui ter-
minali TP1 non deve mai scendere sotto ad un va-
lore di 1,3 volt circa.

li segnale Banda Base Output che esce dal pie-
dino 1 del modulo RX, prima di entrare nel
preamplflcatore Video lcd. passa attraverso un
filtro composto da Ro-RB-C11-R10-C124AF1-
C13 e poi viene prelevato dal piedino d'uscite o
di lcl per raggiungere la Base del translator
TM. che lc trasferire sulla presa d'Uoclta Video
con una impedenza dl carico da 15 otrm e un'am-
plezza dl 1 volt plp.

Sempredailostessopledlnchlelmoduloflxe-
sce anche il segnale delle due portanti Audlc che,
passando attraverso il condensatore 010 e le re-
sistenza R7. giungerà sugli ingressi dei due flltrl
corornlcl siglati FC1-FCZ.

ll primo filtro F01. che ci permette di ottenere
un segnale Audio Fll per il canale elnlotro. e
sintonizzato sui 6,0 MHz. mentre il secondo fil-
tro F62. che ci permette di ottenere un segne-
le Audlo FM per il canale dootro. e sintonizza-
to sui 6,5 lltlz.

ilsegnalecheeecedalflltroFCt vlenetraslefiln
sul piedino d'lngresso 13 dell'lntegrato IOS, cna e
un Integrato TDAJMO costruito dalla Philips per
dernodulare un segnale FIA.

All'intemo di queflc integrato domoduloloro Fll
sonopresentitullaunaserierírllltrlettlirlrealizA
lati con degli amplificatori operazicnali. che ci per-
mettono di eliminare tutte le llodlo Frequenz- a
10,1 lll'lz che normalmente vengono utilizzate in
questa specifica applicazione.

in quemo integrato e necessario deporre delle so-
la bobina dello stadio oocllletoro locale, che otte-
niamo con una bobina schemiate collegata al pie-
dino e di lcs (vedi un).
Il nucleo di questa llFt verra tanto fino ad otte-
nere sul piedino d'uscita 2 un segnale Audio, che
verrà poi amplificato dali'operazicnale IC'I/A.

Facciamo presente che ali'intomo dell'integrale
TDAJOOO e inserito un efficace controllo automa-
tico di frequenze chiamato FLL. che significa Fre-
quency Locked Loop, che provvede automatica-
mente s correggere la frequenza della bobina o-
scillarrice un o un arfinchè rimanga sempre ag-
ganu'ata anche durante la modulazione in FN.

Ancheiisegnalocheescedalliitromvienetrw
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stento sul piedino d'ingressc 13 deli'imegroto IOS.
che e sempre un TDAJllllO. utilizzato per rivelare
il segnale BF del canale dootre.

Anche per questo integrato lOo vale quanto detto
a proposito deil'integrato ICS.

Per alimentare questo ricevitore occorrono due ten-
sioni ohblllznto:

- una di 12 volt che preieviarno dali'integrato ICS
e che utilizziamo per alimenhre il piedino 11 del
modulo RX e lo stadio amplificatore Video corn-
pom da lcn'm-Tnz e da due ampiificawi ope-
razionaii finali di BF siglati lC7/A e IC7IB;

- una di 5 volt die prelevererno dall'integrato ICZ
o che utilizzeremo per alimentare il piedino 6 del
lrloduloRX.iimicroprccessorelCteiduederrio-
dulaion' Fu siglati rcsics.

>`.l-IZAMPIIA'I'IGI r 1'

Per realizzare questo ricevitore sul 2,4 GHz e ne-
ceuano montare sul circuito stampato LX.1558 tut-
ti I componenti visibili in figa.
Consigliamo di iniziare inserendo i 5 zoccoli per
gli magma rc1-rc4-rcs-rcs-rc-r mmm i pie
dini sulle piste presenti sul lato sottostante del cir-
cuito stampato.

Completate questa operazione. continuate nei
montaggio inserendo tutte le minorile e pas-
sando poi ai condensatorl ceramici: poiche non
Münesannodecllrorolacopoclta leggendoilnu-
mero che appare stampato sul loro corpo, per evi~
tare errori consigliamo di sfogliare la rivista N.10.
e. se ne siete sprovvisti, troverete le stesse utili si-
gle sul nostro 1' Volume del corso intitolato im-
parare l'Elottronlco partendo da zeroA

Proseguendo nelmcntagglaseriteicondenooto-
rlpolleotereemicinoalcondersatorecerambocfl.
lillltrocenmlcocfiepresentalasiglaSFEen
llBstarnpigliatasulcorpo.poitraiduecondensatc-
rloerarniciminserlteilsecondotlltrocoro-
mlcoFC2,contraseegmtcdallasiglaSFEo.5llfl.

A questo punto. potete saldare sullo stampato ie
lmpedenze JAF di colore blu. verificando la sigla
presente sul loro corpo.
L'impedenza contrassegnata del numero 56 va In~
serite nella posizione indicata .IAF1v che si trova
vicino ali'integrato lcd.
L'impedenza comrassegnala dal numero 21 ve in-
serite nella posizione indicata JAFI poeta sulla si-
nistre dell'integrato lcä.



Flgs Dopo mar momm la
lchìda blu LX.1558 Il dà
vm lluan nel mobile pla-
nloo che vl lomlnmo nuluno
Il kh. DI lato la lchcdl del
cambio gamma da llsuu sul
pannello frontali.
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L'impedenza contrassegnata dallo stesso numero
27 va insen'ta nella poslzione indicata JAP: posta
sulla sinistra dell'integrato IOS.

La successiva operazione consiste nell'inserire nel
circuito stampato le due boolne schermate con nu-
oleo verde indicate MF1-MF2 e, a questo proposi-
to, vi possiamo dire con certezza me non avete al-
cuna possibilità di sbagliare perche. oltre a risulta-
re ldentlche, si inneslano nel circuito stampato so-
lo nel giusto verso
Di queste MF dovete saldare sul circuito stampato
non solo i 5 terrnlnall. ma anche le due omole lln-
quelle collegate allo schermo metalllco presente
sulla parte superiore del loro corpo.

L'operazione successive consiste nell'epplicare sul
olrculto stampato tutti i condamatorl alatlroliticl
rispettando la polarità +I- dei loro due terminali.

Vicino al condensatore elettrolitioo C55 applicate il
pome raddrlzzatore RSI. inserendo i terminali #-
come visiblle nel disegno pratico di figß.

Vicino all'integrato ICQ inserite i due transistor TR1~
TM rivolgendo verso destra la parte piatta del lo-
ro corpo (vedi figa).
Fissare quindi con un dado ed una vite i due in-
tegrati stabilizzatori siglati IC2-IC3 sulle rispetti-
ve alette di rnflreddamento a forma di U ed in-
nestate a tondo i terminali dell'integrato L.7812
nei lori del circuito stampato indicati lCã, cioe vi-
cino al trasformatore T1 e i terminali dell'inte-

grato L1805 nei lori indicatl lC2, cioe vicino al
modulo RX.

Per completare Il montaggio dovete solo inserire il
modulo RX, il trasformatore d'alimentazione T1 e
le due morsettiere a 2 poll, una delle quali serve
per l'interrultore 82 e l'altra per I'entrata della ten~
sione di rete dei 230 volt e dal lato superiore del
circuito stampato le preme d'uaclta del segnale Vl-
dao e dei segnali Audlo L-R.

Rimane sottinteso che dovrete innestare i 5 Into-
gnltl nei rispettivi zoccoli presenti su questo cir-
cuito stampato, orientando la tacca di riferimento a
lorrna di U impressa sul loro corpo come visibile
nello schema pratico di figßV

Nel kit troverete. oltre allo stampato base LX.155!
anche un altro piwolo circuito stampato siglato
LX.1558/B (vedi figJ) sul quale andranno fissati il
commutatore rotativo St. il pulsante P1 ei quattro
dlodl led che indicano quale dei quattro canali e
stato selezionato.
Poichè questo circuito stampato va fissato sul pan-
nello anteriore del mobile. dovrete accorciare il
perno del potenziometro quanto basta per poter in-
serire la manopola.

Quando inserite i diodi led nel circuito stampato,
controllate che la loro teste esca dal foro del pan-
nello e che il terminale più corto K (Cetodo) sia ri-
volto verso il commutatore St, diversamente non
si acoenoeranno,

gmal Audlo L e R del Trasmettltore.

FnO Per tarare nel Ricevitore l nuclei delle boolna
del lagnale Audlo (vedi MF1-MFZ In 03.8), dovuta
prelevare da un Generatore BF un segnale sulla fra-
quenza dl 1.000 Hz circa, e pol applicano sugll ln-



Flg.11 Dopo aver collegato unacuflhllll boooølld'mhaLd-l Newman, nm!!
nucbodolllboblnlflfl flnoldudlnllnoillousflcldøllnooflzhmqmbo-
blm,oollognhlacmlllaboeeohd'ulcmRipolnmllmlcboddllboblmllfl
finoldudlnlllollhnotlcufllciddtmlh.

VSTA

Flg.12 Por lpplhan I agmll Audlo-vldeo pnlcvatl dal denim ad una pm: San
por Inlhrlrll Id un TV (MI €19.13). dum oolloglrn I In log-Il Audio R-Audlø L Il
Mnlnlll 2-6 o Il “gallo Video Il bnnlnllo 20. Non diminuen- dl coli-WI I. ah
dlnchflmodølmmnnlllmmlnllldllluulnfl.



FnI! Dopo aver cubi-to Il prese Scart co-
me indicato In 119.12, ooliegandolu ed un te-
levieore potrete vedere sullo schermo dl
quest'ultlmo le Immagini ceptete.

Dopo aver fissato questo circuito stampato sul pan-
nello utilizzando il dodo del commutatore, dovrete
collegate i suoi terminali 1-2-3-4-5 ed anche quel-
Ii indicati 6-1-8-9 ai rispettivi terminali presenti sul
circuito stampato base LXJSSS.

Per questo ricevitore abbiamo wetto un mobile piesti~
oo(vediioioditesra›edaboiarmiauoprepararadue
pannelli in alluminio, uno anteriore ed uno posteriore.
già iorati e completi ci disegno serigrañoo.
il circuito stampato base viene iissato sui piano dei
mobile tramite delle viti autotiiettanti (vedi fig.9).

'Umm

PrirnadichiuderellmooiledovetemreleduellF
Audio (vedi IlllF1-MF2) e per tano apptìwte sulle pre-
seAudiooeltnsmettitoreduesegnalidiBFchepo-
tele prelevare da un Generatore BF (vedi ligi10).
Inserito il segnale BF nell'ingresso audio L del tra-
smettitore, dovete ruotare nel ricevitore il nucleo
della MFl fino ad udire in cuffia, oppure tramite un
piccolo amplificatore` lo stesso segnala BF che pre-
leverete dalla presa d'elte L4

DopoaverlaralolallFl,applicateilsegtaleBFsull'tn~
gressoeudloRoeltrasrnetiitoreemotateilmdeo
dellaMF2flmadudireinwffiailsegnaledieprele-
veretedallaprßad'Uecitn Rdel ricevitore.
Se avete a disposizione un Videoregistratore o u-
na Videocamere potrete prelevare i segnali Au-
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dlovideo dalla presa sean per appiicani ai in-
emettltorei
Dal ricevitore preleverete i segnali Audiovideo
captati e li applicherete ad una seconda presa
Scart (vedi fig.12), collegata all'ingresso Scart di
un televllore4

Not.: prima di eseguire questa taratura occorre
controllare su quale canale è sintonizzato il tre-
emettitore e quindi il ricevitore andrà sintonizza-
to sul medesimo canale4

L'ANTENNA RIOEVENTE

Collegando ai terminali TPl un tester analogico o
digitale posto sulla portata DC (misura in tensione
continua), questo può essere utilizzato per con-
trollare I'ampiezza del segnale RF che l'antenna la
giungere sull'ingresso del modulo RX4

Se captate delle immagini da una microteleca-
mora e le guardate in un televisore, già dalla qua-
lità delle immagini stesse capirete se il segnale ha
un'ampiezza sufficiente.
ln linea di massima possiamo affermare che per ot-
tenere un'ottima immagine occorre un segnale che
non scenda al di sotto di 1,3 volt circa

Grazie alla tensione presente sul terminale TP1, po-
tretestmnareilricevitorecomeåueterquìndino-
teretesubitochoilricevitorempteràunsegnalemag-
gioretenendolasuaamennaaetllonellastessapo-
sizioneveniceleincuiepostal'antennadeitrumet-
tim(vedietleN.2).



Flg.14 Potrete collocare gli elementi delle due antenne Vagl in aenec Verticale e come
vIelblle nella Tabella sottostante, otterrete eempre un segnale che riesce e raggiun-
gere un valore el 2,4 volt. Nel suppone plaetloo dl questa Vagl sono presenti due vltl
a gallettl per poter muovere I'antenna In ogni posizione.

Fig.15 Se nel trasmettitore collocherete gli elemenfl In posizione Oriuontale e nel Ri-
cevitore ll collocllerete In eeneo Verticale, Il segnale ei attenuare notevolmente e` co-
me potete vedere nella Tabelle sottostante, otterrete un segnale dl eoll 1,8 volt, cioe l-
dentlco a quello che si ottiene utilizzando due comuni antenne a Stilo.

Flg.16 Collegando due antenne Yagl al Trasmettitore e ai Ricevitore. potrete raggiun-
gere e superare una portata di 200-300 metri, eernpre che non vl eleno ostacoli.
Ricordate lil collocare gli elementi di entrambe le antenne In aeneo Orizzontale per ot-
tenere II massimo segnale (vedi Tabella sotto).

TABELLA N.2

ANTENNA nell'nx ANTENNA nel Tx sEGNALE su TPI
STILO in Verticale STILO in Verticale 1,8 volt
STILO In Orizzontale STILO in Orizzontale 1.8 volt
STILO In Verticale STILO in Orizzontale 0,7 Volt
ST1L0 In 0rlzz(..|ale SflLO In Verticale 0.7 volt
STILO In `Ierulau YAGI In Orizzontale 1,. volt
VAGI In Verticale STILO In Orizzontale 1.! volt
VAGI In Verticale VAGI In Verticale 2,4 volt
YAGI In Orinonlale VAGI In Orizzontale 2,4 volt
VAGI In Orlnonhla YAGI In Verticale 1.8 volt
'AGI In Verticale VAGI In Ortmnflle til volt

ln questa Tabella riportiamo I valori della tensione che abbiamo letto nel Teater ap-
plicato sul terminali T'Pt del Ricevitore, ponendo Il Traemettitore, In un campo libero
da oatecoll, ed una dlatam dl clrca 300 metri. Si noti la dlflerenn dl tenelone nelle
diverae poelzlonl, Verticale e Orizzontale, delle due Stilo o degli elementi delle Yaoi.



Fig.18 Se il Trasmettitore e il Ricevitore vengono collocati in due posizioni "iisse",
allora si può installare sia sull'uno che sull'altro un'antenna Vagi a B element per
aumentarne le portata. Se il Trasmettitore non viene spostato in con InuitàI conviene
fissare su esso lo Stilo a I' ed utilizzare l'antenna Vagi solo nel Ricevitore, direzio-
nandola verso il trasmettitore.

Se nel ricevitore utilizzerete l'antenna Yagi a 8 e-
lementi. dovrete ruotare I'antenna iino ad ottene-
re su TP1 iI massimo segnale.
Se utilizzerete questa antenne Vagl sie nel ricevi-
tore che nel trasmettitore. dovrete tenere l loro e-
lementi nelle medesima posizione.

Se nel ricevitore collocherete gli elementi in oen-
eo orlnontele. anche nella Vagl che utilizzerete
nel trasmettitore dovrete tenere gli elementi in po~
slzlone orlzzontele (vedi tig.16).
Se nel ricevitore terrete gli elementi in senso ver-
ticale. anche nella Vagi che utilizzerete nel tre-
amettltore dovrete tenere gli elementi in posizio-
ne vertlcale (vedi iig.14).
Le due antenne Vagl verranno poi direzionate una
verso all'altra in modo da ottenere il massimo se-
gnale sul terminale TP1 del ricevitore.
Se nel ricevitore terrete gli elementi in lanso o-
rizzontale e nel trasmettitore in senso verticale
o viceversa (vedi fig.15), l'ampiezza del segnale si
potrebbe attenuare tanto da non vedere più nes-
suna immagine.
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COSTO DI REALIZZAZIONE

Costo tfi tutti i componenti necessari per realizzare
lo stadio case del ricevitore LX.1558 (vedi fige) ed
il circuito di commutazione LXJSSBIB visibile in fig.7.
Nei costo del ricevitore sono Inclusi anche quelli del
mobile plastico M01 558 completo di mascherine io~
rate e serigralate, dell'antenna a Stilo npiegata a “L”
(vedi 69.1), del cordone di rete dei 230 volt, dei 3
splmtu maschio per i segnali vloeo e Audrø ed un
lungo spezzone di cavo coassiale tipo 86.114
Euro 1 15,00

A parte possiamo lomire insieme anche i due cir-
cuiti stampati LX.1558 e LX.155lIB
Eum 17,50

L'antenna Vagl ad 8 elementi (ANT24.8) per la
gamma dei 2,4 GHz (vedi iig.18), completa di
lupporto plastico, di un cavetto coassiale lungo
55 cm e di un connettore SHF per collegarla al
modulo RX
Euro 55,00



tutto quello che occorre sapere
sui normali impianti d'antenne TV
e su quelli via SATELLITE

Questo manuale dl successo scritto per
I chl aspira al successo potrete ricevono
' a sole Euro 1 2,90 L.25.000

In questo MANUALE il tecnico emenniste troverà centinaia di intormazioni e di esempi pratici che gli
permetteranno di approfondire le sue conoscenze e di risolvere con lacílità ogni problema.
Gli argomenti trattati sono moltissimi ed oltre ai capitoli dedicati alle normali installazioni di antenne ed
impianti centralizzati ne troverete altri dedicati alla TV via SATELLITE.
Tutte le informazioni sono arricchite di bellissimi disegni. perché se le parole sono imponenti, i disegni
riescono a comunicare in modo più diretto ed immediato anche i concetti più difficili. ed oltre a rimanere
impressi più a lungo nella mente, rendono la lettura più piacevole.
Nel capitolo dedicato alla TV via SATELLITE troverete una TABELLA con i gradi di Elevazione e di Azi-
mut utili per direzionare in ogni città una parabola Circolare oppure Offset verso qualsiasi SATELLITE
TV, compresi quelli METEOROLOGICI.
Il MANUALE per ANTENNIS11 si rivelerà prezioso anche a tutti gli UTENTI che desiderano con i propri
mezzi filare o migliorare l'impianto di casa propria.
Questo MANUALE, unico nel suo genere sia per il contenuto sia per la sua veste editoriale (copertina
brossurata e plastilicata), è composto da ben 416 pagine ricche di disegni e illustrazioni.
Per riceverlo potrete inviare un vaglia` un assegno oppure il CCP allegato a line rivista a:

NUOVA ELETTRONICA via GRACOVIA NJ! 40130 BOLOGNA i
Chi volesse riceverlo in CONTRASSEGNO potrà telefonare alla segreteria telefonica: 0642 - 841490
oppure potrà inviare un lax al numero: 0542 - 641919À
Potete anche richiederlo tramite il nostro sito INTERNET: httpzllwwwnuovnlettronlcmlt pagandolo
preventivamente con la vostra carta di credito oppure in contrassegno.
NOTA: richiedendolo in CONTRASSEGNO si pagherà un supplemento di Euro 4,60.



_ SI'MI Ogmffl|°| _ `,/

Se desiderate realizzare uno stadio oecliletore RF
per dispone nel vostro laboratorio di un economico
Generatore di segnali RF oppure per poterlo utiliz-
zare nella realizzazione di un valido convertitore o
di uno audio pilot per costruire un goccio tra-
smettitore GRP (questa sigla indica uno stadio finaie
di bassissima potenza), probabilmente riuscirete a re-
perire soltanto i soliti schemi che sfruttano uno o due
transistor e che non vi soddisleranno, perchè troppo
semplici c perchè troppo Instablll` generando una In~
flnità di armoniche alquanto diificili da eliminare

i tecnici del nostro laboratorio hanno deciso di pro-
gettare. a titolo sperimentale, degli olclllltori ve-
rleblli senza utilizzare dei complessi Sintetizzato-
ri conosciuti con ia sigla PLL (Phase Locked-
Loop). quindi armati di stagno e saldatore, pro-
vando e riprovando, hanno ottenuto questo strano
schema che, contrariamente a quanto si potrebbe
suppone, funziona in modo pei-letto partendo da u-
na frequenza minima di 40 KHz fino ad arrivare ad
una frequenza massima di 13,5 MHz in 6 gamme.

Sevi piace sperimentare nuovi e strani cirouiti. vi oon-
sigiiamo perciò di montarlo e, non appena oonsiate-
rete ohe funziona, lo potrete utilizzare per realizzare u-
no stadio millatore che oscilli su frequenze diver-
ee sostituendo il “grosso'l condensatore variabile
con un minuscolo oompenuton.
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Fig.1 Sui pennello Irormlo del mobile i pn-
mielslniotralarmnopolaperilcunblodei-
leåglmmeenloentmlammopolaperve-
riarelaslntonllrelltivaacileoumdieeee.

/
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Questo osciliatore può essere alimentato oon una
tensione stabilizzata di 12-13 volt e oon tale terr-
sione sl ottiene in uscita un segnale RF la cui am~
piezza raggiungerà i 2 volt picco/picco su un ce›
rioo di 50-52 ohm.

Nel circuito è prevista anche una presa per ooile-
gare un Irequenxlmetro digitale, che potrà servi-
re per conoscere il valore della frequenza genera-
ta e una seconda presa utile per modulare in am-
piezza il nostro segnale RF oon un segnale BF.

OOHEIIA ELETTRICO

iniziamo la descrizione dello scherm elettrico ripro-
dottoiniig2daioommutatoresiglalo$1 esposizio-
nl, ohe viene utilizzato come commutatore di bomb.

infatti questo oommutatore fa giungere sull'ingres-
so dell'lmpedenzl JAF relativa alla frequenza che
vogliamo ottenere una tensione positiva di 12 volt
che, raggiungendo il diodo al eillclo posto in se-
rie, io porterà in conduzione collegando elettrica-
mente l'impedenza JAF al condensatore variabl-
le ad aria siglato CB.

ll valore della Impedenza determinerà il valore del-
la trequenn. che potremo calcolare a variabile l-
perto con una capacita minimo di circa 41 pF e a



variabile chiuso con una capacita mulino che sl
aggira Intorno ai 400 t
Nota: alle capacità. minima e massima, abbiamo
già sommato le capacità perenne dei collega-
menti e del circuito stampato

Per ricavare il valore della frequenza generata da
impedenza che hanno un valore espresso in ml-
orohenry, utilizzeremo questa formula:

'h-iüzíilãfm

Per ricavare la trequenn generata da impeden-
za che hanno un valore espresso in milllhenry, u-
tilizzeremo la seguente lormula:

KI'Iz-tmzfimmm"

Conoscendo le tonnuie da utilizzare per ricavare
il valore delle frequenze, se volete modificere una
delle 6 gamme vi basterà scegliere una impeden-
za che abbia il valore richiesto.

Vogliarnofarpresentedieilvalorediirnpedenzami-
nlmothtmìzzareinquesmoirwimsiagglrainmmo
adi microhenryecheoonquestowaioreèmi-
laraggiungere una frequenzadicirm 20-25 MHz.

ll vero stadio oscillatore di questo circuito è corn-
posto dai transistor npn siglati TR1-TR2-TR3, men-
tre il let FT1, il cui Source risulta collegato alla Ba-
se dei tre transistors, viene utilizzato per control-
lama il guadagno; pertanto, nel caso in cui l'am-
piazza del segnale che esce dal Collettore del tran-
sistor TR1 non rimanga stabile, il let Fl't rnodlfi-

ENERATOR 40KHZ -13.5MHz
Se nel vostro laboratorio manca un Generatore FIF e per averlo non vo-
lete spendere delle citre esagerate. potrete realizzare questo semplice
oscillatore che partendo da una frequenza minima dl 40.000 Hz riesce a
raggiungere una frequenza massima di 13.500.000 Hz (13,5 MHz) in 6
Gemme fornendo in uscita un segnale di 2 Volt picco/picco.

Facciamo presente che i valori calcolati matematica-
mente. dmrderanm sempre da quelfi letti tramite m
nequenzlmetro digitale. a causa delle tolleranza che
hanno le varie Impedenza e anche delle capacita pa-
rauite dei montaggio, quindi anche se nella Tabella
N.1 abbiamo riportato le trequenae minime e mav
slme,ricordatechesitrattadivaloriapprossimafivlso~
prattutto nelle trequena più bene. perchè Intluen-
zate dall'impedenn JAFI.

TABELLA N.1

impedenza lreq. minima lreq. massima

3,3 mlcrohenry 4,37 MHz

1,53 MH!
0,53 Il":
250 KH!
N KH!

13,66 MHz

4,77 MHz

1,60 Hi:
700 IO!!
240 Kl'll
140 Kl'h

1 muumnry
10 milllhenry
41 muummy

cnerà la sua polarizzazione in modo da riportare ll
segnale sull'empiezza richiesta.

Il segnale RF generato. oltre a raggiungere Il Ge-
te del fet Fl't, raggiunge anche quello del tet Fl'2
che, assieme al transistor pnp TRÀ, costituisce un
valido ampllficatore di RF oon un ingresso ad elh
impedenza ed un'uscita a bem impedenza.

Dalle boccole contrassegnate Uscita prelevaremo
Il segnale RF generato dallo stadio oscillatore.
mentre dalle boccole indicate Uscita Frequenz.
preleveremo il segnale da applicare sull'ingresso di
un frequenzimetro digitale. come ad esempio quel-
lo siglato L15048 pubblicato nel 2° volume del no-
stro corso Imparare I'ELETTRONICA partendo
da zero e nella rivista N.200.

Sulle boccole indicate Entrata Modullzløne po-
tremo applicare un segnale SF per modulare in arn~
piazza il nostro segnale RF.
L'ampiezza del segnale modulente non dovrà su-
perare i 4 volt picco/piccoV

49



FlfllmmdflmmflflFmimmufllmìFflllm.
I signal. d'uodh vba. dllcolmùlh'lnmmldllbmml-
nlll lnI pnlwdlo Inch. ll ..gn-lo dl colllpn Id un aunnzlmøtro digital..

“ann-mm

W Iulm eowouam num m=8307lll
M=1W°hlll
u=2200hm

02: 100.000 pFeu-nlno
mi100.000 pFflrlmIcn
ca= 100.000 pFe-ramleo

I ìmiln ohm
H3 n *IULM Ohm

R21 = 10.01!) ohm
Ci = 100.000 pFuumleo

JAP! = lmpodnm 41 mllllhønry
JAP: = Importanza 10 mllllhomy
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M=100.w0°hm 62:100.000 cU-nlco JAF3= Impodonai mllllhønry
Mammmdlm 60:100000 pFw-nlen JAF4=l|npødunn220mlemhm|y
H0-100.0000I|m 0411!!).0009Feerlnl00 JAF5=lmpødnna21mlcunry
R7=300°hm OS:100.000cu-mlen JAH=ImpodonzaJßmlemlnmy
R0=410MI| 00.100.000m JAH=lmpodonn41mllllInmy
M-mohm C7=1W.0Uclmml°0 DS1-dlodcflpø1NA140
R10-4J0000lm 00=3Wvlrldflb DSZ=0MOIIPOINANO
rin-um co-ispfimmleø nsa=¢m°flp°1umu
R12=1 Mim O10=100.000 clmmlcO DSludlodoflpo "1.4140
R18 = tmøhll 011 :100.000 pF commi» D85 = dlodø flpø "4.4140
R14=l.1000hm O12-4.7|›Fclrlmlco mudlodo ìlpo "1.4140
R15=22.0000hm O13=1.000cerImk¦0 DS'I-dlodøtlpo "4.0140
R16-10000un C10=100.000 c-mmlno DSI=dl°døflpo “4.4100
m7= 10.000 Ohm C15 :10 mlemF. uldltmllllcu m1 = NPN 'Ipo BFJN
R10=1000||m O10=0709F00rlmlcø Tm=NPNtlpø BFM
m0=33°hm c11=10 mlemFJxmmløO Tm=NPNflpo BFAOO
R20=1mø¢lohm c10=10mmñebflml|0eo TM=PNPIIP°DCVJ1
R21 =1.mdlm 610-10 miamidlflmllflco Fn :Mfipø-LSW
mlfllìøhm Calimmclr-nbø "islam-1.310

* H=møhm chummlemfiolmolbo Sineflmnutlpahlul



Questo circuiio puo mere alimentato con una ien-
sione continua possibilmente subiiizzain, oom-
presa ira i 1 0-13 voit.

Per variare la frequenza di questo osciliatore ab-
biamo utilizzato un condensatore variabile ed l-
ril, il cui perno risulta oemoiilpllcaio per poter va-
riare la sinionia con una maggiore precisione.

Anche se i componenti da inserire nel circuito siam-
paio sembrano 'tanti' (vedi figi2), questo monieg-
gio non presenia nessuna diiiiooiià e, se seguire~
ie le nostre istruzioni e i nostri suggerimenti, il vo-
stro oscillaiore funzionerà come previsio.

ihievdiainpoesessodeicirwmsien'pamuim,
Iiprin'iooomponemeohewisighrmdmmreepro-

Dopo aver premuto a fondo i suoi 10 Mnlnaii nei
rispeiiivi iori presenii nel circuito siampaio, li do-
veie saldare per bloccano sul circuito siampaio.

Eiieiiueia quesiaoperazione, consigiarno di inserire
WidioüalslidosìflafidoDSiaDSãrivoigendoi
lamdeibiooorpooormmmdemeiaaciamraver-
soloorpodeioondemeinrevariabiie.

Fly.: Fm uu mio
MW con sopra mon-
bfl iuifl i componenti. Sl
noti li groeeo condensato-
re variabile ad arln alglaio
08 provvisto di perno de-
moliiplicaio. Poichè qua-
sio perno riluiil molin
com, dovrete inserirvi ii
iubeiio che vi forniamo nei
un (mi n95).
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IPO! .Hill BW"
Connosllonlvllhdaumoddù'mlmr
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Flg.5 Schema pratico dl montaggio dol Gan-mon HF. Como pcmlo veder' nello schema
elettrico dl "9.2, Il oommuuzlone del umblo gamma sl Milena pomndo In oonduzlono
l dlodl ul nlllclo "4.1448 collegati In urlo alle Impedenza JAF che rlnumno flum sul ll-
lo llnlm del oondansalon varlahllo CB. Il BNC per I'usclm dol segnale RF va flum sul
pannello 'female a quello per collegno ll Flequonzlrnetro dlglhle e per onlrlr. con lI oo-
gnaln dl Modullzlono vanno non!! sul plnncllo pocteflon (vodl 115.6).
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Figå Completato ll montaggio. dovnb Ilmn ll clrcuno mmm ell'lmemo del suo mo-
bile plutloo (vedl 09.1) fiulndeio con qulüro vlfl lutofllefllntl nelle bum gli prean-
il sul piano del moblle nella. Per I col
OIVORO mill. HW RGJTÃ che mmlll'lm del Hi dl mom.

ll In BNC ulllllre degll mi dl

Vicino ad ogni diodo inserite le resieienze da R1 a
R6 che hanno un valore di 100.000 ohm e. di lato
alle impedenza JAF7, la resistenza R7 one he un
valore di 330 ohm.

A questo punto potete inserire tutti i condensatori
ceramic! da CI a C7 da 100.000 pF. che presen-
tano il numero 104 siampiglialn sul corpo.

Vicino a questi condensatori inserite le Impedenza

JAF e qui dl segullo vi indichiamo il numero che
troverete siamplgliato sul loro corpo:

JAF1 = 47 mllllhenry siglato 47|(
JAFz = 1o mullmnry siglato 10|(
JAF3 = 1 mllllhenry siglato 1K
JAF4 = 220 mlcrohenry
JAFS = 21 mlcrohenry
JAFG = 3,3 mlcrohenry
JAFI = 47 Inllllhenry

siglato 220
siglato 27
siglato 3.3
siglato 47K



Completato il montaggio del componenti disposti
sul lato sinistro dello stampato, potete passare a
quello di destra iniziando a saldare le Malatenza.
poi i due diodi al silicio, rivolgendo la taacla nera
del diodo DS7 verso l'alto e la taacla nera del dio-
do Dse verso il basso come visibile in ligoã.

DopoqueafcormonentiJnontatetmtiloondensatori
carlnlcloontrollandollveloredelacapacitàstampi-
ghtasullorocorpomoiücondensatorietottrotltici
riwettandonelapolarita'oI-deiterminali

Giunti a questo punto potete Inserire il let FT1, ri-
volgendo Ia parte piatta del suo corpo verso il hae-
aoellletFTZrivoigendolapartepiattadelsuo
corpo verso alntatra come visibile in figvS.

I due transistor TR1-TR2 vanno collocati nel cir-
cuito stampato rivolgendo la parte piatta del loro
corpo verso l'alto, mentre Il terzo transistor m3,
che e sempre un BFAM, va saldato sul circuito
stampato rivorgemo verso ir basso la pm pm
del suo corpo.

Per quanto riguarda il transistor metalllco TRI che
va collocato vicino ai oontiensatori ceramici 624-
023,vaposizionamlnrnodooholapmolatacca
metallica che ew dal suo corpo sia rivolta verso
Ii corpo del tet Fl't.

Dopo aver Inserito nel circuito stampato la mor-
aatfleraaâpollperl'lngressodeilatensionedla-
llmentazlone dei 12 volt. potete mettere il circuito
stampato ail'intemo del suo mobiletto plastico.

Dlrnerrtlcavamoüagg'nmgerecheilparnodelcon-
danaatorevarlabllanhtltandornoitocornpuoes-
serealungatoaggungendomospezzonedmncino
dpiasticetorafl'nseribnelblistet'delklt.

Il tondlno andrà flssato sul perno con une goccia
dl collante cemenlatutto.

-llIOH-EPLAS'IDO

Per questo oscillatore abbiam previsto un picco-
lo mobile plastico, provvisto di una mascherina
frontale in alluminio, torata e serigratata e di una
posteriore che risulta anch'essa già lorata per rl-
cevere i due BNC d'uscita del fraquanflrnetro dl-
gltala e quello d'ingresso del segnale di modula-
zione.

Toltoiicoperchlodelmobilemwatellcirwitostam-
pemutllizzandole4torrattaptestiohepostesul
pianobaseelvltlautofllettantl.

SUI Pannello frontale flsate il BNcperi'tladh dal
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segnaleRFeilcomrrrutatorarotativoSt dopos-
veme aworciato il perno.

Con degli spezzoni di filo collegate i terminali del
commumtore S1 ai terminali posti sul circuito stam-
pato. tenendo presente che il terminale C, posto in
prossimità del condensatore ceramico ci, va col-
legato al terminale centrale C posto sul corpo del
commutatore S1 (vedi disegno di tig.5)v

Con altri 6 spezzoni di filo collegate i terminali po-
sti vicino alle impedenze JAF con gli altri termina-
li del commutatore, facendo attenzione a non in-
vertirti per non trovarvi con delle portate dlvoraa
da quelle indicate sul pannello del mobile

Sul pannello trontale, in corrispondenza delle 6 po-
sizioni del commutatore St, abbiamo riportato la
trequenn maealma raggiungibile sulla portata se-
lezionata, perche la minima puo essere ricavata
dalla Tabella N.1 o letta direttamente sul display
dell'eventuele frequenzimetro collegato all'uscita.

Per collegare tutti l BNC al circuito stampato, uti-
llmte gli spezzoni dl cavo coaaalala tipo RGJN
che troverete nel klt.

Giesapretectrelacalzadiacttermovasempre
collegate al terminale di massa del u'rcuito stam-
pato e che. nello afilarta dovrete controllare che
non rimanga volante qualche sottile tilc, che pc-
trebbe venire saldato inawenltamente sul termi-
nale del segnale.

a'llìdlllll.fllmi '

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re questo Generatore RF siglato LX.1563 com-
pleto di tutti i componenti visibile in tigrã, compre-
si il condensatore variabile 08 e il suo tubetto di
prolungamento per il perno` tutte la impedenze
JAF, iconnettori BNC, il commutatore S1 comple-
to di manopola, uno spezzone di cavetto coassia-
le RG.174 ed il mobile picatico (vedi tig.t) com-
pleto di pannelli torati e serigratati
Euro 35,00

A parte possiamo fomlre il soto circuito stampato
LXJSN Euro 6,40

l prezzi sono già comprensivi di IVAA Coloro che ri-
chiederanno il kit oppure anche un solo circuito
stampato o un altro componente in contrassegno,
pagheranno in più Euro 4,60, perche questa e la
citrachelePosteitelianeesigonoperlaconsegna
di un pacco a domicilio.



Un concentrato di teoiia, eonsl Il, suggeri-
menti, esem le dimostrazioni, a I'insegna del
nostro incon ondìbile metodo didattico
da oggi in due volumi lulie le lezioni del nostro
corso Imparare I'eiethonioo partendo da zelo”

le lezioni sono disponibili
anche in due CD-Rom

Per noevere volumi e CD-Rom potete inviare un vaglia o un assegno o richiededi in mntrmgno a:
NUOVA ELEìTHONICl - Vi! Crtoovll, 19 - 40139 Bolognl ITALY
mmm/46.11.09 - segreteria tel. 0542/841480 (24 Ore SU 24) - fax GSI/45.03.81 o WJQJQ
Potete richiederli anche tramite il nostro sito INTERNEsmvlwwwmuavn emmlt pagan~
doli preventivamente con la vostra cana di credito oppure in contrassegno.
Non: rioniedendoli in contrassegno pagherete un supplemento di Euro 4,60.



ALIMENTATORE in PWM
Molti sono gli appassionati di lerromociellismo che
rberoeno schemi di semplici alimentatori idonei a
tar iunzlonare i loro pmoli treni elettrici.

Questi alimentatori servono a iar avennre le lo-
comotive a velocità variabile, a tar eseguire la n-
tromucia e a deoelerare prima dell'lnvenione del
senso di marcia per evitare deragliamenli.

Oltre a rispondere a queste esigenze, tali alimen-
tatori devono essere dolati di una valida promozio-
ne nei confronti di eventuali lovraocarichl e oor-
toclrcultl per evitare danneggiamenti.

Come avrete modo di constatare, I'alímentatore
che vi proponiamo si diflerenzia da ogni altro per-
chè, per variare la velocità della locomotiva, non
viene modificato, a differenza di come si ia nor-
malmente, il valore della tensione sul motorino,
bensi il duty-cycle di un'onda quadra.

Questa variazione del duty-cycle di un'onda quo-

56

dm è oonoscima come Pulse Width Modulation,
abhrevìeio nella sigla PWM, che significa lmpulsi
moduleti in larghezza.

Quando suue rotaie viene applicata un'onda qua-
dre oon un duty-cycle del 50%, cioe con una se-
mionda positive che ha un tempo perlettamente
identico a quello della semloncia negltlvl (vedl
figA), la locomotiva rimane tenne.

Quando sulle rotaie giunge un'onde quadra con
un duty-cycle maggiore del 50%. cioe oon una se-
mionda positiva che ha un tempo maggiore rì-
spetto a quello della semionda negativa (vedi
719.5), la locomoliva si muove in avanti.

Quando sulle rotaie giunge un'onda quadre con
un duty-cycle minore del 50%, cioe con una se-
mionda positivo che ha un tempo minore rispetto
a quello della semionda negativa (vedi fig.6), la lo-
comotiva si muove all'lndietro.



Quindi per variare la velocltà della locomotiva e
anche per 'aria andare in Ivantl o Indietro. basta
variare II duty-cycle di queste onde quadre.

passarealladesuizionedellosd'iemaeiettrbo.
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Il primo integrato` che nello schema elettrico di flg.2
abbiamo siglato IC1, è un 56.3524 ohe viene utl-
lizzato come occlllltoro lwltchlng in grado di Ion
nire sui piedini d'uscita 14-11 un'ondl quadri ad
una frequenza di circa 21-22 Kllohoftz.

Intatti, per calcolare la inquonu di questa onda
quadro si usa la semplice formula:

,nunzommsmumiunxosmm

Sapendoohelaresistenzaflähaunvaloredlw
ldloohmeiloomensatorecãunvalorediäßno-
notano. si ottiene una trequenza dì:

1.21!) : (10 K 5,6) = 21,42 KHZ

Tenendopresentechelaremtmfliearuieioon-
dersatorocãharrnwiolorompose'nm
affermareohelatrequenzagsnevansiaggiiairmm
avalorioornpmsitmm KHzenKq'rm.

Per alimentare l'integreto Ict basta appllcare sui
piedini 15-13-12 una tensione oontirun non .Hal-
llmtadioireaìt volt,chepreievlamodalpome
raddrlzzatore R51.

Questa tensione di 21 volt alimenta tutti di smdi
interni dell'integreto IC1 compreso mo Mo m-
bilizzetore (vedi in figJ), che prowede a fornire sul

ll circuito PWM, che significa “Pulse Width Modulation", che utilizziamo
In questo alimentatore ci permette di variare, con una solavmanopola,
la velocità del trenino sia in avanti che indietro e anche dl termarlo. L'a-
limentatore è completo di una protezione contro eventuali cortocircuitiA

per TRENINI elettrici

Fig.1 Eooo come ol presenta ll moblle dell'nllmontatora ln PWM per I tronlnl elettrici.



30 Ohm
.000 ohm pot lln.

R3 = 220 ohm '
00.000 ohm
0.000 Ohm
.000 ohlll
.000 ohm

R0 - 2.200 ohm
.000 ohm
0,22 ohm 5 Wii

fl11 1.000 Ohm
R12 1.000 Ohm
R13 150 ohm
R14 = 1.800 ohm
R15 = 10.000 ohm
R16 = 10.000 ohm
H17 = 1.200 Dhlll
R18 = 330 ohm
R19 = 1.200 ohm

01 = 10 microF. oiettrolltioo
02 = 10 microF. oiettroiifleo
ß = 100.000 pF polimero
O4 = 10 mlcroF. eiettr.
CS = 10.000 pF polimero
00 5.600 pF poliestere
07 _ 100.000 pF poliestere
00 = 100.000 pF poliätere
09 100.000 pF pulieshere
C10 = 0.000 pF pollesùere
O11 = 100.000 pF poliestere

00.000 pF poliestere
00.000 pF polimero
00 mlcroF. elettr.
00.000 pF pallestln
0 mlcroF. elettr.
00.000 pF poliestere
0 microF. elettrolitico

Figz Schema eiotirioo dell'llimemnofl por
henlnl elettrici. Anehe se Il porn Nand iCZIB
non viene utilizzata, I suol due Ingressi 1-2 von-
gono collegati a musa tramite le piste del cir-
ouitn stampato. i tre diodi led siglati DL1-DL2-
DL3 servono per Indicare le Il motore i ionno
oppun ve nomi o indietro.

€10 = 2.200 mieroF. aieflrolitioo
1181 = ponte uddrin. 100 V 4 A
DS1 diodo [Ipo 1N.4148
DSZ odo schonky BV500
DSS diodo schottky BV500
054 = diodo schoflky BV5M
055 = diodo sehottky BY500

diodo led verde
'odo led rosso

diodo led verde
NPN tipo 80.541

T1 = trasiorrn. 35 watt
Sec. 15V 2 A (T035.02)

S1 = interruttore



Flg.5 “amando Il manopoh
del poianzicmalro R2 In ..n-
no orario, dull'lntegratn ICS r
sce un'onda quadra oon un
úuty-cycle maggior. dnl 50%
o con questa 10mm d'onda Il
motan nvlnu.

.V

LM 35|

@Ø'
l I

IJIODO
LED A I

Flg.: canna-ml vlm un mpn «gli lmgmi
LMJSB a 4093. LA oonnoulonl dol translator
TRI, cioè dol 56.547, sono vlm da mm. La
oonnosslonl degli Inlngmi 56.3524 a LJWN
sono vlclhlll nella “95.74.

mmm. FlgA Ruotndn la manopola
del ponnzlormtm R2 a moti
com, dall'lnugmlo ICS esco
un'onda quadra con un duty-
cycla dal 50% e con questo tl-
po dl formi d'ondn Il motan
rimane In Stop.

.maura-mn

Figi Ruomndo la manopola
del potenziomm R2 In un-
so unllorlrlo, dlll'lnlegmo
IC3 ace un'onda quadra con
un dmy-cyclo mlnom dal 50%
I con quam onda Il Indon
moti lll'lndlotro.
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Fill Schemi I blocchi doll'lnto-
grato LM, che nello schema
elettrico di flg.2 risulta siglato
Icâ. All'lntemo di questo Integra-
to vi nono due ilnall dl potenza
collegati I ponte per aumentare
Il sul potenu In uscita.

Fn L'lntegrato 56.3524, Il cui lctiome
I blocchi e riprodotto qui dl loto, viene
utilizzato come oscillatore switching In
grado dl iornlre sul piedini 14-11 una iro-
quonzl di :im 2142 KHZ.
l piedini 12-13 sono collegati al poeiflvo
di alimentazione.

piedino d'uscita 16 una tensione stabilizzata di 5
volt; tale tensione ci servirà per alimentare il po-
tenziometro R2, i 4 Nono contenuti all'intemo
deil'imegrato 4003 (vedi lC2) e i piedini 9-11-6
dell'integrato Lzel/N (vedi ICS) compreso il tran-
sistor TR1.

ll potenziometro R2 viene utilizzato per variare le
velocità in aventi e Indietro della locomotiva e um
che per lermaria.

Ruotando la manopola di questo potenziometro al
contro, in uscita otteniamo un'onda quadra con un
duty-cycle dei 511% (vedi iigA), quindi in questa
condizione la locomotiva si fermerà e sul pannel-
lo del mobile si accendere il led DL2 dello mp.
collegato all'usoite del Nand siglato lCflD.
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Ruotando ia manopola dalla sua posizione onn-
trale in senno orariov in uscita otteniamo un'onda
qmdraoonunduty-cyciemaggioredelmwed
lig.5) e quindi la iooomotiva avanzare e amomatloe-
mente sul pannello si aooenderà il diodo led DLJ. ooi-
legato all'uscita dell'operazionaie lcd/B.

Huotando la manopoia dalla sua posizione een-
traie in senno antlorerio, in uscita otteniamo
un'onda quadra con un duty-cycle minore del 50%
(vedi iig.6), quindi la locomotiva andrà in rotto-
mlrcla accendendo automaticamente il diodo led
DL1, collegato all'uscita dell'operazionale che ab-
biamo siglato IONA.

Per aumentare la velocità delle locomotiva e sui-
iiclenle ruotare completamente le manopola di ta-



le potenziometroeperiermerte basta ruotano In
sensolnversofinoaleracoenderelldiodoleddel-
loetop.

lnquestomodoiaiocomotlvanensliemieràdooi-
po ma sempre In modo graduale.

Come potete vedere in iig.2, i piedini 11-14 di' IO1
corrispondono agli Emettitori dei transistor tlnall
che oolleghiamo in parallelo per ottenere in usci-
ta un'onda quadra con un duty-cycle variabile tra
lo 0% e il 100%, in quanto ciascuna di queste u-
scite e predisposta per ottenere un duty-cycle
massimo del 50%.

Prendendo in considerazione la figß dove risulta
riportato io schema elettrico interno delrlrrtegrato
IOS, notererno che quemo e composto da due sia-
di flnell a ponte identiu', collegati in perelleio per
ottenere in uscita una corrente maggiore.

Sui piedini d'ingresso 10-5 indicati "entrata A" e sui
piedini 12-1 indicati 'entrata B' occorre applicare
un segnale ad onda quadra eieeeùo dl 100' e a
questa iunzione prowedono i due Nend siglati
lc2/A e IC2IC collegati come Inverter.

Le resistenze R6-R7 applicate sugil ingressi dei
Nend iCZIA coetltulwono un panltore resistivo. che
prowede ad abbassare ll livello logico 1 d120 volt
che esce dei piedini 14-11 dell'lntegrato l01 ad un
livello logico di 5 volt, identico al valore dl ali-
mentazione oiie vlene utilizzato per alimentare l'in›
tegrato ICZ.

Quando sui piedlnl 10-5 di "23 applici'iiamo il ilveiie
logico 1 lomlto In uscita dal Nand ici/A. negli op-
posti piedini 12-1 entra un livello Iodco 0 tomlto
in uscita dal Nand lCZIC e viceversa.

Dalle l'uscite A e B" di lc: escono owiamente dei~
ie onde quadre eteeeto di 100° con un dutycycie
variabile e con una corrente massima di clrca 2
Imper. che verranno applicate sulle rotaie del 'pia-
stico' che si desidera alimentare.

l diodi Dsì-Dsã-DSHJSS. che troviamo posti suk
le uscite A›B sono dei Fut Switching tipo BV.500
da 5 Amper, servono per proteggere i'integrato ICS
dalle extretenelonl generate dal carico lnduttlve
dell'awolgimento del motore della locomotiva.

Oltre a questa protezione ne esiste una seconda
per eventuali oonoclrcultl ottenuta tramite il tran-
sistor npn siglato TRL la cui Base risulta collega-
ta Bi piedini 15-1 di ICS.

Se tra le due rotaie si verillce accidentalmente
un cortocircuito. il transistor si porta in condu-
zione lacendo ehbaeeere la tensione sui piedi-
nl 6-11 di l03 e automaticamente dalle due u-
scite A-B di questo integrato non uscirà più nee-
sune tensione.

mnmmr “Ti-"i T
Poichè vi temiamo un circuito stampato già inciso
e torato che abbiamo aoouratarneme collaudato.
poniamo aiiemiare che montare questo circuito e
semplice, anche perchè mettiamo a vostra dispo-
sizione un disegno pratico molto eloquente (vedi
flg.9). completo di disegno eengralioo che indice
dove Inserire ogni singolo componente.

Unavoltainpossemdeloirotibshnpetoaideb
LX.1562.lprbnioomponentiotieoomigliamodllnee-
rlresonoi3mcoolldegliimegratilc1-IC2-lfl.

Dopo averne saldati tutti i piedini sulle sottostanti
piste del circuito stampato, proseguite nel montag-
gio inserendo tutte le reeletenme compresa quella
e illo siglata R10 da 0,22 ohm 5 wett, che va po-
sta sulla sinistra dell'lntegrato ICQ.

Vicino ai transistor TR1 inserite ll piccolo diede con
corpo In vetro. rivolgendo lI lato ooniometo da una
teecle nere verso I'integreto 162.

Proseguendo, montate i oendeneetorl polieetere
e. per i principianti, preoisiamo che tutti l conden-
satori da 100.000 pF presentano stampigliata sul
oorpo la slgla .1, mentre quelli da 10.000 pF la sl-
gla 10n e quello da 5.600 pF la sigla Snã.

Inserite quindi i condeneetorl eieltrolltioi. e pro-
poeitodeiqualivi raccomandlemoenooraunavoi-
ta dl rispettare la polarità +I- del loro terminali.

ll terminale positive, che risulta più lungo del ter-
mlnale negativo, va inserito nel toro del circuito
stampato contrassegnato dal eegno o.

Esmere dal kit il transistor plasfioo ec.s41 (Tm)
eo insømeio tra c12-c11 rivolgendo la pem piet-
te del suo corpo verso il condensatore 611.

ln atto, ln prossimità del corpo del trasiormatore T1.
inserite iI ponte raddrizzatore R_S1 orientando il ter-
mlnale + in alto a destra e il terminale -in basso
a sinistra (vedi fig.9).
Sulla sinistra di questo ponte raddrizzatore insen-
te i quattro grossi diodi BV.500 siglati 082W
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Flgß Schlma pratico dl monhgglc doll'lllmemmn per mlnl. Prima dl Inurln nl! clr-
cum mmpm I'lnlogrnw L298 siglato ICQ, lo dovrete fluan sulla sul .Intl dl raflrld-
dimmi) (vødl flg.1 0) uflllnlndø un! v". plù dldo. E' Mimun che Il lim mehllloo dl
quuto Integrato vu appoggiato sul metallo dell'aletta dl raffreddamento.
Il Mmlnllo della pn" m del 230 von, che lbblamo lndleno "Presa Tom", vl oollogl-
lo ll Milo dOl møbll. pOr mrlclrn I Tm WOMUIII dltpønlonl dl mi..
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Flø.10 Foto dei circuito gli mom.
Sotto al circuito mmpoto vanno Ill-
sltl del dinandltori metallici lunghi
10 mm por tenerlo dletanflato dalla
bue dol mobile.

DSl-DSS, orientando il lato dei loro corpo contras-
segnato da una teocte bianca come visibile in figs.
Nel circuito stampato montate le 3 morsettlore bl-
poiari ed il iruionnatore d'alìmentazione T1, In-
nestando nei fori nei quali dovete inserite suooesf
sivamente i lili per il potenziometro R2 e i diodi led.
i pioooli l“chiodini” capililo di appoggio.
Eseguita questa operazione, inserite negli 20000-
ll gli integrati lCt-lCì-IC4, rivolgendo verso sinistra
la taoca dí riterimenio a lorrna di U presente sul lo-
ro corpo.

Sullo stampato manca anoora I'integrato ICS, cioè
l'L298/N. ma prima di inserirlo consigliamo di tis-
sare il suo oorpo con una vite completa di dado sul4

la grosa :letta di ratheddomento a torma di V;
completata questa operazione, innestate a tondo i
suoi 15 piedini ñno a quando il corpo dell'aletta di
raffreddamento aderira al circuito stampato. dopo-
diottà saldate aocuratameme i suoi 15 piedini sul-
le sottostanti piste in rame.

Per completare il montaggio dovete tissare la ba-
setta LX.1562 sulla base del mobile metallico. utl-
lizzando a tale scopo i 4 distanziatori metallici Iun~
ghi 10 mm (vedi fig.10).

Sul pannello frontale tiseate il potenziometro R2,
l'interruttore a levetta 51 e le tre gomme oromlh
per i diodi led DL1-DL2-DL3.
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Flg.11 In quella toto pome vedere come risulta disposto ll circuito stampato lll'lrrtlmn
del mobile metallico. Floclame presente che ll circuito stampato che lomlmno Iulm.
.I lrlt1 i completo dl disegno serigrufloo o dl vemloe protettiva.

Quando saldate i due fili sui terminali del diodo led
dovete rispettame la polarità A-K (vedi fig.3), di-
versamente questi non si aocenderanno.

Nel pannello posteriore dello stesso mobile inseri-
te la presa a vaschetta dalla tensione di rete dei
230 volt e poiche questa ha 3 tennlnell. fissate
quello centrale sul metallo del mobile, essendo
questo il terminale che collegherà a tem sia Il no-
stro alimentatore che il plastico dei trenini.

Dal pannello posteriore usciranno i due iili ronso-
noro che andranno collegati alle rotaie.
Se il treno andasse Indietro anzichè andare in l-
vlntl basterà invertire sulle rotaie Il filo roseo con
Il filo nero.
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Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re questo alimentatore per trenini siglato LX.1562
visibile in figrQ, completo di trasformatore, di tutti
gli integrati, di :letta di ruflreddflmcl'tto, di dlødl
led e cordone di rete, escluso il mobile plastico
"0.1562 completo di maseherine
Euro 65.00

Costo del mobile plastico "0.1562 (vedi fig.1)oom-
pleto di mascherina forata e serigraiate
Euro 18,00

A parte possiamo lomire anche il solo circuito stam-
pato Umm ' Euro 14,00



TELEFONATEGI per ricevere i kits,
i circuiti stampati c tutti i componenti di

EMIIMIIII
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
\ TELEFAX:

- 0542-641919
NOTA = Per informazioni relative alle spedi-
zioni, prezzi o disponibilità di kits ecc. pote-
te telelonare ogni giorno dalle ore 10 alle 12
escluso il sabato, al numero: 0542-641480

Non facciamo consulenza tecnica.
Per questo servizio dovete rivolgervi alla ri-
vista Nuova ELETTRONICA, tutti i glorni
dalle Ore 17,30 alle ore 19,00.

HELTRON via dell'lND STRIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
' Distributore Nazionale e per l'ESTERO di Nuova Elettronica

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no›
stri kits. potrete telefonare tutti i giorni. compresi Sabato.
Domenica. i giorni festivi ed anche di notte. a qualsiasi
ore e la nostra segreteria teletonica prowederà a me-
morizzare il vostro ordine.

Se il servizio postale sarà efficiente. nel giro di pochi gior-
ni il pacco vi verrà recapitato direttamente a casa dal po-
stino. con il supplemento delle sole spese postali.

Efllttuere un ordine i molto eornpllcc:

Prima dl comporre ll numero annotate su un foglio ti
carta tutto ciò che dovete ordinare. cioe la sigla del kit.
del circuito stampato, il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità.
Dopo evercornposto il numero telelonico` udreta tre equil-
II ed il seguente testo registrato su nastro:

'Servizio celereperia spedizione diidTecomponenti elet-
troníoi Detiare il vostro completo indirizzo e il vostro nu~
M telefonico per potervi chiamare nelcaso il messo
gio non risultasse comprensibile. Iniziate a parfare dopo il
tn'iloacuslíoochelrapocoasoolrerete.üopoquestotriiioa-
veteadispoa'zioneârrlirrutiperilvostromeeeeggio."

Se avete già eilettuato degli ordini, nella distinta pre-
sente all'intemo di ogni pacco troverete il vostro Codice
Cliente composto da due lettere ed un numero di cin-
que cifre.

Ducato numero dl Codice è il vostro numero perme-
lo memorizzato nel computer. Quando ci inoltrerete un
ordine, sara sulticiente one indichlate il voflro cognome
ed il vostro codlce peroonnle.

Cool il computer individuare automaticamente la vostra
via, il numero civioo, la città ed il relativo CAP.

Non dlmontlclto di indicare oltre al cognome le due
lettere che precedono Il numero. Se menzionate solo
quest'ultimo` ad e pio 10001` poiche vi sono tanti al-
tri lettori contraodi nti da tale numero, il computer non
potrà indiviriuarvi4

Precisando A010991, il computer ricercherà Il lettore
10991 della provincia di M. precisando invece
"110991, il computer ricerctiera il lettore 10991 della pro-
vincia di Mom.

Se siete abbonati il computer provvederà automatica-
mente a inserire lo monto riservato e tutti gli abbonati el-
la rivista Nuova Elettronico.
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VFO programmabile
Con questo articolo vi insegniamo a programmare un micro ST? in mo-
do da poter realizzare dei VFO a PLL con caricamento "seriale" ln gra-
do di generare una gamma di frequenze comprese tra 50 e 180 MHz. As-
sieme al klt forniamo anche i "sorgenti" del programma per l'517.

Quando, 10 anni fa, vi abbiamo spiegato come rea›
lizzare degli oscillatori in grado di generare segna-
lidi alta frequenza stabili quanto quelli di un quar-
zo utilizzando la tecnologia PLL (Phase-Locked-
Loop), i nostri circuiti hanno riscosso un tale suc-
cesso che molti radioamatori e tecnici specializza-
ti in Alta Frequenza, una volta carpitone il segre-
to, hanno iniziato a progettare tanti e diversi oscil-
letori con esito positivo.

Progettare a quei tempi un oeclllntore vorlabllo
pilotato cla un PLL era alquanto semplice, perchè
bastava scegliere un oscillotore RF sintonizzabi-
le tramite dei diodi varlcap e poi utilizzare una ca-
tena di dlvlsorl e collegarli a dei commutatorl dl-
gltall (meglio noti con il nome di Contrai/eo) a-
gendo sui quali si poteva ottenere una qualellsl
frequenza,

Quindi, ammesso di voler ottenere un segnale FIF
sulla frequenza di 100.500 KHz, bastava imposta-
re questo numero sui commutatorl dlgltall e au-
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tomaticamente l'osclllntore varlobllo si sintonizza-
va sui 100.500 Ktlz e da questa frequenza non sl
muoveva nemmeno a l'spingerlo con un trattore'.

Per ottenere, invece, un segnale RF sulla fre-
quenza di 88.210 KHz, era sufficiente impostare
questo numero sui commutatorl dlgltall e auto›
maticamente l'oscillatore variabile si sintonizza-
va sugli 86.210 KHz con estrema precisione.

Quindi se qualche CB avesse voluto ottenere un
segnale RF sui 27.125 KHz, sarebbe bastato im-
postare questo numero sui commutatorl dlgltall
per sintonizzare il VFO sui 21.125 KHz.

Poichè le riviste in cui veniva spiegato il funziona-
mento di questi PLL sono oggi esaurite, potrete
trovare gli articoli dedicati a questo argomento rat:v
colti nel nostro volume Nuova Elettronlca HAND-
BOOK da pag.552 a pag.591.
Con il trascorrere degli anni la tecnica ha compiuto
passi da gigante e quindi i comuni integrati PLL tipo



4046 sono stati relegati in “soffitta” per essere sosti-
tulti dai PLL a caricamento seriale, che '
vantaggio di poter essere gestiti con due eoll till tra-
mite un microprocessore programmato.

A questo punto, i radioamatori e i tecnici che uti-
lizzevano i normali oscillatori PLL sintonizzabili a-
mite dei commutatorl digitali si sono trovati in dll-
ticoltà. non sapendo come programmare un nil-
croproceuore per pilotare questi integrati PLL a
caricamento seriale4

Oggi, desideriamo dare il nostro contributo alla so~
luzione di questo problema, non solo spiegandovi
come si programma un micro 817 per pilotare que-
sti PLL, ma icirnendovi anche il sorgente com-
pleto del programma in Ammbler e indicando in
quale riga inserire il valore della trequenza che
desiderate ottenere in uscita

SG'IEUAIBLOOOHIHPLLMSTI

In ilg.1 è riprodotto lo schema a blocchi del nostro
circuito VFO a PLL che utilizza 2 sell integrati,
cioe un micro STI. che vi insegneremo a pro-
grammare e un Syntheeizer tipo SP.5510 con ee-
ricemento eerlele in grado di lavorare fino ed ol-
tre 1 GH:A

La sigla VFO signiiica Voltage Frequency Oscillo-
tor. cioè Oscillatore a Frequenza Variabile.
Spesso i VFO vengono chiamati VCO sigla di Vol-
tage Controlled Oscillator. che possiamo tradurre
in Oscillatore Controllato da un Voltaggio.

Ali'atto pratico sia i VCO che i VFO sono degli ete-
dl eeellletori, la cui trequenze viene venete mo-
diticando il valore di tensione che alimenta I dio-
dl verlcap presenti nel circuito di elntonie.
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Flg.1 Schema e blocchi del VFO a PLL. Sulle elnletre è riportato il micro S17 ai cul Imer-
Ilo risulta programmata la Irequenza che II VCO deve generare. ll micro 517 provvederà
a pilotare I'Integreto SP.5510 affinchè Iomlwa el dlodl varicap del VCO, tremite Il tranel-
etor TRt, une tensione idonea a generare le trequenza richiesta.
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Figi Tutti | componenti non racchiusi nella lucia blu, lppemngono lilo audio PLL (vedi iigß).
ELENCO COMPONENTI del PLL LX.1565

R1 = 0.000 ohm trimmer
R2 = .000 ohm
R3 = 0.000 Ohm
R4 .600 Ohm
R5 = 560 Ohm
R6 = 47.000 Ohm
R7 = 0.200 Ohm
R0 = 1.000 Ohm
R9 = 47.0M Ohm
R10 = 100 Ohm
R11 = 1.000 ohm
R12 = 470 Ohm
R13 = 470 Ohm

R14 = 470 Ohm
R15 = 470 Ohm
R16 = 470 Ohm
R17 = 10.0m Ohm
R10 = 10.000 Ohm
R10 = 10.000 Ohm
R20 = 10.000 Ohm
R21 = 10.000 Ohm
R22 = 10.000 Ohm
R23 = 2.200 Ohm
R24 = 10.000 Ohm
R25 = 10.000 Ohm
R26 = 22.1130 Ohm
R27 = 10.0W Ohm

cn nu

F120 = 10.000 ohm
ci = 410.000 pF poli-mn
02 00 pF cerlmico
63 00 pF ceramica
04 = 10 microF. eienroliiloo
65 = 15.000 pF poliestere
CS 00.000 pF poliuiare
O7 = 10 micrcF. elettroiltleo
68 = 10 micrøF. elettroilflco
CS = 07 pF cerlmico
C10 = 100.000 pF poliestere
011 = 100.000 pF polienefe
€12 = 10 mlcroF. eiettvoiitico
013 = 100.000 pF poileuere
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Flgß l oomponoml nochlull all'lmerno della Iascla blu appanengono allo stadlo VCO che
lbbllmo .Igino LX.1566 (vodl 1|g.15). In basso a desire, elenco componenti del vCO.

C14 = 10.000 pF polluhn
615 = 47.000 pF pouunm
C16 = 220.000 pF pollemn
€11 =10 pF conmloo
C10 =100.000 pF pollemre
C19 = 1.000 pF cenmloo
C20 = 1.000 pF cefamlco
C21 = 10 InlcroF. eloflrolltloo
C22 = 100.000 pF pollemm
cz: = 100.000 pF pullman
C24 = 100 mlcroF. ulattrulltloo
XTAL = quarzo 4 MHz
OSI-DSG = dlodl 1N.4146
059 = dlodo 1N.4007
DL1 = diodo lod
TR1 = NPN tipo 50.541
ICI = Intogrflo TLNI
I02 = CPU (Ipo EP.1565
ICJ = Inlogrllo 5135510
ICÀ = Inlugram L7005
S1 = commuutove blnlrlø
S2 = commutatore blnlrlo

= Inlørruttom
CONNJ = oonnmon 10 pin

ELENCO COMPONENTI del VCO 566

R1 :47.0000hm
R2=4`L0000hm
R3=22.M00hm
Mnßâßohm
R5=100°hm
m=330.0wohm
R1=1Mohm
R1=1mohm
R8=3300hm
m=47ohm
R10=1000hm
H11=150h||l
R12=150hm
R13=150hm
R1l=470hm
R15=1000hm
R16=4.7000hm
R11-4700hm
R10=100||m
R19=100hm
R20=100||m
C1=100pFelromieo
C2=22pFoorlmlco
63:100.000|›Føenmlw
04:479Feornmlco

CS = 10 mlcroF. elenrollflco
Cß 10.000 pF 0010m
c'l-cfl = vodl Mo
60 = 15 pF ceramlco
C10 = 100.000 pF mmleo
G11 = 0.000 pF cammloo
C12 = 0.000 pF cammino
€13 = 10.000 pF mmmleo
c14v615= vodl Mn
1216- 10.000 pF cammino

0.000 pF ooramloo
0.000 pF cammino
0.000 pF ceramico
00.000 pF ceramico
0.000 pF cammino

= 10.000 pF eenmloo
623-0244225 = vodl M10
JAF1 = Impedenza 10 mlcl'flH
L1-L7 = vodl tom
DV1 = varlcap flpo 55.105
uva-ov: = "map um saw
Fl'1-Fl'2 = M llpo J310
'm1 = NPN upø aFnss
l01 = monollflco MAVH
l02 = mnolmoo MAVH



Flg.4 In questa loto potete notare che nel mobile plutioo risultano lleutl, nel umiooperohlo
di sinistra, lo stadio dl alimentazione LX.1203 presentato nella rivista N.179 e, nel semico-
perctiio di destra, lo stadio del Programmatore per S17 siglato LX.1546, pubblicato nella ri-
vista N.215. Chi non dispone dl queste 2 riviste puo richiederlo a parte.

Tornando allo schema a blocchi di figil, iniziamo a
desoriverlo dal connettore lemmlne CONNJ po~
sto a sinistra indicato l'dal programmatore", nel
quale dovremo inserire il connettore maschio che
esce dal programmatore per 517 siglato LX.1546
che abbiamo presentato nella rivista N.215.

In questo programmatore è presente anche un
oonnnttore maschio da 25 piedini che va colle-
gato, tramite un cavetto parallelo, alla presa pa-
rallelo presente sul retro del computer (vedi flgiS).

Dopo aver programmato il micro S17 (come vi spie-
gheremo più avanti), dovremo togliere il connet-
tore maschio dal connettore femmine Jl e il no-
stro oscillatore PLL sarà già in grado di lunzio-
nare autonomamente.

inlatli, dal piedino 16 del micro 517 esce il segna-
le SDA. che significa Serial dote, mentre dal pie-
dino 15 il segnale SCK, che significa Serial Clock.

Questi due piedini 16-15 sono collegati direttaA
mente ai piedini 4-5 del sintetizzatore SP.5510.
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Precisiamo che i collegamenti SDA e SCK sono
bidirezionall. quindi il micro 517 dialoga costan-
temente con il sintetizzatore SP.5510 e non appe-
na la frequenza generata dal VCO risulta Identi-
ca a quella programmata all'intemo del micro S17,
si accende il diodo led DL1 di aggancio collega-
to al piedino 14 del micro 511.

Se questo diodo led non sl monde. significa che il
V00 che abbiamo ufilizzato non riesce a sintonizzar-
si sulla trequenm che abbiarm memorizmto all'in-
temo del micro S17, quindi per tar awendere il dio-
do led, o sostituiamo il VCO oon uno più idoneo op-
pure modifichiamo la lrequenn nelI'Sl74

Ad esempio. se all'intemo dell'517 abbiamo me-
morizzato una frequenza di 74 MH: e poi abbiamo
utilizzato un VCO che parte da una frequenza ml-
nlrna di 100 MHz per arrivare ad una frequenza
maßime di 150 MHz, il PLL non riuscirà a far Ia-
vorare questo VCO quindi il diodo led rimarrà sem-
pre spento.

l due oommutatorl binari che troviamo collegati ai
piedini 13-12 del micro ST7. servono per eumen-



tare la frequenza che abbiamo memorizzato con
dei salti di 62.500 Hz per ogni numero che impo-
steremo. partendo da 00 per arrivare a 99.

La frequenza che dovremo sommare a quella ge-
nerata dal VCO si ricava con la formula:

H: = 62.500 x numero sul eommut. blnII

Ammettiamo che aver impostato il numero 05; al-
la frequenza del VCO dovremo sommare:

62.500 x 05 = 312.500 HZ

Se abbiamo impostato il numero 10, alla frequen-
za del VCO dovremo sommare:

62.500 x 10 = 625.000 H1

Se abbiamo impostato il numero 52, alla irequen-
za del VCO dovremo sommare:

62.500 x 52 = 3.250.000 Hz

Se abbiamo impostato il numero 00. alla frequen-
Za del V00 dovremo sommare:

82.500 x 90 = 6.107.500 Hz

Quindi se neII'ST7 abbiamo memorizzato una ire-
quenza di 100 MHz. pari a 100.000.0000 Hz, pos~
siamo raggiungere i:

100.000.000 + 6.187.500 = 106.187.500 Hz

con salti di 62.500 Hz. senza dover ogni volle pro-
grammare Il micro ST7 su nuove frequenze.

Flgj Sul pannello frontale
del VFO programmabile è
presente un connettore a
vaschetta che va collegato
al programmatore LX.1546
e all'allmentatore siglato
Lx.1zo:i (vedi iaia in "9.4)
tramite una piattina cablete
(PT 10.30) che vI verra Ior-
nlta quando erdlnarale ll
kit LX.1565.

Flg.5 Sui ratro del moblla cha racchiu-
de II programmatore siglato LX.1546 a
l'allmenbatore siglato LX.1203 è pra-
sente II connettere maschio a 25 poll
(vadl IlgA a destra), che va collegato
per mezzo dell'appoalto cavo alla porta
parallelo dal computer.
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Avendo spiegato la funzione dello stadio che uti-
lizm il micro STI. prendiamo ora In considerazio-
ne l'lntegrato SP.5510 (vedi ICQ) presente sulla de-
stra dello schema a blocchi riponato in fig.1.

Sul piedini 2-3 di questo integrato viene applicato
un quarzo da 4 MHz (vedi XTAL), la cui frequen-
m viene divisa internamente 512 volto, pertanto
otteniamo una frequenza di riferimento dl:

lfl¦512nmlilh

nepdd'ièndpiedni15-18ermamleheqsrim
delVOO.cheunpnoc-Ierlmemodvideperlvof-
te,otteniamounafrequenzariatepparia'

freqioma Ih- (FIXhi : 512) xl

(4.000.000 z 512) x 0 = 02500 il:

cioe I volte la frequenza di riferimento.

Pertanto, la frequenza generata dal VCO puo es-
sere variata con setti di 62.500 Hz e a questo pro-
posito qualcuno potrebbe farci osservare che ll va-
lore di questa frequenza di riferimento e un po' a-
nomalo. in quanto solitamente si scelgono I veiori
dl10.000 o 1.000 Hz.

Purtroppo questo Integrato SP.5510 à stato pro-
gettato per essere utilizzato in campo TV, dove è
richiesta una frequenza dl riferimento 62.500 Hz.

Ricercare altri tipi di sintetizzatori PLL non è feci-
le, perche quasi tutti oggi vengono costruiti in tec-
nologia SMD, e la saldatura di questi microscopici
componenti su sottilissime piste in rame anche mol-
to rawicinate e un'operazione eseguibile soltanto
ch apposite macchine.
Quindi. dobbiamo rassegnarci ad accettare questo
valore anomalo di frequenza di riferimento che, co-
me vedremo in seguito. si riesce a correggere con
i commutatorl binari del micro 817.

Ritornando allo schema di fig.2 notiamo che dal V-
00 viene prelevata le frequenza generata per es-
sere applicata sul piedino 15 del PLL SP.5510.

Questa frequenza. prelevata dal sintetizzatore
SP.5510, viene confrontata con quella memoriz-
nta all'intemo del micro S17: se non risulta iden-
tica, l'integrato provvede a variare la tensione sui
diodi variclp presenti nei circuito di sintonia del
VCO flno a riportarla sul valore richiestoÀ

LatensionedaapplicarealdlodlvaricapdelVOO
viene prelevata dal piedino 10 dell'SP.5510, ma
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poiche questo integrato viene alimentato con una
tensione di 5 volt. da questo piedino uscira un va-
lore di tensione massimo di 5 volt.

Per avere un'ampia escursione di frequenza, e ne-
wssario applicare sui diodi varlcop dei V00 una
tensione variabile da 0 a 12 volt e a questo prov-
vede il transistor amplificatore TR1.

Pim la ma esse con il pin 1a dl lo: (sessro),
(hl suo Collettore preleviarno una tenmie variabile
monzvomeneequeuacmvienepoiapplicemal
úodivaricaptramiteunlooptitteroornpostodapo-
che resistenze e condersatori.
Questo loop filter costituisce un filtro Pesol/Beo-
oo calcolato per pilotare i diodi varicap del V00
oon una tensione continua perfettamente livelleta
e priva di rumori opurf.

Per questo rnotivo consigliamo dl non variare l va-
lori del componenti presenti In questo filtro onde e-
vitare di rendere instabili il PLL e il relativo V00.

mmfimm `

Ora che sappiamo che utilizzando un sintetizzato-
re SP.5510 e un micro STI programmato e possi-
blfe realizzare un valido V00, possiamo spiegarvi
come realizzarne alcuni in grado di partire da 50
MHz per arrivare fino ed oltre gli 000 MHz.

In particolare, quello che vi proponiamo ora e In
grado dl partire da una frequenza di 50 lll'fz per
arrivare ad una frequenza dl 100 MHz, mentre In
futuro ve ne proporremo un secondo in grado di oo-
prire da 50 a 000 MHz.

Precislamo innanzitutto chel in pratica, non 0 poo-
llblie realizzare un V00 che partendo da 50 MH:
arrivi fino ad una frequenza di 100 MHz. quindi ab-
biamo progettato un circuito molto flessibile com-
posto dalla Scheda PLL idonea ad adattarsi a qual-
siasi osciliatore e, a parte. diversid ooolllato-
ri da inserire nel mobile in cui e gia flssato il no-
stro PLL pilota (vedi 09.10)À

Per coprire questa ampia gamma di frequenze ab-
biamo utilizzato a circuiti stampati penalmente i-
dentici siglati: .

LXJSSGIA perla gamma 50-85 IIHZ
LXJSWB per la gamma 15-135 MHz
LX.1566/C perla gamma 105-100 MHz

Prima di montare su questi circuiti stampati, che
abbiamsiglatoA-B-C,icondonletorlelebobi-
Il. riportate nella Tlhllli N.1 e nella Tibilll N.2,



dovrete sapere su quale gamma volete iar lavore-
re il VCO:

- da 50 Mi'lz e 85 lli'iz = per lavorare su questa
gemma dovrete richiedere il kit dello stadio oscil-
latore LX.1566/A e. assieme al circuito stampato
riceverete la bobina L1 con il corpo di colore Blu
e tutti i condensatori per realizzare i filtri
Passa/Basso idonei ad eliminare la armoniche oi-
tre i 100 MHZ.

- da 75 MHz a 135 "Hz = per lavorare su questa
gamma dovrete richiedere il kit dello stadio oscil-
iatore LX.1 56615 e assieme al circuito stampato ri-
ceverete la bobina L1 con il corpo di colore Giallo
e tutti i condensatori per realizzare i iiltri
Pena/Blue idonei ad eliminare la armoniche ol-
tre i 150 MHzt

-de105lli'lze1wll'll=perievoraresuqueäe
gemmadovreteriohiedereilldtdellostadooeolihmre
LX.1566ICeessiemealoireuitoäarnpatorioevereta
labobinaLiooniloorpodiooioreRouoetuttiicon-
densatori per realizzareiiittriPesu/Baaeoidonei ed
eliminare laarrnoniche oitrei200MHz4

Passando alla iig.2 noterete uno stadio oecllllio-
re completo (vedi schema racchiuso enim lo sion-
do azzurro), più uno stadio PLL composto da un
modulatore FM, con tutti i componenti posti al di
iuori del riquadro azzurro.

lniziando dallo stadio PLL, diciamo subito che l'in-
tegrato siglato IC2 e il microprocessore 517 che
andrà poi programmato tramite il CONNJ posto
sulla sua sinistre

Sui piedini 13-12 dell'iniegrato IC2 sono collegati i
due commutatori binari siglati St~S2. che ci per-
metteranno di variare il valore della inquenza che
risulta già memorizzate nel micro STI, oon del
“saitf' di 62.500 Hz.

Sulla destra di ICZ troviamo l'integraio i03, ohe in

pratica e ii sintetizzatore SP.5510 di cui vi abbiamo
già pariato illustrando io schema a biooohi di iig.1.

Poichè questi due integrati devono essere alimen-
tati con una tensione etebllimta di 5 voit. sulla
destra dello scheme troviamo l'integrato stabilizza-
tore IC4 che, partendo da una tensione di 12 volt.
prowede a iomire i 5 volt richiesti.

Al piedino 1B dell'integrato ICS viene collegata la
Base del transistor TR1. il cui Collettore prowe-
dere, tramite la resistenze R24, ad alimentare i dio-
di vericap siglati DV2-DV3 con una tensione va-
riabile tra 0 e 12 volt.

A questo punto possiamo mettere in disparte que-
sto stadio PLL per descrivere lo stadio del VCO, i-
niziando proprio dai due dlodl vlrlelp DV2-DV3
applicati sul Dreln del iet FT1.

Ai Drain dl questo iet risulta anche collegata la bo-
bina L1 che, in funzione dei colore riportato sul suo
lnvolucro metallico. ci permette di ottenere diver-
se gemme di irequenza (vedi Tabella N.1).

Le irequenza generata dal tet Fi'i viene prelevata
dal suo Source tremite il condensatore Ce e appli-
cata sul Gate del secondo iet siglato F12, che vie<
ne utilizzato come adattatore d'impedenza; infatti,
la sua elevate impedenza d'ingresso non andrà
ad iniluenzare lo stadio oscillatore e la sua bem
impedenza d'uscita si adatterà perfettamente al
suocess'wo amplificatore monolitlco siglato Ict.

Poichè dall'uscita dell'ampliflcetere monoliflce
Ict esce un segnale che ha una potenza lrrlaorln,
questo viene applicato sull'ingresso di un secondo
ampliilcetore menolitlco siglato iC2 e per otte-
nere in uscita una potenza che possa raggiungere
i 100 milllvntt circa, Il segnale viene ulteriormen-
te emplificato del transistor Ti'tt.

Fw'armpresenteoi'ieperioomponentidelvcoreo-
ohiusientroiiriquaúolmlroeperqueiiideisinie-

SP 55m

“una

. › E-å-i:

Fig.7 Le connessioni vinte da eopre degli Integrati 325510 - n.081 e deil'EPASGS che u-
rebbe Il micro S17 programmato per questa iunzione. Le connessioni del trlnllstor 56.541
emo viste da lotto e quelle dell'lntegnto L51005 i'mmalmemn.

r i.
EP 1565 LTIB



74

.d
l-
I?

m
miO-.Im vini-0Q

gä 'mšlm'
É :uccššm-o:
m wu .mššflrfm

cmãgcliìfic

m.: m..
mutu “ß most vmou m

Flgå Schema pratico dello stadio PLL II cul schema elettrico rleulta visibile in tlgz. Per
modulare ll VCO In FM dovrete applicare nel connettore posto sulla alnlstra lndlcato "En-
trata BF" un qualsiasi segnale dl BF. La plattlna Indicata "dal programmatore" è quella
che vedete nelle "99.4 e 6. Le altre plattlne lndlcate “verso 81" e “verso Sì" vanno col-
legate al commutatorl blnarl senza Invenlre l flll 1-2-4-8 C. Nelle 0199.1748 abbiamo Illu-
strato come eeegulre l collegamenti tra questo stadio PLl. e lo stadio VCO.

'IZÃIC

Flgâ Dal corpo del commumorl
hlnarl esce un rltagllo dl circuito
stampato provvisto dl 5 plate ln
rame sul quale dovrete collegare
l llll 1-2-4«8~C che escono dal clr-
culto del PLL.
I flll Indlcati “verso 51" vanno col-
legatl al commutatore úl llnletra
e quelli Indicati "verso SZ" al
commutatore dl destra.
All'lnterno di questa 5 plate sono
lnclel con caratteri appena vlslhl-
II l numerl 1-2-4-8-(34



tizzanore PLL sono stati realizzati due elenchi sepa-
reii (vedi riggz-a), quindi ii iransisior m1 che a wine-
geto all'usoita amplifioatore l62 non va confuso con il
transistorTFtt, collegato ail'uscita del PLL siglato ICI),
e lostessodicasi perresistenzeeoonderiutoriÀ

L'uscita del transistor TR1 presente nel VCO vie-
ne collegata ad un trasformatore in terrtte siglato
L4 (vedi fig.16), che prowede ad adattare l'impe~
denza del Collettore di TR1 con l'impedenza d'U-
SCITA che si aggira intorno ai 5052 ohm circa.

Per completare la descrizione aggiungiamo che le
bobine LZ-Lãt awolte su piccoli nuclei toroldett
(vedi fig.3), e i due condensatori 6144215 costitui-
soono un tlltro pene-basso. che viene utilizzato
per eliminare tutte le ennonlche presenti sul ter-
minale d'uscita dell'empliflcetore lCt.

Tali nrrnonlctie, se presenti, potrebbero influire ne-
gativamente sul funzionamento del PLL, in quen-
to, se l'ampiezza non venisse ridotta dal filtro ple-
edbaeeo, il preeoaler che si trova ell'intemo
dell'SP.5510 potrebbe dividere non la londlmen-
tnle, ma un'arrnonica di questa.

Anche le bobine L5-L6-L7, sempre awolte su plc-
ooli nuclei torotdell (vedi fig.3) e i tre condensa-
tori 623-6244325, formano un secondo filtro per
ea-bauo, che prowede ad eliminare tutte le er-
monlche generate dall'ampliticatore tinale 1'Ft1`

Utilizzando questi due flltrl pane-bem, in usci-
ta dal VCO si ottiene un segnale perfettamente pu-
lito e privo di trequenze amioniohe.

Tramite la resistenze H1! preieviamo del secondo
ampliticatore ICt del VCO Le trequenn generate
e l'applichiamo con il condensatore C20 sul piedi-
no d'ingresso 15 di ICG, cioe del sintetizzatore
SP.5510 che prowede a confrontano con quelle
memorizzate atl'intemo del micro 817 (vedi IC2).
Quando le due frequenze risuttano ldentlche si
Iwende il diodo led DLi.

In pratica, non appena alimentiamo il VCO, il cot-
lettore del transistor TR1 (posto sull'integreto ICS
del PLL) inizierà a fornire ai due diodi verlcep
DVZ-DVSPLi del VCO una tensione continua, che
da un valore minimo di 0 vott salirà velocemente
al valore massimo di 12 volt.

Se in questa escursione il circuito di sintonia DVI-
DVS-L1 troverà un valore di tensione idoneo a far
oscillare il VCO sulla stessa frequenza che risulte
memorizzate nel micro 517, il valore di questa ten-
sione si bloocherù ed istantaneamente si aooerr
dere il diodo ied DL1 per awisarci che il VCO ge-
nera le frequenza richiesta.

Se netta memoria deifS'l7 abbiamo inserito un valo-
retitrequenznoheilvcononeingradodiottene-
re, il transistor TR1 posto sull'integrato Im del PLL
continuerà a fornire all'infinltb, ai due diodi verte-p
delVCO,unetensioneohevariada0a12votteh
questeoondizioninonvediermmaiaooendersiildto-
dotedDLt pomsulmioros'l'l4

Nella descrizione del nostro VFO non abbiamo en-
oore preso in considerazione I'amplifioatore opera-
zionale Ict posto in alto a sinistra del PLL.

..m4,
n in:

FItt ln questa toto lo stadio PLL come Il presente I montaggio ultimato. Se eseguire-
te delle utdetiure peflette e "pulite" II otmutto funzionerà el “primo ootpo" e
llmre questo PLL gestito da un microprocessore S'l'l per quelslul VCO o VFO.

uti-
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Questo operazionale viene utilizzato solo ed e-
sclusivamente per modulare in Fll il nostro VCO
ed è utile a chi vuole realizzare dei trasmettitori

Collegando un segnale BF alla sua entrata, que'
sto operazionale prowederà ad empllflcarlo e ad
inserire la preenieel, cioè una esaltazione dei to
ni acuti che nei ricevitori vengono attenuatl, in mo-
do da ottenere un miglioramento del rapporto se-
gnale/rumore.

Sul piedino d'uscita 6 di Ici risulterà presente una
tensione sinusoidale che, tramite le resistenze R11
e R1 (presente nel VCO), andrà a variare la capa-
cità del diodo varlcep DV14
Quest'ultimo, risultando posto in parallelo a quelli
della sintonia siglati DV2-DV3. provvederà a mo-
dulare in FM il V00.

REALIZZÃZONEPRATICA
delloMoPLL

ll primo circuito che consigliamo di montare è quel-
lo del PLL` siglato LX.1565, il cui disegno e ripro-
dotto in figtß.
A questo PLL possiamo collegare il circuito del
VCO, siglato LX.1566 (vedi figgi15-17), oppure
qualsiasi altro stadio oeclllatore.

Una volta in possesso del circuito stampato
LX.1565 potete iniziare il montaggio inserendo gli
zoccoli per gli integrati Ici -iCZ-ICS ed il GONNA,
che vi servirà per collegare il programmatore dei
micro ST7.

Completate questa operazione. potete inserire tut-
te lo residenze e passare ai dlodl àl alllclo. ri-

TABELLA N.1

numero spire delle induttanze del liltri Passa/Basso

irequenza L1 L2 L3 L5 L6 L1
50 - 85 MH: colore BLU B eplre 10 spire 5 spire 10 aplro B eplre

15 - 135 ll colore GIALLO 5 .pin l “lire 4 SPI!! 8 .plre 1 lpll!
iii-INU": oolonlìm lenire Glblre Smile llre SIDI!!

Flg.11 Per reallnare un VCO idoneo a lavorare da 50 a 160 MH: (vedi schema elettrico In
llgß e mm. pratico dl flçiã), dovrete utilizzare per L1 bobine schermate diverse ed
avvolgere nelle bobine LHJ-LS-LHJ un dlvereo numero dl apire (vedi ilg.12).

Eìgìäììfi
FnZ In questo disegno potete notare oome dovrete avvolgere le eplra nei nuolal lorol-
úall Inseriti nel kit. Ouaeta bobine non eono critiche, ma una volta completate ricordate
eempre dl reaohlan lo estremità del 2 Illl per togliere lo :malto protettivo.

TABELLA N.2

influenza (77-08 C14 C15 C23 C24 C25
so-asMHz sg pF sepF zzpF :se pF sepF 15 pF
'rs-issuiiz ups :inps ispF 21pi= :mf iopF
105-100 MHZ 3,3 PF HPF 10pF 1lpF o 5,8 IIF

Flg.13 In iunzione delle gamme dl irequenn sulla quale desiderate ier lavorare ll vom
VCO. oltre ed utilizzare delle bobine oon un dlverao numero dl eplre (vedi l'lg.11), per C7-
00-01OC15-C23-C24-C25 dovrete earvlrvl dal valori dl capacità qul eopra riportati.
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volgendo verso sinistra il lato del corpo di DSt-
DS2-D53-DS4 contornato dalla lucio nere e ver-
so destra quello dei diodi DSä-DSS-DST-DSG co-
me visibile nello schema pratico di figtlìÀ
Selnseriteun oolodiodoinsemolnverooequanto
indicato. il V00 oeoillera su una frequenza diverae da
quella che avrete memorinllo all'intemo del micro-
processore 517.
lldiodoalsilidoDSSchehauncorpoplaotlcovain-
seritoadestravicincallamoreettiereaìpoll,rlvol-
gendoillamdelsuocorpooontomatodaunallode
bianca verso ri condensatore poliestere 023.

Proseguendo nel montaggio potete inserire tutti i
condensatori cor-mici, poi i pollon-re e gli elet-
trolltlcl, rispettando per questi ultimi la polarità #-
dei due terminali.

Sotto l'integrato IC1 ponete il trimmer R1 e sotto
l'lntegrato ICQ il transistor plastico m1. rivolgendo
le parte piatta del suo corpo verso Il condensato-
re poliestere C15.

Sulla destra di ICS inserite Il quarzo da 4 lll'lx di-
sportendolo in poflzlone orizzontale e saldondo il
suo corpo sulla piste dl rrroou del circuito stam-
pato con una piccola goccia di stagno.

Sulla destra dello stampato montate invece l'lnte-
grato stabilizzatore IC4, rivolgendo la parte metal-
lica del suo corpo verso l'integrato l024
Vicino all'integrato IC4 ponete la monottlore a 2
poll, che vi servirà per ricevere i due till dei 12 volt
della tensione stabilizzata di alimentazione.

Dopo aver inserito nei rispettivi zoccoli i tre inte
grati orientando la loro lacca di riferimento a torma
di U verso il basso (vedi fig.8), potete rivolgere la
vostra attenzione ai vari collegamenti “temi del
circuito stampato.

Sullalosuperioredlquestosarroatosaldatetreoorti
epezzonidicevettocoaasialefitchetror/eretenel
kltcollegandolacelzadiocnerrnoneltomdim
e controllando attentament.A che non rimanga llut-
tuanle qualche sottili.- rrno fllo della (alza ti sotter-
rnoche potrebbe provocaredegii lnvillblll oomcircuiti.

ll primo spezzone di cavo coassiale va collegato
alla pista del VCO alla quale lanno capo la resi~
stenza H1 ed il condensatore C1 (vedi schema e
lettrico nelle ligg.2-3-17).
ll lecondo spezzone di cavo coassiale va colle-
gato alla pista del VCO alla quale fanno capo la re-
sistenza R2 ed il condensatore 63.
ll terzo spezzone di cavo coassiale ve collegato el-
la pista del V00 che te capo alla resistenza R12.

Gli ultimi due fill colorati nooo-nero poeti sulla de-
stra del circuito stampato servono per portare la
tensione di alimentazione dei 12 volt al V00.

Sul lato interiore dello stampato di lig.8, saldate sul
termlnall poeti a sinistra un cavetto coassiale per
emrare con il segnalo BF di modulazione.

Spostandovi verso sinistra, incontrate i primi 5 llll
contrassegnati 1-24-0-0, poi altri 5 llll contrasse-
gnati 0-04-2-1 (vedi tigß), che andranno saldati
sulle piste in rame dei commutatorl dlgltoll 1a-
cendo molta attenzione a non Invertlril.

lnfig.9potetevedereilcorpodiunotfiqtrefloorr›
mutatori e. come noterete. all'intemo delle plse In ra-
me sono riparati, con watteri microscopici, I nwnerí
1-24-8-0: comunque. se non riuscite a vederli distin-
tarnenteJicorchtechelapista1sitmvaasinlstraed
ewmnenzzamdairepoooritrattlnl,memrerapim
Csitrovaadestresenzanessuntrattino.
Se per errore lnvortlroto anche un solo filo, non
riuscirelernai edotlenereln uscitalatrequenzache
avete memorizzato all'ìntemo dell'S'I'I.

Gli ultimi due fili presenti a destra. sono quelli che
andranno a collegarsi al diodo led DL1 di own-
clo collegato al micro S17.
Nel collegare questi due l'rli dovete rispettare la po-
larità dei due terminali A-K (vedi figß).

mmmthlm r
mimßlllm'ßdfillfl ¬

ll secondo circuito che consigliamo di montare e
quello del VCO e poiare qul abbiamo la possibilita
di poter scegliere uno di questa tre circuiti:

LX.1566/A per la gamma 50-05 MH:
L11566!! perla gamma 15-135 MHz
LX.1566K¦ per la gamma 105-100 MH:

noi abbiamo scelto quello B, che cl permette di ot-
tenere in uscita una gamma dl frequenze variabile
da un minimo di15 Illtz fino ad un massimo di 135
MHz circa.

Ripetiamo che i oirwiti stampati A-B-C sono tutti e
3Idomlclequellocttecarnbiasonosololeboblne
eicondonutoflintrmzionedellagammprem
la wine abbiamo indicato nelle Tabella N.1 e N.2.

Avendo scelto la gamma 75-135 MHz, dovremo in-
serire nel circuito stampato la bobina L1, identifi-
cabile dal colore giallo del suo involucro.
Dopo aver saldato sulle piste del circuito stampa-
to i suoi 5 plldlnl e ì 2 hrmlnlll posti' sullo scher-
mo metallico. consigliamo di montare sul circuito

77



Flg." La loto dello stadio VCO reullmto eu un circuito ehmpaio I dop-
pia faccia a montaggio ultimato. l circuiti che vI iomlemo sono completi
dl disegno eerlgraflco e tulle le plui. ln rame sono protette da una ver-
nice antiossidante cotta in un lomo a microonde.

'ma v==
msn IL nu. __/

Flg.15 Schema pratico di monlagglo dello stadio VCO. Vi ricordiamo che In lunzlo'ne del-
la loro gemma di lavoro, dovrete utilizzare per le bobina e per i condensatori del valori dl-
venl che (mile rlporhll nello 1199.114243. I cavdltl colui." vlilhlll In him In quello
acherna vanno collegati al circuito liampato del PLL come evidenziato ln ilgj 7.

.5. e» +
Flg.16 Per realizzare la bobina L4 che viene utilizzata su tutta la gamma del 50-180 MH:
dovrete avvolgere all'lnierno del suol lori 2 spire dl illa blfllere di colore diverso.
Sulla desire. le connessioni viste da sono del la .3.310 e del transistor BFRJG e quelle
dal IIAV11 vien Invece da sopra. In prossimità del terminale U troverete un punto “epor-
gente” di colore nero che noi abbiamo colorato In “blanco” per renderlo più visibile.



stampato i due minuscoli ompllflodtori monoiitlcl
siglati ici-icz. '

lnporflnh : a proposito di questi due amplificato
ri Ici-ICZ dobbiamo spendere qualche parola in
più, perchè sul loro corpo non sempre è presente
la lettera A che andrebbe posta diritta come visibi-
le nella foto di iig.14›
Per evitare arron', tralasciato questa lettera A e ri-
cercate sul loro corpo quel piccolo puntino spor-
gente di colore nero posto in corrispondenza del
terminale Uscita come visibile in tigotô.
In questa figt16 questo puntino lo abbiamo coto-
rato di bianco affinche risulti più visibile, ma ripetia-
mo ancora una volta che e in realta di colore nere.

Il terminale d'Uocita di Ict va rivolto verso la resi-
stenza R10, mentre il terminale d'Usclh di ICZ va
rivolto verso la resistenza H15.

Se per errore saldate il terminale d'Ueclta su una
pista diversa, metterete subito fuori uso questo am-
pllflcatore.

Dopo aver saldato sulle piste del circuito stampa-
to i quattro tenninall degli amplltioatori Ict-lcì, po-
tete proseguire inserendo i diodi varie».

lldiodovarioapDVi,chenorrrtalfrteftteiiaiim'p0d
lorrnarettangolare.vaoollowtovio`noalleboblnaL1,
rivolgendoversosinlstralllatoomtrassegtetodawu
fecola grigia (vedi schema pratico dltig.15).

l diodi varicap DV2-DV3, che hanno il corpo di tor-
ma cilindrica, vanno inseriti vicino al condensatore
ceramico 04, rivolgendo verso la resistenza R2 il
lato contornato da una fascia nera.

Inseriti questi diodi, potete continuare saldarido tut-
te le resistenze, tenendo i loro terminali molto cor-
ti. Come potrete notare, molti terrninall dl queste
resistenze (vedi ad esempio R10›R15-R11›R13f
R12) vanno saldati direttamente sulle piste supe-
riori del circuito stampato.

Proseguendo nel montaggio inserite tutti i eon-
densatorl ceramici, tenendo l loro temilnali i più
corti possibile, poi I'impedenza JAFt ed infine i
due iet Fri-FTZ con corpo plastico. rivolgendo ver-
so sinistra il lato piatto del loro corpo.

Sulla destra del drouito stampato inserite il transistor
metallico Tfl1. orientando verso la resistenza R18 h
minuscole sporgenn presente sul suo corpo.
Sul circuito mancano solo la bobina awolta sui pic-
coli toroidi Amldon T30 di colore verde-bianco,
che troverete all'intemo del kit insieme al filo di re-
mo smaltato del diametro di 0,4 Inrn:

per L2 dovete awoigere intorno al nucleo 5 spire
per L3 dovete awolgere intorno al nucleo 8 spire
per L5 dovete awolgere intorno al nucleo 4 spire
per L6 dovete avvolgere intorno al nucleo 8 spire
per L7 dovete awolgere intorno al nucleo 7 spire

ln iig.12 illustriamo come vanno awolte e spazia-
te sul nucleo le spire di queste bobine che, sotto-
lineiarno, non sono critiche, quindi anche se ri-
sultano spaziale in modo leggermente diverso, il V-
CO funzionerà ugualmente.

Ricordatevi sempre di ranchllre le estremità dei fi-
Ii di queste bobine in modo da togliere lo mito
protettivo. diversamente non riuscirete mai a sal-
darti sulle piste del circuito stampato.

Per realizzare la bobina L4 awolta sul nucleo in fer-
rite provvisto di 2 fori. dovete usare uno spezzone
di filo lungo circa il) cm isolato in plastica di colo-
re rosso e 10 cm di filo isolato in plastica di colo-
re nero (che abbiamo inserito nel kit), poi dovete
appaiani, awolgendo esattamente 2 spire (vedi
ilgtô) di questo lilo btfilane all'imemo dei fori.

l due fili di colore nero andranno saldati nei due
fori posti in prossimità del transistor TR1.
Teiiflinonsomvislbilineidisegnodellosohempm-
tlcodflg.15.perotteoopettidaloorpodelrudeo
lmiefllldieoioreroeooendrannosalmtineiduefori
presentihbaso,doeversol'irtgreseovcc.

Una pista in rame posta sotto al circuito stampato,
provvederà a collegare i due awolgimanti come ri-
chiesto dallo schema elettrico visibile in iigtãiÀ

Infig.17abbiamoevidenziatooomeootlegareildrotl-
toswrpabdeimoonmellodeivermezzo
degllspezzonidcavoooesùletbofitì.114.

mmflm

Prima di inserire il due circuiti stampati L11565
delb Stadio PLL-S17 e LX.1566 dello stadio 0-
solllntore all'intemo del mobile, consigliamo di fis-
sare sul pannello frontale la presa per I'ingresso
dei segnale BF e la gemma cromata per il diodo
led DL1 nonchè il deviatore S1 di accensione.

Nei fori presenti in corrispondenza dei quattro an-
goli dei circuito stampato LX.1565 del PLL dovre-
te inserire a tondo i pemi dei distanziatori plutlci
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con base autoadesive, dopodichè dovete togliere
le certa sottostante che protegge l'adeviso, ep-
poggiando il tutto sulla base del mobile plastico pra-
ticando una pressione per tar aderire l'adesivo al-
la plastica del mobile.

Fissato il primo circuito stampato. dovete ripetere
la medesima operazione per il secondo circuito
stampato L11566 delle stadio oeollhtoro.

Fisseti i due circuiti stampati all'intemo del mobile.

collegate i due flií di alimentazione del diodo led DL1
e saldate sulle piste del circuito LX.1565 del PLL
che lanno capo di dlodl al slllclo dei corti spezzo-
ni dl tllo isolato in plastica; collegate quest'ultimi al-
le piste in rame presenti sul oorpo dei commutl-
torl binari come visibile nelle fugge-9 verilicanoo la
disposizione delle cinque piste 1-2-4-ll-(24

Se, Infatti` ne invertirete anche una sole. otterrete
in uscita dal VCO una frequenze diversa da quel-
le che avete programmato.

urnpre collegato alla plm dl ""mma.

Flg.11 ln questo disegno potete vedere come eseguire I eol-
loglmontl tro l olvofll comloll delle mdlo VCO I quell! del
PLL Rloordlte che Il cala dl schermo dl questi olvettl vl

ml'l II.
un: un.
mi! mn
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Pur avendo inserito nello stadio PLL la giusta sche-
da VCO e memorizzato nell'STl il numero corret-
to per ottenere la frequenza che questo VCO do-
vrebbe generare, può verificarsi che il dlode led
DL1 di aggancio non si aeoenda.

Se si verifica questa condizione, e sufficiente ruo-
llre o verso l'llte o verso il blue il nucleo pre-
sente all'intemo della bobina L1. fino a trovare la
posizione in cui il dlodo led si accendere.

Seaveteinserilonelvcolabobinaßlueavetesoel-
wwwkequenzaounpresaùaiSO-Bùßlkdwrete
ruotnilnuoleommoversoilbeue.

Se invece avete soello una frequenze comprese tre
i 7505 MN: il nucleo ve memo verso I'lllo.

Se avete inserito nel VCO le bobine Glella e eve~
te scelto una frequenza compresa tra 80-100 Il,
dovrete ruotare il nucleo tutto verso Il bumÀ

Se Invece avete scelto una frequenza compresa tra
110-135 ll. II nucleo va monte verso l'lllo.

Se avete inserito nel VCO la Bobina Rene e avete
sceltounalrequenzeeompresatraHOSeiMOMHz,
dovrete ruotare il nucleo tutto verso il basso, men-
he se avete scelto una frequenza maggiore di 140
ll o lo dovrele ruotare rullo, verso I'lho o magie
armrafinoalaraooendereildlodoleddiagganeio.

Pigna An'lmmo uu
meblle le due schede
del V00 e del PLL ven-
ne "mio sul pllno per
meno del dlshnzlelorl
plastlel provvlnl dl ho-
se eumdulve.
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ll VFO e PLL che avete gia collocato nel mobile
(vedi figJB) e idoneo a lavorare nella gamma corn-
presa tra i 15 ei 135 MHZ e il micro STTLITEOD,
che trovate incluso nel kit, e gia programmato per
generare una frequenza di 100 MHz, pari a
100.000.000 Hz.

Poiché non tutti vorranno trasmettere su una ire-
quenza di 100 MHz, ma quasi sempre diversa, ad
esempio sugli 00,5 MHz oppure sui 92 MHz o an-
cora sui 101,5 MHz, vi insegneremo come proce-
dere per cambiare la frequenza dei 100 Ill'iz, me-
morizzate nel micro SWUTEOO, con quelle nuova
che voi stessi sceglierete.

' ILPROGRMATORE L11546

Per modificare la frequenza che noi abbiamo me-
morizzato all'intemc del micro 817, e necemerlo
dispone del programmatore LX.1546 e del CD-
Rom con i programmi lnDART, DotaBlm e i no-
stri programmi dimostrativi (vedi rivista N.215).

Se ancora non possedete ll programmatore sigla-
toLX.1546ell00-Romcontuttilprogrammiper
programmare il micro S17, possiamo fornirveil.

Per memorizzare una frequenza di lavoro all'in-
temo del micro S17, dovete ever già installato nei
vostro computer i programmi lndart e Detail-ze
pruenti nel CD-Rom e anche i programmi dlrno-
stratìvi NE.EXE.

lfi ricordiamo che dopo aver montato lo stadio dl
alimentazione LXJZM e il programmatore
LX.1546. dovete effettuare tutti lhet che abbiam
descritte nella rivista "215, per avere la certezza
che quanto montato funzioni in modo perfettoY

W se non avete la rivista N.215, potete richie-
dena quando ordinate il programmatore.

Anche se sappiamo che, a chi non si interessa di
digitale, gli anicolí sui microproceeoori possono
risultare piuttosto noiosi e a volte lncomprenolbi-
Ii, abbiamo progettato questo VFO proprio perche
possiate appassionarvi alla programmazione.
Se ci seguirete infatti, vi accorgerete che con i no-
stri semplici esempi. quello che ieri vi sembrava
complicato e incomprensibile, domani vi sembrerà
molto più semplice.

VI ricordate quando I vostri genitori volevano Inse-
gnarvi ad andare in bicicletta?
Inizialmente non riuscivate a rimanere ìn equilibrio
e ad ogni caduta corrispondeva un'escoriazione
che vi faceva piangere.
insistendo siete riusciti a mantenervi in equilibrio e
oggi andate in bicicletta anche senza tenere la ma-
ni sul manubrio.
Quindi possiamo affermare che è bastato un po'
d'impegno, e qualche caduta, per diventare esper-
ti ciclisti.

mmlmm

La prima operazione che dovete eseguire e in-
stallare nel vostro computer il programma VCO
che trovate nel floppy allegato al kit LX.1565.

In possesso del dischetto con il programma VCO
inseritelo nel suo lettore, poi cliccate con il mouee
in basso a sinistra sulla scritta Start o Avvio (ve-
di fig,19) e, quando appare la relativa finestra, an-
date sulla riga Esegui e cliccate nuovamente.
Automaticamente appare la finestra di fig.20 e
all'intemo della casella bianca dovete scrivere:

A:\VCO.EXE quindi cliccate sul tasto OK.

Flo." Per Install.-
re ll software V00
nel vonro compu-
ter, cliccate prima
nulla scritta Start
tenerle Iiwlßl` P0!
nulla riga Eoogul.

Miro-dimùbcddadd †
madàùuulrl-udniùiduovil.

Figli) Quando compare questa finestra cliccate
lll'lntemo delle casella bianca, qulndl scrivete
AAVOOiXE una lasciare neuuno spazio tra
una parole e l'altn e poi cliccato au OK.



ll'lifiolltm

Flfllt ll VFO LXJSGS vl
collegato ni progremmlto-
ro LXJSlô utilizzondo lo
piattino che abbiamo Inco-
rlto nel kit.
II programmatore L11546
deve essere collegato atll
pena parallela dal Compu-
ter utilizzando un cordone
provvisto di due connetto
rl da 25 poll.

In questo modo il programma viene installato nel-
la sottodirectory VCO che si trova nella directory:

C:\Programml\lnDART-ST7\Work

WLLEGARE ti PROGRAllATOflE im

Prima di qualsiasi altra operazione, dovete colle-
gare la piattina che esce dal connettore presente
sul pannello frontale del VFO-PLL siglato LX.1565
al programmatore LX.1546.

Sul retro del programmatore LX.1546 è presenta
un connettore maschio a 25 poli (vedi fig.5), che
dovrete collegare tramite un cordone parallelo alla
porta parallela del vostro computer (per intender-
ci quella a cui è normalmente collegata la Itam-
ponte)

Il disegno visibile in fig.21 vi aiuterà a chiarire qual-
siasi dubbio su questo collegamento.

Vi ricordiamo inoltre, che il programma indlrt pro-
pone oome scelta predefinila la porta parallela

LPTl, ma e comunque possibile selezionare una
porta parallela diversa da questa, seguendo le in-
dlcazioni descritte nella rivista N.215 a pag.116.

mlimmIMI' I

Per modificare la frequenza nel VCO dovete ne-
cessariamente aprire il programma Inhrt.

ln fig'22 potete vedere tutte le fasi della soqueflla
descritta di seguito:

- cliccate sulla scritta Start o Avvio,

- spostate il cursore sulla scritta Progrlmlnl.

- nella finestra che appare spostate il cursore sul~
la scritta Sof'l'ec lnDART-STI,

- nell'ultima linestra cliccate una soia volta sulla
scritta inDAR'f-STT.

A video comparirà ii programma visibile in fig.23.

Flg.22 Per aprire Il
programma lndnrt
cliccate sul tuto
Start, pol spostate il
cursore sulla rig-
Programml; nella fl~
neutra a destra. nn-
date sulla rlgl
SoITec lnDART-S'H
e noll'uitlml flm
m cllcclte su
lnDART-S'fi.

“omar-smDWru
Releaze Hate:



Flgm Dupont-quite ll Wanna rlpofllh In 09.22, vedreh compari" ml video Il
mmm ai png-mun- nruun'. Pu .prim Il un vnm :IM .una mm. Fu..

fíin*iEiTwuf

unum w- milAlil r-n l/

l hifdfh.
| flflumm
l

I 5m TmFie 0:16 a
Esme-muffe?ì-g

Fllfl Elica-M0 lulil lcrlh Fill, nella bll'-
uddnunmeomplnllmmulhndlnlvl-
nihil. In quest figura. Per lprln il III.
Veomlp, cliccate lu Open Wøfknpm.

mlflmw

Se in iig.23 cliccate sulla scritta File posta In aim
a sinistra, vi appare il menu a tendina dl flg.24.

Pe' aprire il fiie vcoxnp spostate Il cursore sulla
riga Open Worklpm. quindi diooeie con Il msm
sinistro del mouse.
Quando si apre la finestre di "9.25 sposate il mou-
se sull'ioona con la 'neck e dlccaie una volle.
Compüono cosi subito altre same (vedi fig.26), e
voi dovete cliccare due volto su Work.

Aubmaficamente appare un'aitra finestra (vedi
n°27). Penale Il mouse sulla scnne V00 e dioce-
teanooraduevomequandooompareiascrifla
veomzp (vedi fig.28) cliocaie su questa scritta u-
na lol- volh. poi diocate su Apri. Seguendo que-
ste Indicazioni appaiono a video le istruzioni In An-
umbier del programma VCO (vedi N.29).

Nd.: se. a causa dell'lmpostazlone non standard
di alcune specifiche del vostro sieiema operativo,



Figfl Quando comparirà questa
llnutrl, cliccate velocemente 2
vol" lulll With Work.

Pig-2! Quando comparirà quem
nuove linelfn, cliccate 1 .oil
volta nulle norma “voomsp” (vo-
di lunch), poi lui mio Apri.

Figli Oulndo eomplrlrì il rin.-
m pun a sinim, diem une
lola voli: sull'leonl lndlelh con
la lreecll gialle.

Flg.21 Sumo comparirà queen
nuova lineelrl I qui eileclh alm-
pn 2 voli. will periti. Ven.

nmappareillishtodelpiogmmsemlieieln-
dicazioni descritte a pag.120 della riviste "215.

cum le TABULAMI

Se le varie parti delle istruzioni non fossero cor-
rettamente incolonnlie (come visibile in fi9.29)
rendendo la lettura del programme un po' caotica,
per leggere meglio il nostro editor, dovete sempli-
cemente cliccare sulla scritta Tools nella barra dei
menu e, quandu vi appare la finestra dl iig.30, cllc-
cate sulla riga Options.

Quando compare la iinesire dl flg.31, selezionate
la cartella Edil/Debug (vedi irecde) e, nella line.
stra che si apre, digflate il numero 0 a desire del-
la scritta Tab lime, dopodiché cliccate in basso pri-

masullastooonlasuiiíaApplieeepolsuquello
oonlascrltiaOK.

Dopo questa operazione iuiie le isimzioni saranno
perfettamente Incolonnete (vedi iig.32) e sarà più
iacile leggere il llsiaio; inolire se volete apportare
delle modifiche o aggiungere dei vostri personali
commenti, potete lario senza cenere il rischio di
commettere errori.

Nell: a questo proposito vi consigliamo di leggere
l'artiooio intitolato 'Impariamo ad usare iI program-
ma inDAlìT-STT'` pubblicato in questa mm ri-
vista, perché troverete alcune interessanti indica-
zioni sull'uso del colore nell'editor di lmlari` che vi
saranno molto utili per il controllo delle modifiche
che apponerete al programma VCO.
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Fig.29 Se ii proqnmml Il prm I vidøo con io istruzioni NON BENE lnooiommo, oo-
me visibile in flgura. per riordlnlrio cliente sulla scrim Tools cho appare ln allo.

FIgJO Dopo :var cllwno lulll .trim
Tool., apparirà quuh pmi: finutn,
Mill qual' dovuto elica-.1 soin volto
nulli lcrim Options.

Figm Quando Il aprirà questa llnonrl
cliente sull. writh Edit/Debug. poi,
ncill piccola calci!! pooh sulla doom
doll. ocrlm Tab sia, digltlte Il numom
8, quindi cliccate 1 lola voiln prima sul
tuo Applica e pol :ul mio OK.

'61m lb; F'

nn_A› 'su

"Il Mini

c mmm pn curmqunn
U FAISDÀ C'VC drlln

o nam per commune
o “gsm in nua:

Figli? Se avuto oormhmonh ...quite lo Indicazioni riportato nelloWL io divora.
pmi che compongono hm. il lmmoni dol programmi VCO loplrinnno pefløthlnomø
lncolonnlb I urì quindi molto più umpllee "9m ll limo.
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Utllizzando la barre di scorrimento vertieele, che
si trova all'estrema deetre del video, late scorrere
il "stato lino a trovare l'istmzione che ha questo
commento (vedi lig.33):

; 2720 >>>>MODIFICARE<<<<

Questa istruzione e riportata in fig.33 alla rlge 430
(vedi colonna a sinistra), voi però non prendete 00-
me rilerimento la riga 430. ma solo il numero 2720
del commento, perché se qualcuno di voi ha per
sonalizzato il programma lndert potrebbe non ri-
trovare più la riga 430.

Come potete vedere in fig.33 l'istruzione completa
che dovete cercare è:

DCNI 1600 ; 2120 >>>>IIOIJIFICARE<<<<

dove il numero 1600 è quello che risulta memoriz-
zato all'intemo del micro S17 del VCO. che vi oon-
sente di ottenere l'esatta frequenza di 100 Ml-lz
quando i due commutetorl blnerl sono posizionati
sul numero 00.

Per modificare all'intemo del programma una dl-
versa frequenza è necessario eseguire nell'ordlne
le seguenti operazioni.

- inserire al posto di 1600 il numero che oonl-
sponde alla lrequenza che si vuole ottenere e per
calcolano vi spiegheremo come lare.

- ulvere il file vceMm.

- rloompllere il sorgente.

Solo dopo aver noompiiato il sorgente potete rl-
progremmere il micro 517 presente nella scheda
LX.1565 del VFO-PLL con la nuova frequenza che
avete calcolato.
Vi ricordiamo che dopo aver modificato, eelveto
e rloompiieto il sorgente, all'intemo del program-
ma non troverete più il numero 1600, ma quello
nuovo che avrete salvate.

- . . ¬ ..max
Il numero 1600 per ottenere una lrequenza dl 100
MHz quando i due commutatori binari sono pos!-
zionati a 00, si ottiene dalla lonnula:

Numero=FrequenalnHz¦w i

lnlatfi, dividendo 100 IIHz convertiti in hertz per
62.500, si ottiene proprio questo numero:

100.000.000 : 62.500 = 1.600
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; deve :mom essere .l'utume
xerrunene del omonime

Flgßí! Per prelevare dal VCO una hequenze diversa de quelle che nol abbiamo memorlz-
zeto ell'lntemo del micro S17, dovete solo cambiare ll numero 1600 pome e elnlm del
commento ; 2120 »››MODIFICARE«<<. Per trovare questa rlge dl commento. bem u-
tlllmre In barre di scorrimento vertloale poeta eul lato deetm delle finem.



Ammesso dl voler prelevare del V00 une he-
quenza dl 08,5 Ill-lx. nel programma dovete In*
rire questo diverso numero:

60.500.011) 2 62 5M = 1.416

Sepoivoleteprelovaredalvcouneirequenzedl
02 IH: dovele Inserire il numero:

OZOWMN ¦ 62.5% = 1.472

Se invece volete prelevare 107,5 lll'lz. deve. ln-
eerlre questo dlverao numero:

10150011” : 62.500 = 1.720

ATTMONE: nei caloolllalrequennvlwe
comerflhinhertaoltreilmnemdieeloflle-
nevaìnseritonelprograrrmaenzameunpun-
b. quindi peritreesermirbonafidoveleinmrlre
141601470017”.

Vincordlamdnlalrmgeneremdalvoo
al puòuMl-eegemowloommutalorl blnarl.

Impefominunerodlelmpomrelemidue
eennufleflblmfl, rlusclremeedeumemarela
heqlmmdbaaedlßsmllz.

Se volete lumenhre e ridurre la frequenza ge-
nenna. dovrete procedere in modo diverso.

Ad esempio. se desiderate ottenere une frequen-
za di 100 lll'lz tenendo i due eomrnuhlorl binari
imposlati sul numero 50, per poi lumemlrh o rl-
durll agendo euì commutaien' dovete prima fare
questo calcolo:

1M.000.000 - (50 x 62.500) = 96.075.000

Qu'nd per sapere quale numero inserire nel pro-
gemrne dovete dividere questa frequenza per
025W. oflemndo questo nuovo numero:

“75m : w= 1.550

hqimmodcquandeidueeommmebrl blne-
rllonoposlzlonafiawaveieunafrequenzadi
mlflzequandosoneaiflaveieunefre-
quenza di 1M MHZ. Infalfi:

06.615.000 e (50 l m) l 100.0M.000

Volendo qulndl prelevare dal V00 una frequenza
dl 00,5 lll'lz tenendo l due eommuhmrl binari sul
numero 00 dovele lare questa operazione:

66.500.000 : 62.500 I 1.416

poidovelecliweresulnumeroßflfldlesitruvu
nell'lsìruzione:

DON( 1600 ;ZT20>>»MODIFICARE<<<<

llJluwno 1'1'11

1416

ßl-[__ -ls-.lmøuøw ,wmm "
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1110111011
oünüoflneb

11~Jüfluoxb

"lLL Lx.1565 v.1 un. 1s.

msevalmchellvüoflenerlumMümdlMutdlgltnm
dentalnum1600.llnuøvønum1416,poldwmulvuellmodlfluelneturl-
compllnnllpmgrnmnu cibo-mb mlleleonelndleeteeonummedaglelh.
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Figi!! Dopc .ver cliccato luile duo Icone visibili In flgåã. le le cornpillzlome rllulh per-
nefllflnennlnhluoluilolcflrrnollmeeemlo

freccia giulia).

e digitare al suc posto Il numero 1416 che avete
eppene calcolato. Con quesfc numero il V00 ge-
nererà une frequenze di 00,5 MH: (vedi fig.34):

DC.W 1416

SALVAHEIIOHFÉAOW

; 2720 >>>>MODIFICARE<<<<

Dopo che evele rnodlflcafc questo numero. per sel-
verlc dovefe cliccare sull'loom con il dischetto
(veul figm).

in fìg.35 vi facciamo vedere che andando con ii cur-
sore del mouse vicino e questa icone appare la
scrma su. Tu: Fu. (cu-ns).

Per ricornpillre il programma dovete cliccare eulf'i-
cone Build visibile a destra in N.34.

In flg.35 vl facciamo vedere che ponendo ll curso-
redefmousevlclnoaquemelccneepperelaecrlt-
fa Build (FI) poiché anche piglendo il hm fm-
xlone F7 si awia le riccmplllzlone.

Nella finestra Output di fig.36 apparirà In basso a
sinistra la scritta Build oucceeded, ma, come ab-
biamo spiegato nella 5' lezione (pubblicata in quo-
sfa stessa rivista), non amomemalevi di questo
messaggio e riconfrcllate I'infem mppcrfo che o*
ve essere uguale e quello visibile In 69.37.

Sealcune scriffefossercplùlnlrcmocifceeefc
mi di error', il nostro consiglio e quello d
installare nuovamente dal floppy che vi forniamo
i'inferc soffware VCO e ripetere ume le operazioni.
A questo punto dobbiamo fare une pmoia, rne u-
tlle predsazlone.
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Flg.37 Come abbiam spiegato nella 5' ledone sul micro SWLITEOS, pubblicata In que-
m stessa rlvlltl, non dovete looonlentnrvl del momgglo lndlcale ln llg.36, ma dom
rlcontrollare che nouuru delle 'al della cornpllazlona abbia massaggi dl ERRORE.
ll rapporto della compilazione deve :cure uguale a quello visibile In questa figura.

Tutte le operazioni che avete eseguito fincra han-
no cambiate la 'neu-nu solo all'intemo del
loflwln. ma non nel programma memorizzato nel
micro 517 presente nel VFli)A
Ovviamente se ora voi uscite dai programma ln-
dart rimarrà memorizzate nel file la nuova ire-
quenza salvata. Questo significa che se aprite nuo-
vamente lndart non troverete più il valore 1800, ma
l'ultimo valore salvato.

Nel micro 517 invece è ancora memorizzato ll pro-
gramma con il valore 1000, perché non abbiamo
ancora provveduto a riprogrammarlo.

Prima di riprogrammare il micro con la nuova fre-
quenza, vi consigliamo di eseguire il Debug, cioe
il controllo del programma per essere certi che tut-
to funzioni perlettamente.
lnlatti, come abbiamo spiegato nella rivista N.216,
eseguendo il Debug. ll programma in lcrmato e<
seguibile viene ellettivarnente 'caricato' all'intemo
della memoria del micro, che genera così l'ultima
frequenza impostata nel programma.
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Mandare in esecuzione il Debug è molto impor-
tante, perché vi consente di controllare se la lre-
quenza in ulcltl è quella da voi desiderata.

Abbiamo già spiegato come ellettuare il Debug di
un programma nella 3' lezione della rivista N.216
e quindi vi ricordiamo solo le operazioni principali
che dovete eseguire4

Per lacilitarvi abbiamo riportato in fig.38 i quattro
pulsanti necessari per eseguire il Debug.

1° attivate lo Start Debugging cliccando sull'icona
posta a sinistra, ma non lo mandate ancora in e-
secuzicne.

2' cliccate sul pulsante Rurr la cul icona è un pun-
te esclamltlve in modo da eseguire iI programma.

J' cliccando sul pulsame Stop Program, posto
nell'uitima Icona a destra. viene fermata l'esecu-



Flgåll In queata tigura riportiamo le I icone
utlll per eaegulra ll Debug del programma. La
icona Start e Stop Debugging servono per at-
tivare o fermare ll Debug. L'lcona Run serve
per eseguire ll programma a l'lcona Stop Pm-
gram per termame l'elecuzione.

zione del programma.

l' cliccando sul pulsante Stop Debugging la cul
icona e una X female il Debug.

Questi quattro pulsanti vanno utilizzati nella ae-
quenu con la quale Ii abbiamo descritti.

Ogni volta che desiderate modificare la frequenza
all'interno del programma. andate alla riga:

DCNI 1416 ; 2720 >>>>IIODIFICARE<<<<

e sostituite il numero 1416 o qualsiasi altro nume-
ro che apparirà, con quello della irequenza nuova
che volete sia generata.

Dopo aver cambiato il numero dovete ovviamente
salvare la medltlca, poí rleompllara il program-
ma come abbiamo già spiegato e, se lo desidera-
te, potete nuovamente controllare con il Debug la
nuova Irequenza.

Dopo aver controllato che la trequenza inserita è
quella cenetta. fermate l'esecuzione del Debug
cliccando prima sul pulsante Stop Program pol sul
pulsante Stop Debugging (di figßB).

mimmndmm

Se avete mandato in esecuzione Il programma con
il Debug, nel micro S17LITEOO che si trova nella
scheda LX.1565 risulta gia presente la nuove tre-
quenza da vol modificata.

Per tar lavorare il micro in autonomia, cioe senza
ll programma lndart, occorre rlprogrammare il mi-
croprocessore utilizzando il programma Dataflla-
ae, quindi aenaa chiudere il programma lndart, e-
prite il programma Datafllaae (vedl fig.39).

Per maggiore precisione, riportiamo passo per pes-
so tutte le operazioni che dovete eseguire.

OOIIEMUIWIIADATM

ln fig.39 potete vedere tutta la sequenza delle o-
perazioni descritte dl seguito:

- cliccate sulla scritta Start o Avvio,

- spostate il cursore sulla scritta Programmi.

- nellafinestracheapparespostatellwlaoreeul-
la scritta Soffec lnDART-S'".

I "mer-sm Dilemma
il Ra..- uan

Flg.39 Per aprire il programme DataBleze cliccate sulla scritta Start, pol spostate ll cur-
eore eu Programmi e nella 1° fineatra andate sulla acrltta Soffec InDARTGTI.
Nella 2° flneetra apoetate ll cunore nulla scritta Programmer e Infine, nell'ultlma Ilnt
m che appare sulla destra, cliccate sulla scritta DataBlaae Programmer.

,usim mom e

9|



Flg.40 Dopo .vor mgulto tutta In uquenu Indicata ln "9.39, I vldoo comparirà la linmrl
del programma Dmfllm. Per aprire Il 'ile Vco.mpp, che vl serve per programma" Il ml-
cro, cliccate su Open Project Indicata in figura con una freccia gialla.

'i valmam Programme,
-m :a num m

I N" EL
'g . . .

Flg." Per aprlre Il ille vco.mpp point. FlgAZ Quando complrlrì questa flnnln,
Inch. cliccare sulla acrim Project. nella :IMunlsollvoila aull'lconalndlcalaln
barra del menu, a poi sulla :trim Opm. liguri dl una 'faccia gialla.

-nellafinestracheapparesposiaieiiwrsoresul- “Eummm
la scrifla Programma,

Per aprire il iile poiete cliccare sull'icona Opon
- nell'ultima finestra cliccare una soia volta sulla pmw indicaqa in fig_40 mn una freccia gialla, op.
wiflfl Dmßhu- pure cliccare sulla scrma Prof-ct. che si «ma nel-

la barra dei menu, quindi portate il cursore sulla
A video comparirà il programma visibile in fig.40. scritta Open e cliccate (vedi fig.41).
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Flg.48 Quando comparirà quota
llnum, clleclh 1 sell volt wl-
lalillorlc.ch0lnquuhflgurl
abbiamo lndlem con uu pleeo-
la lnecla gllllu.

mn mv.,

Fly." Quando compnrllì quilt
flmm. cliccati 2 voll- lulln
mm: nrlmml.

FlgAä Quando comparirà quam
flmlln, :IM 2 volblllll
lcrflll InDART-S'I'l.

Flnnqu-lllflmdrl. alleati
2 WII llllll lflllh Work (vidi

Fly." Il M num flnudn
dal* clean 2 vom nulla
lumi V00 (MI 'Nodi glllll).

FIUAB Engull: l'opflulonn rl-
ponlh ln 119.41, mmplrlrì qu.-
m nuovi flnoclru o qul davroh
cllmn 1 .all volta sulla lcrllh
Vcapp e pol .ul una Apfl.



Quando si apre la tinestra cii fig.42 spostate il mou-
se sul pulsante evidenziato dalla freccia di colore
giallo e cliccate una volta.

Compare cosi una finestra con altre scritte (vedi
tig.43), e qui cliccate, ma una sola votia su (6:)v

A questo punto sul vostro video si apre una fine-
stra simile a quella da noi riportata in iigA4 con la
lista dei programmi che avete sul vostro computer.
Cercate la scritta Programmi, che potrebbe esse-
re in una posizione diversa, e cliccate due volteA

Quando compare la finestra con la scritta inDART-
S17 (vedi tig.45) cliccate due volte velocemente
sopra questa scritta.

Quando a video compare la finestra dl figAô oilc-
cate, sempre velocemente, due volte su Work, e
poi cliccate due volte su Vco in tigAT.
lnfine cliccate une volta su vco.mpp e poi su
Apri in fig.48 e a video comparirà la tinestrfl di
tig.49, che è simile a quella di lig.40 solo che so~
no diventati attivi molti pulsanti.

mmElllllcflOsfl

Per riprcgrammare il micro 517, affinché la sche-
da LX.1565 possa generare la lrequenza deside-
rata senza lndert, dovete cliccare sull'icona Pro-
gram e quando compare la linestra di iig.50 assi-
curatevi che tutte ie caselline siano spuntate co-
me in tig.51 quindi cliccate su Start.
Quando compare la frase che potete leggere in
basso in fig.52 e cioè:

OK. The requested operations were successful

significa che il vostro micro S17 è stato correttaV
mente riprogrammato quindi potete cliccare sul pui-
sante Exit In "9.52.

Se invece della scritta OK compare il messaggio
visibile in tig.53. significa che non c'è connessione
tra il computer e II programmatore LX.1546.

Per prima cosa verificate dl aver settato anche in
DeteBiaze la porta parallela alla quale avete effet-
tivamente collegato il programmatore LX.1546.

Il vlllblle ln flg.

Flg.49 Dopo aver aperto il tile Vco.mpp, che vi serve per riprogremmare ll micro STI, le
tinutn principale del programme DeuBlaze riporterà molte Icone attive rispetto a quel-

. Per riprogrlrnlnere il rnlcro cliccate su Program (vedi freccia).



Fig.50 Dopo aver cliccato sull'lcone dl
flg.49, sl epre Il finestra Progrlm, cho Il
presente come visibile In quesu liguri.

ar!
Fig.51 Utilizzando ii mouse cliccate sulle
cauiiine vuole dl "9.50, in modo che Ip-
pele una "v", quindi cliccate su Suri.

Flg.5$ Se compere queflo meu-“lo dopo
aver cliccato su Sten In "9.51, mense le
connessione ire computer e micro.

*r l'flflfl'mllk
YhSITå-fiitflwlì
Oli",- .in-.d
“Mik”

f U-Oúnm

Flg.54 Cliccando sul tuto Settings di flgäfl
apparirà su quale Porta Paralleie avete ut-
mø il oli-slm (nel pøm LPT1).

F wai-ils-
msm-«mammi-M

Fl9.52 Quando compere le lreee OK visibi-
ie in bem, elete coni di lvef rlpmgrem-
mito ll micro. Per mire cllocm Su Elli.

q.55 Per cambiare le Pam Penilele da
LP1'1 e Lm clloeeio nulle piccole Ireocil
poeta sulla dann delle :crime LPT1.



Quindi cliccate sul pulsante Settings e nella tine-
stre che appare (vedi 09.54) controllate solamen-
te quale porta e semta senza rnodìficare altro.

Se la porta parallela selezionata non è quella a cui
avete collegato il programmatore, cliccate sulla
lreccla in basso (vedi tig.55) e poi cliccate sul no
me della porta alle quale avete collegato il pro-
grammatore.
Per confermare cliccate su OK.

Se lnvece. la porta parallela scelta è elfettivarnen-
te quella a cui e collegato il programmatore, non vi
rimane che cliccare sul pulsante OK di lig.54 e poi
sul pulsante OK di fig.53. quindi controllate dl aver
eseguito correttamente il montaggio dei program-
matore e della scheda del VFO.

`'Millfllllilwiß

Una volta rlprogrammato Il micro, per utilizzare I
VFO dovete compiere queste due sole operazioni:

..a-a'

- mollegare dal connettore del VFO la piattino che
risulta collegata al programmatore L11546.

- spegnere l'interruttore S1 del VFO in modo da lo-
gliere al circuito la sua tensione di alimentazione,
pol attendere qualche secondo, allinche l con-
densatori elettrolitici si scerichino, dopodiché po-
trete fornire nuovamente la tensione.

Begieridounpaiodlvolteilcemblodilrequen-
n vi accorgerete che. In realtà. si tratta dl un'ope-
radone molto più sempilce dl quanto la sua de~
scrizione non larebbe suppone.
Il vantaggio che presenta questo circuito è quello
dl poter cambiare la frequenza sem dover to-
gliere Il micro STT dal VFO e dl poterla modificare
per migliaia e migliaia di volte cambiando un solo
numero (vedi fig.33). quindi se imparerete ad u-
sare questo soltwara potrete realizzare qualsiasi ti-
po di VFO su qualsiasi lrequenza.
Ponlamo il caso che abbiate già riprogrammato il

li ,I luis».

Flgãd Dopo aver cliccato eu Save o Build
dl 09.35, apparire questa llnøtn. Dovrete
cliwere eul tute Sl per aggiornare Il tlle.

micro, ma che vogliate nuovamente modlflcare ll
valore per generare una nuova frequenza di base.
Senza staccare il programmatore e ia scheda
LX.1565 dai computer e senza uscire dal pro-
gramma Det-Blaze, tomate nuovamente nel pro-
gramma Indart.
Ammesso di voler realizzare un VFO che lomlsca
una lrequenza di base di 480,5 Ill'll, dovete so-
stituire il numero 1600 con questo nuovo numero:

480.501M0 : n.500 = 1.608

Poi salvate cliccando sul pulsante Save e ricornpi-
mia cliccando sul pulsante eulld (vedi figßs).

Quando temerele al programma DmBlaze com-
parirà a video il messaggio visibile in fig.56. che vi
lntorme che ll file e stato aggiornato.

mit-mr *i-
Comdituttiicornponenti visibili nelletigg.B-9-10 ne-
mafipenealizzareiowlomsigiammises.
cormresi una plettlna P1101! per il collegamento
del Programmatore alla scheda PLL (vedi fig.6), un
microsflprogrammato sullalrequenzaúttl'llll'lz.
che potrete modíicare utilizzando il dischetto lloppry
DF.1565 (anch'esso compreso nel costo dei kit), ed
il mobile pleetlcoccmpietodi due rnascl'ierine in al-
luminio lorale e serigratate
Euro 56,50

Costo del solo stampato LX.1565 Euro 84»

Arichiemmcssiamolomireilcordonedaßlllllm-
gotduomcormletodioonnettorirnaschio-fermline
per Wre il collegamento tra compdlr e pro-
gmmntoremodoecordonecml)
Euro4,10

mdmflm `

Custodi tutti ioornponentivisibili nelle figg.t4›-15ne-
mafipemaiizweiomiovcosigimmsu
ingedcdilomirein usdletwrnlllllrrett
Euro 35,00

Coäodelsolostampato L11506 EuroSJll

IMPORTANTE: quando ordinate i lrlt specilicate per
qualegammavoieteoostruirto,inrnodocnepotremo
iornlnrilarelativaboblnaLt etintìiconoensatorine-
caseari per realizzare i filtrí paese-becco:
L1 colore Blu per la gamma 50-65 MH:
L1 ooiore Giallo perla gamma 75-135 MH:
L1 colore Rouo per la gamma 105-t lll'lz



Programmare in Assembler gli ST6
Teoria e Pratica in un solo Cd-Rom

lu mmm
m un. a
un lo. e
:u w_I-. l

«manu-
«uln

m «n.155
m via-.Mu

` Configurazione minima del computer
Processor' Pentium 90 Ram 16W
Scheda video Sugor VGA Displly (18 hl!)
ttore CD-Rorn
Per || normale lunaonunomo occorre internetsuixwv
“Netscape
Gli articoli :18%q oonluitnn anche au complnor
tlpo MACINT SH

in un unioo CD-Rom la raccolta di tutti gli articoli sui microprocessori serie STM/104520456065
e STBIC e sul linguaggio di programmazione Assembler da noi pubblicati negli ultimi anni: dai due
programmatori in kit, ai circuiti di prova, dalla spiegazione teorica delle Istruzioni dei linguaggio
Assembler. alla loro applicazione pratica in elettronica. dagli accorgimenti per utilizzare al meglio
le istruzioni e la memoria dei micro, ai corretto uso dei software emulatori.
inoltre, nello stesso CD, un lnedito sulla iunzione Timer e tutti i programmi-sorgenti e i software
emulatori per simulare I vostri programmiV

Nota: i sorgenti si trovano nella cartella Dos dei CD STS Collection e vanno installati seguendo le
istruzioni relative ail'anicolo In cui sono stati descritti. W ricordiamo che prima di .ugulro o simula-
re i sorgenti dei programmi raccolti nei CD-Flom, e necessario cornpllaril seguendo la istruzioni de-
scritte in maniera dettagliata neli'artíooio Opzioni dei Compilatore Assembler.

Mdeimmwonoodicewl _Ewotm. ,l Nu?

Per ricevere il CD-Rom potete Inviare un veglia, un assegno o il CCP allegato a fine rivista a:

Nuova mel-omini., Me limitWim-'r i ...U
o, se preferite, potete ordinario al nostro sito internet:

mmm I'. ii; mm ui u sulllm

dove e possibile eitettuare ii pagamento anche con corto di credito.

M: richiedendoio In contrassegno dovete pagare un supplemento di Euro 4.60.



COME PROGRAMMARE
ln questa quarta lezione sul linguaggio Assembler per i microprocessori
ST7LITE09 vi spieghiamo il registro Stack Pointer e la gestione della Stack
Memory, quindi iniziamo a parlare delle modalità di indirizzamento. Prima di
affrontare queste pagine, vi consigliamo di rileggere le lezioni precedenti.

mhm

Nella 2' lezione, pubblicata sulla rivista N.216, eb-
biamo iniziato a parlare del 'oore" del micropro~
oessore S17 specificando, tra le altre cose, che e
in grado di indirizzare ognuna delle celle di me-
moria di cui è dotalo questo micro, sia che si trat-
ti di memoria Ham, Rom, Eeprom o Stack,

Quando partiamo di lndlrlmmento intendiamo la
possibilità di identificare univocamente ogni cella
(al line di prelevare il valore in essa contenuto op~
pure di riempirla) assegnandole un numero, detto
Indlrlzzo, cosi come, ad esempio, ad ogni abita-
lione si associa un numero civico.

Nel caso specilico della memoria di Stuck, quan-
do un valore, che puo essere il contenuto di un
registro o la locazione di una Istruzione, viene
memorizzato nella pane di memoria visibile in lig.1 ,
automaticamente viene memorizzato anche I'lndl-
rizzo o se preferite il “punto” in cui è possibile rin-
tracciario nella memoria.
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Ovviamente i'operazione di Indlrlmmento deve
essere gestita secondo criteri precisi, altrimenti si
oorre il rischio di puntare ad una locazione dl me-
moria che contiene un valore diverso da quello che
la sequenza logica di esecuzione richiederebbe.

In realtà il concetto di indirizzamento e molto più
ampio di quello descritto in queste poche righe, ma
era importante chiarire alcuni suoi aspetti per po-
tervi parlare del registro Stock Polnter e poter oo-
sl concludere la trattazione teorica dei registri del
“core” del microprocessore S17 iniziate nella rivi-
sia '4.216V

Lo Stack Pointer (vedi fig.1) e un registro a 16 bit
utilizzato per indirizzare la Stack Memory, cioe
quella parte di memorie che serve a gestire il cor-
retto rientro delle sub-routine o dagli lnturrupt e
nella quale possiamo memorizzare i valori conteA
nuti in alcuni registri dl sistema (i registri indice X
e Y e Ii registro accumulatore A).



Per questo motivo non possiamo spiegare lo Stick
Polnter senza prima lare aicune premesse sulla
Stick Memory. @ g

La parola stack si usa in inglese per rappresenla- _
re una “pila” di oggeitl posti l'uno sopra I'altro e A
identifica penerlemenle la stnmura della nosira g
Stack Memory (vedi lig.2).

Pensate. ad esempio, ed una plll di plettl. g

Quando se ne aggiunge uno. lo si pone sopra II
precedente e la pile cresce verso l'llto. Quando ng; L. "mmm dg". smk mmm M
sene esporta uno` si toglie iniziando dall'ulilmo che “een paragone'. ed una pile dl pletri.
è slalo appoggiato e così la pila si abbassa4 Quando Iormlamo lu plln aggiungiamo |

piani dall'ello. Quando vogliamo prelevare,
Quello che non dovete mai dimenticare è che i pill- 'd WWW' 'I q"'"'° Pm" °°"""d°

dull'lito, dobbiamo prima togliere nell'ordi-il vengono eggluntl e levetl sempre dallo siesso m u 1., u 2.1 Il a., Il 4. .y mi, u 5. mmm
lalo, cioè da sopra.

imicroprocessori ST? LITE 09
fl':

Flg.1 Con l prlml 6 hit del registro Stack Painter e poulhlie lndirime l'uee dl memorie
demmlnlh Shell Memory, che occupi 64 byhl di RAM dieloeefl de Coil e Ffli.



Non e possibile togliere piatti da sotto o dal centro TABELLA N.1
dalla pila, perche perderebbe senso l'ldea alla ba-
se della gestione a stack della memoria, di cui par- m 1-pu`c1111 m
leremøtre popo. o o o 0 0 1 a'byte-cni

0 o o o 1 0 :i- byte-cari
Cosi. supponendo di avere urla pila dl 1 piatti, per 0 0 0 0 1 1 4° by" - C31'
togliere il 5° piatto dovrete prima togliere, panen- ° ° ° 1 ° ° 521m' _ wdo uall'allo, il 1°-z--a°-4° iiifine il 5° pinto. g g 2 ¦ '1' 1', åmjg
La Stack Memory e gestita allo stesso modo, con s a g 111 1') :i :- m-ß
la sola differenza che al posto dei “piatfi” abbiamo 0 0 1 0 0 1 lo' byte - con
a che fare con delle celle di memi-irla4 Per la pre- g g 1 g 1 :1 1;: :z:- gg:

3'ã'ãSâJ?°ì'fãå.š*°'"f°"' “i” "°"“" °-'-"«'1'"' ° ° 1 i ° ° w'- - °°flpan a 64 dislocate dall lndlnzzo o 11 1 1 11 1 11. by" _ con
00h all'lndlnzzo FFh (vedl tabella a fianco) 11 11 1 1 1 o 15. m_ ci"

001111 ie'byte-cFri
Note: vogliamo rammentarvi die la lettera h signi- 0 1 0 0 0 0 17' uyte- non
flca che gll indlrlzzl sono espressi in esadecimale 11 1 11 0 0 1 19' byß - D111

0 1 0 ll 1 ll 19' byte-02h

Quando viene lanciato il comando call o il coman- g 1 g 2 111 111 :2. :m:m
do push o viene attivata una richiesta di lntlerrupt, o 1 11 1 o 1 22- 1,111, _ 0511
la l`pila" nella Stack Memory aumenta, mentre 0 1 0 1 1 0 23' byte - Don
quando vengono eseguiti i comandi ret o pop o 0 1 0 1 1 1 24° byte-0111
Iret, la "pila'I si abbassa. g 1 1 g a 11' :i: m'ä:
Come avevamo visto a proposito del piatti, lultima 11 1 1 11 1 o 21. 1M. _ oA11
locazione dl memoria ad essere oecupala, e la pn- 11 1 1 11 1 1 2.. 11111, _ 1,511
ma ad essere liberata. 0 1 1 1 o o 29- 1191.4101.

o 1 1 1 o 1 :mm-non
Per discriminare i 64 bytes della Stack Memory Il 1 1 1 1 0 SYM-DE"
sono sufficienti i primi 6 bit dello Stack Polnter: 0 1 1 1 1 1 32' WU a DF"1 0 0 o o 0 araya-:011

100001 :remi-E111
1 0 0 0 1 0 35° -Eâllmmm mini :vm-:ii-
I 0 0 1 0 0 STM-54h

Infatti, applicando la matematica blnnrln4 con soli 1 0 0 1 0 1 3.' 'MB - E5'I
6 bit possiamo ottenere 64 combinazioni diverse, 1 11° s 1 1 1: a :VV: 'g
una per ogni byte dalla Stack Memory. 1 o 1 o 11 o 11. by" _ E”.

Il valore contenuto nei sei bit può andare da 0 1 g 1 g :i 11) g' :yvåìä:
(quandoiuttilbltsonoa0)a63(quandotuttilbit 1 01 01 1 M'byte-Ein
sono a 1) e da 0 a 63 sono 64 combinazioni. 1 0 1 1 0 1| 45' 1M. - EC"101101 «mm-:nn
Quando tutti i lili `giallo stack Palmer _sono a 0. ll 1 2 1 1 1 '1' :171 mi:
registro puma al 1 byte dalla Stack Memory (cioe 1 1 o o 11 11 w. W1- _ F011
albyte COh), quandotuttl I bit dallo Stack Pointe' 1 1 u n o 1 sommi-Fin
sono a 1, il registro punta al 64' byte della Stack 1 1 0 0 1 0 51' bytn- F211
Memory (cioè al byte mi). 1 1 o o 1 1 52' hyb- Fall110100 ü'byte-Fui
La tabella N.1 chiarlrà ogni più piccolo dubbia 1 1 2 1 '1' 1', g. :gig

1 1 o 1 1 1 56' bytn- F711
In tabella abbiamo riportato le 64 contigu- 1 1 1 a g 2 :z: :x:x
razioni dei 6 bit del registro Stack Pointer, 1 1 1 o 1 o 59- m- FM
che Indlrlmno i 64 bytß della Stack Me~ 1 1 1 0 1 1 50- 1m, _ F511
mory. Ouandn l sel bit sono tutti a 1, lo 1 1 1 1 o o e1-m_pç1|
Stack Pointe' punta a FFh, quando i sei bit 1 1 1 1 0 1 32' by" _ FDn
sono tutti a 0. lo Stack Painter punta a (30h4 1 1 1 1 1 0 08' byh- FEI]

1 1 1 1 1 1 u' una - FFli
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h: se non avete ancora acquisito dimestichez-
za con i numeri binari ed esadecimali, vi consiglia-
mo la lettura dell'artioolo "L'ABC del linguaggio
esadecimale e binario', che si trova a pag.372 del
nostro Handbook

Prima di passare agli esempi, dobbiamo ancora
precisare che lo Stack Polmr è automaticamen-
te inizializzato al valore FFh.
Durante I'esecuzione di un programma lo Stack
Polntar contiene sempre l'indirizzo di Stack Me-
mory successivo a quello a cui è arrivata la plla.
in pratica Indica sempre il primo Indirizzo libero.

ATI'ENDONE

Alcuni lettori, dopo aver letto delle caratteristiche
generali del micro 517 sulla rivista M215, oi han-
no scritto dison'entati. perche secondo i loro calco-
li le dimensioni delle varie aree di memoria non col-
lirnano con quelle da noi dichiarate nella rivista.

Come è possibile. ciscrivono. che la Stack Me-
mory, dislocate come noi alterrniamo da GOh a
FFh, cioè da 192 a 255. occupi 64 bytee. quando:

255-192=63enon647

Quando volete calcolare la dimensione di una me-
moria, non dovete lare una dlflerenza. ma dove-
te calcolare I'lntervallo, cioe dovete considerare
anche i due valon' estremi.

Questo signitioa che` sempre a proposito della
Steekllemory.ancheivaloriestremicflteFFh
fanno parte della memoria.

Per comodità di calcolo si puo anche tare una sol-
trazione. ma in questo caso dovete anche ricorda-
re di aggiungere 1, perche ln realta quello che de-
ve risuttare non e una differenza tra due valori, ma
un INTERVALLO.

La 'convenzione' dl sommare t alla differenza tra
due valori al fine di calcolame l'intervallo, si utlllz-
za ogniqualvolta sia necessario determinare un va-
lore compreso tra due valori noti,
Ad esempio, se la ditta in cui lavorate rimane chiu-
sa dal 3 Agosto al 27 Agosto, i vostri gioml dl ie-
rie non sono: 27-3 = 24, ma27-3+1 =25. per-
che la ditta e chiusa anche il 3 Agosto.

Per capire come funziona la gestione del registro
di Stack, poniamo dall'inlzio, cioè da quando si at-
tiva la tase dl power on reeet e il programma ini-
zla a lavorare.

lnquestataselastackllemoryeta.
Poiché lo Stack Pointer indica sempre il primo ln-
dirizzo libero e la memoria di Stack si riempie a
"rovescio", il registro di Stack contiene il valore
111111 punte cioe al 64° byte della memoria dl
Stack che e FFh. In fig.3, abbiamo reso visiva-
mente questo stato.

Supponiamo che l'esecuzione del programma con-
tinui con una serie di istmzloni che non ci interes-
sano. fino ad arrivare alle istruzioni che chiamano
In causa anche la Stack Memory e quindi lo Stack
Pelnter, perché vengono attivate, una dentro I'ai-
tra, due sub-routine (vedi le istruzioni call routtlt
a cell rout02 nel listato più avanti) e viene inoltre
richiesta la memorizzazione del valore contenuto
nel regletro X (vedi l'istruzione push x).

Sarà ora nostra premura spiegare questo gruppo
dì istruzioni in maniera molto esauriente, perche
non capire il iunzionamemo e la gestione del reg-
stro di Stack, potrebbe essere lonte di molti pro-
blemi, a prima vista “incomprensibili”.

Listato programma 1 ESEMPIO

roum
qVAflH

Il* i valori eeadeclmall In corsivo racchiusi tra
parentesi rappresentano l'lndlrluo di memoria
programma delle istruzioni. cioè quella parte di
memoria che contiene tutte le istruzioni in lormato
eseguibile. Ovviamente si tratta di valori lpoteticl,
inseriti al solo scopo di spiegarvi come iunziona la
memoria di Stack e il registro Stack Polnter.
l più smaliziati tra voi si saranno lorse già accorti
che in queste poche righe di programma abbiamo
inserito un errore. Questo vi aiuterà a capire me-
gllo la gestione del registro di Stack e a non in-
correre poi nello stesso errore quando scrlveretel
vostri programmi.
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Oon l'ístruzione cell rouloi il programma salia al-
la sub-routine con etichetta routol, ma prima me-
morizza nella Suoi( Memory l'indirizzo dell'íslru-
zione successiva alla richiesta di awio della sub-
rouline, che nel nostro caso è FABCII.
ln questo modo potrà tornare all'esecuzione del
programma una volta che la sub-routine sarà ste-
la eseguita.

Per sapere dove 'posizionare' nelle Steel( Memory
questo Indirizzo. viene interrogato lo stick Poin-
hr che. come abbiamo detto, “punta” sempre al
primo byie di Stack Memory libero.

in questo caso lo Sleck Polmer punte a FFII (ve-
di figa) e quindi i'indin'zzo FABCh di Program
Counter viene memorizzato a panire della Ioce›
zione FFh della Sleck Memory.

Poiché si (falla di un indifizzo di 2 bylee, Occupa
due locazioni. le FFli e la FEh.
Di conseguenza. lo Stack Polnter sl decremento
di 2 e punia al primo indirizzo libero delle Shel(
Memory, cioè FDh.
La ligA visualizza quanto descritto.

ll programma esegue ore l'isiruzione relaüva all'e›
lioheila routm, cioè lo :1,0091 che carine nel re-
gistro X il valore 05h.

L'istruzione successiva è pueh x e si utilizza per
salvare il contenuto deil'operendo (In questo caso
di X) nella Stack Memory.
ll meccanismo è io stesso descritto Sopra. 00h la
sola dillerenza che il regislro X è lungo 1 byte,
quindi il valore in esso contenuto (05h) oocupa un
solo byte della Steel( Memory.
Lo Stack Polnler si decremenla percio di 1 e pun-
le el primo indirizzo libero, che e Fch.
La 'lgs visualizza quanto descritto.

E' normale che nelle sub-routine si ulilizzino l re-
gistri X, Y e A per varie operazioni e quindi è oo-
modo utilizzare l'istruzione pueh per salvare nella
Shell Memory i valori preoedenii.

ll programma pmsegie oon l'istruzione eell num,
maprimaoevememorizzarenellaâteckMemoryl'ln-
dìn'm dell'istiuzione suooewve alla richieste di ev-
viodeila sim-roufine,oioe Fmi. perpolereilomare
unavoliachelasuorouilnesaràstaiaeseguiia.

Poiché i'indirizzo di Program Counter al quale lor-
nare è lungo 2 bylee. oocupe nella Shel( Memory
due locazioni di memoria come visualizzato nel di-
segno di figli.
Lo Stack Point-r punte ora all'lndlrlzzo FAh.
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«Il smi mm
Flgß Lo Stack Pelnler Indice sempre Il pri-
me byte libero delle Steel( Memory e pol-
che le Steak Memory el riempie e perrlre ù
FFh, lo Slack Polnler punte I FFh.

M
61h i

«il mmm
FEh Fl
FFll IC

Flg.4 Con l'letruzlene cell roullfl, viene ell-
velo l'lndlrlzzo dl Program counter euo-
oeeelvo elle richiede dl liNlO delle .uh-rou-
llne, cioe FABCh.

m
ai.
mi
mi.
mi *Il :miriam
mi. ns
FBI Fl
FHI ß

Flfl.5 Con l'lelruxlone pueh x, viene eelve-
to Il velore contenuto nel reglnro X, cloi
05h. Falchi ll reqlltro X i lungo 1 by”, Il
valore occupa un byte dl Sleok Memory.
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Flg.6 Quando il programma Incontra l'l-
.mazione call routøì, mlrnorlm ll vlloro dl
Program Counter auccooalvo alla rioni-oh
dl nvvlo sub-routine, cioe HJOSII.

ßllh
C1!

*I Mme"

Fn Con Il comando nt che segnala lo Il-
no della sub-routine routliã, lo Stack Poin-
tersl lncrementadl'åhymollprogrflnmo
salta all'lnruzlone FDOOh.

Glll
C1!
Qi

usnsFA QI su* rainnc

Flh
Bh
Flh
Fill FD
FCh
Fili
FEh
Ffli

Figo con Il comando ret che segnala in ll-
nc della sub-routine num, lo Stack Poin-
torll lncrementadiZDytflellprogromma
salta erroneamente l DSFAh.

II programma salta quindi alla sub-mulino roum
ed esegue I'istruzione id 1,64%. cioe calice nel re-
gistro X il valore 40h.

il valore precedentemente caricato nel registro X
(cioè 05h) non viene perso. perché con l'istnlzlo-
ne push x l'avevamo salvato nella Stuck Memory.

ll programma prosegue eseguendo le istruzioni del-
la sub~routine con etichetta roum e arriva inline
ail'istruzione ret (retoum), che deve sempre esse-
re l'uitima istruzione di una sub-routine, perché con-
sente di tornare al programma che l'ha lanciataV

Quando questa istruzione viene eseguita, lo Stack
Pointer viene incrementato di 2 hybl e punta al-
la locazione FClt.
l valori di Stack Memory presenti a quell'indirizzo,
cioè FDOSh, vengono inseriti nel Program Coun-
hr e il programma a questo punto salta a questo
indirizzo ed esegue l'istruzione ad esso associata,
cioè id VAmx. Nell'esempio di in è visualiz-
zato quanto appena detto.

L'istruzione Id Vlm carica nele variabile
VART! il valore contenuto nei ieçstm X.

il programma prosegue poi con l'istruzione rot che
segnala la fine della sub-routine routøt.
Il meccanismo a questo punto è identico alla M
precedente; cambiano solo i dati e quindi lo Stack
Polnter viene incrementato di 2 bytes e assume Il
valore FEh.

I valori di Stack Memory presenti e queli'lndirlzzo
dovrebbero corrispondere all'lndlrizzo dl memoria
successivo ali'istruzione call routtit e cioet.
ma se guardate l'esempio dl fig.8 vedrete che all'ln-
dirizzo FEh della Stack Memory troviamo Il velo-
re DSFAh, che non corrisponde a nessun indirizzo
di memoria programma.

Il programma a questo punto esegue un salto ad
una locazione di memoria non prevista, con le con-
seguenza che il software puo bloccani o proce-
dere in modo anomalo.
Qualcosa NON ha iunzionato bene.
Cosa è successo?

Semplicemente abbiamo commesso un errore nel-
lo scrivere le istruzioni e, ritornando all'esempio del
piatti, abbiamo tentato dl toglieme uno, senza pri-
ma togliere in suwessione i precedenti.

Infatti. prima dell'attivazione della sub-routine
roum. avevamo inserito l'istmzione punh x, per
salvare nella Stack Memory il valore del registro
X. Per prelevare dalla Stack Memory questo va-
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*Il mmm
u
lt:

Flgß Prima del comando ret dl rientro dd-
l. aut-Houtlne rout01, bisognava Inootlre I'l-
nruzlone pop x, per Incremento" dl 1 by-
te ll registro Stack Polnter.

«Il Mnim
Flg.10 Con ll comando ret che segnala In Il-
no della sulrroutlne roulùi, lo Stuck Poin-
ter ll incrementa dl 2 bytes e Il programma
una correttamente I Fuck.

lore e inserirlo nuovamente nel registro X, dob-
biamo usare l'istmzione pop X, ma non nel punto
ln cui l'evevemo inizialmente messa.
Dobbiamo spostarla da:

cell M1
Id u,VART1
P0P X
add ax

per inserirla prima dell'istruzlone mt che chiude la
sub-routine routfll:

rouw1 Id LlDQi
push x

' oal mutoz
ld VART2.X
pop x
M

.._-,___- ....-_......._. ...e

Questa istnizione oltre a ripristinare nel registro X
il valore salvato nella Stack Memory oon l'istru-
zione pulh x. lncrementa correttamente di 1 lo
Stack Polntor che punta cosl a FDll.
Nell'esempio di fig.9 è visibile il valore corretto.

A questo punto, il programma. oon l'istruzione ret
che chiude la sub~routine oon etichetta rout01.
I"rientra" correttamente all'indirizzo di memoria
FAICh e può proseguire oon le altre istmzioniV
Nell'esempio di 139.10 è visualizzato quanto detto.
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SECONDO ESEMPIO

Il secondo caso che dobbiamo analizzare e legato
alla gestione del registro di Stack in presenza dl e-
ventuali lnterruptt

Quando awiene una richiesta dl lnterrupt. il pro-
gramma salta automaticamente all'indìrizzo di me~
moria riservato alla sua gestione e. se è presente,
attiva la sub-routine relativa
Cosa succede in questo caso nei livelli dl Stack?
L'esempio che segue servirà a spiegarvl come sl
comporta il registro Stack Point-r4

Poniamo il caso di un programma che, durame l'e-
secuzione di un'istruzione, rileva una richiesta dl
lnterrupl dal 11mer.
Di seguito abbiamo scritto alcune istruzioni di que-
sto ipotetico programma.
L'etichelte qJ simula la sub-routine che viene
attivata dalla gestione dell'lnterrupt.

Llstaio programma 2 ESEMPIO

ev usim
lnq Ma

Net .3.i



*Il mmm-

Flfldl Oulnúo ll lltlvl Il rlchlifll dl Inti'-
rupt dll Tlmlr, lo Stack Polntnr lt: pun-
tando I FDh e Il programma uit: llll lub-
routlne con etichetta q_t.

“Il
cfll
mi

i Ii I
ai. *Il Mir-im
HI Illnfi BC
FM valore A
FBI: vllolv X
Fflt Fl
mn le
Eh Fl
FFh _

Fig.18 Inoltre vengeam
rl contenuti notreg
undelunghhbybfled

"Olllvlfllmholvlb-
lItI,AIOC,fihOOO-

ltlg.1).documen-
IlmloshckPoinbr dllllrlâbyhl.

«Il Mir-im
ni
u
ra
in

FigJ! Allo molo modo dei comando all,
quando nl attivi una sub-routine di Inter-
rupt, mill Stack Memory viene memorial-
to Il valore di Program Counter.

mi valore
Hill valor' X
Fch FA
FDII r
FEh
mi U

Qu mu-

Figflllooirundohtdrhrmùunln-
mlmbuwdäby-
...mmmlvliorldei
rogifll'lPro'nnGotlhr,X,AeCC.

il programma esegue i'lstmzionequßuheqhi-
oi compara Il valore contenuto nel'aoumtlatxe A
con il valore 5Ah.

Proprio in questo istante si attiva le ridienl il h-
temipt da parte del 11mor.

L'istruzione in esecuzione viene comunque termi-
nate, poi. tramite i vettori di Interrupt. viene atti-
vata ia sub~routine Irq_t.

L'atfrvazione di una sub-routine tramite vettori di
Interrupt si comporta praticamente come una cell,
pertanto nella Stack Memory, all'indirizzo indicato
neilo Stack Polnter. viene memorizzato i'indirizzo
di memoria programma relativo ail'istmzione suc-

mnwmminesecuzionealmomen-
bdeI'I-rmdteneinosimcesoe:

_ m
Ou'nd nella Stack Memory viene memorizzato a
patire dal primo byte libero l'indin'zzo t.

m .,

Poi, in successione, vengono AUTOMATICAMEN-
TE memorizzati i valori contenuti nel registro X.
nell'eocumulatore A e nel Condition Code OC.
Lo Stack Polnter perciò si decrementa dl altri l
bytes rispetto al valore precedente.

Neil'esempio di fig.11 abbiamo raifiguratn l'ipoteti-
oostatodiStnckMemoryediStlckPolnhrpri-
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ma deif'interrupt. Mentre negli esempi di tlgt12 e
fig.13 e riportato lo stato dei registro Stack subito
dopo i'attivazione di Iq

Perche vengono salvati i registri X, A e CC?
Solitamente l'esecuzione deii'interrupt provoca dei
cambiamenti nei valori contenuti ail'intemo dl que-
sti registri, quindi al rientro dail'intermpt e neces-
sario ripristinare i valori precedenti la sua esecu-
zione. cosa che si puo fare solo se questi sono sta-
ti memorizzati.

Questi tre registri dei Core vengono salvati. come
abbiamo già spiegato, in automatico.

II registro V ai centrano non viene salvato in auto-
matioo, perche e stata mantenuta la compatibilità
con i primi micro della famiglia HOOS.

in ogni caso. se necessario. potete salvare anche il
contenuto di questa registro via software tramite Il
comando push, che abbiamo utilizzato neil'esempio
precedentev ricordandovi di ripristinare il valore pri-
nn del rientro dall'lnterrupt con fl comando pop.
Le istruzioni corrette sono:

Ma tomiarrio ora alia nostra sub-routine q_L

ii programma esegue le Istruzioni Inserite lino a
quando non arriva a quella che deve sempre es-
sere i'uItirna istruzione di una sub-routine di inter-
rupt a cioe l'istruzione iret (intermpt Retoum).

A queflo punto vengono automaticamente ricopia-
ti nei registro X, neii'accumuiatore A e nei CC i va-
lori salvati in precedenza nella Stack Memory,
quindi i'indirizzo FABSh viene copiato nei Program
Counter e, modificato lo Stack Pointer, Il pro-
gramma l'ritorna' a iraq noaet_a, per continuare
con il resto delle istruzioni.

Nel'esempio di fig.14 abbiamo visualizzato quan-
ti) detto.

Ftiassumendo, quando viene generato un Inter-
rupt, ii microcomroiiore, dopo aver completato I'I-
struzione in esecuzione, salva ii Program Coun-
tar, il registro X, i'accumulatore A e ii Condition
Coda, quindi gestisce i'interrupt e con ii comando
Irat riposiziona il Conditien Oode, il registro X, i'ac-
cumulatore A e li Program Counter per prosegui-
re con ia nomtaie esecuzione del programma.
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Carne abbiamo gia anticipato nella 2° lezione (ve-
di rivista N.216). quando scriviamo ie righe di i-
struzione dei nostri programmi, oltre ai codice deli'i-
struzione (che per semplicità abbiamo chiamato
comando), utilizziamo normalmente uno o più o-
perandl costituiti di volta in volta da valori numa-
rIeI, variabili. costanti, registri ecc.
Ad esempio. nelle righe di istruzione:

Id @0100
cir x
in I°°P
call PIPPO

ieparoIeId-clr-lp-caiisonocorriandi,mentre
a-MOO-x-loop-PIPPOsonotmtioperandì.

Di regola gli operandl (con la soia esciusione dei
valori numerici) devono essere doflnitl aii'intemo
dei programma, ognuno neIia zona di memoria pre-
disposta (le variabili in Data Ram. le costanti in Da-
ta Fiom, ecc).

n in una delle prossime lezioni spiegheremu
come vanno definiti costanti. variabili e registri.

Una delle caratteristiche che accomuna i micro del-
la famiglia 817. e, di conseguenza. dei relativo lin-
guaggio Ammbier, è quella dl fornire per io stes-
so comando differenti opportunità di lndlrina-
manto degli dporandl.
in pratica, scrivendo ie istmzicni secondo ie mo-
dalità di indirizzamento che vi spiegheremc in que-
sta e nella prossima rivista, è possibile ottenere per
lo stesso comando conaeguenza dlvoraa e sod-
disfare cosi le più svariate necessita.

E' quindi evidente che, prima di procedere ad a-
nalizzare la funzione di ogni singolo comando, do-
vete imparare perfettamente la logica e la tecni-
ca di indirizzamento degli aparandlÀ

himA-ammm"'-H
Nell'Auomblar per i microprocessori S17 sono
previste 17 differenti modalita di Indirizzamento
suddivise in 1 gruppi principali.
I gruppi principali sono:

1 - INHERENT
2 - IMMEDIATE
3 - DIRECT
4 - INDEXED
5 - INDIREC'I'
6 - RELATIVE
7 - BIT OPERATDN



Lernodalltå sono:

1 - INHERENT
2 - IMMEDIATE
3 - DIRECT SHORT
4 - DIRECT LONG
5 - INDEXED DIRECT NO OFFSET
6 - INDEXED DIRECT SNORT
7 - INDEXED DIRECT LONG
8 - RELATIVE DIRECT
9 - BIT DIRECT

10 - BIT DIRECT RELATIVE
11 - INDIRECT SHORT
12 - INDIRECT LONG
13 - INDEXED INDIRECT SHORT
14 - INDEXED INDIRECT LWG
15 - RELATIVE INDIRECT
18 - BIT INDIRECT
17 - BIT INDIRECT RELATIVE

ln questa lezione imparerete a riconoscere e ed
usare le prime sette modalita di indirizzamento.

_-,-_.
m-mmtft
Ciò che distingue questo indirizzamento dagli altri
e che le istruzioni con indirizzamento lnerenb so›
no dl per se I'oompiute" e quindi nel lormato ese
guiblle sono lunghe solo 1 byte.
In altre parole l'op-code delle istruzioni cosi indi~
rizzate identlfica in modo inequivocabile Il coman-
do e l'operando interessato. perche in t unico hy-
te sono racchiuse tutte le lnion'nazioni necessarie
alla CPU per eseguire I'lstruzlone.

Un classico esempio dl istruzione ad Indirizza-
mento inerente e:

lol

Ouestocorrlandoslutlllzzaouando.prlntacdopou-
naoperazione.slvuoleazzerareilcorryllog(l\eeet
CarryFlag),doèilblt06elCondittonCodeRe§stør.
normalmente abbreviato in Cc (vedi rivista M218).

Se avessimo utilizzato I'Assembler di un altro pro-
cessore, con tutta probabilità, avremmo dovuto
scrivere un'istruzione dal tipo:
resette il bit 0 del registro Condition Code
che, una volta compilata, avrebbe verosimilmente
generato un op-code di 2 o anche 3 bytes, dove il
primo byte era dedicato al codice operativo, ll se-
condo all'indinzzo del registro Conditlon Code ed il
terzo al numero di bit da azzerare.

Al contrario. il comando rd viene compilato dall'As-
sembler per 817 nell'op-code 50h, dove appunto il

valorellti rappresenta I'lstruzlone'resetta Ilcany
ttag".

u:vi ricordiamo chela rappresentazione del co-
mes operativo eeii'isrruziøne cunpilam (op-m)
in formato INTEL.HEX e sempre in lonnato esa-
decimale.

Unaltroeeempiodiietnizioneadlndlnzzamento
nerenteà: .

*la

Anche questa istruzione. che ezzera l'accumulato-
reA, è In modalita inerente. perché, unavoltacom-
pilota, genera un op-code di un solo byte e preci-
samente 4Fh. che da solo specifica in pieno tutte
le lntormazioni richieste per eseguire l'ieùuzlone.
intatti, anche in questo caso la CPU non ha bieo-
gno di ulteriori informazioni da parte nostra per
eseguire l'istnlzione.

ln conclusione possiamo dlre che tutte le istruzioni
conindirizzamentolnerentehamounop-codedi 1
eolobyte.mnontuttelei$ruzioniconop-code
lunghe t byte hanno un indirizzamento inerente.

mie-M
Le istruzioni con indirizzamento immediato utiliz-
zano come operando un valore numerico, chia-
mato appunto Immediatov compreso tra 0 e 256
(in esadecimale tra 00h e FFh).
Per distinguere questo tipo di indirizzamento dagli
altri, dobbiamo sempre ricordare dl mettere il alrn~
bolo 'I" (cancelletto) davanti al valore Immediato.

Un esempio dl istruzione ad indirizzamento imme-
dleto è:

Con questa istruzione cerichlamc (ld) ll valore nu~
merico esadecimale 30h nel registro amumulato-
re “a”. Quindi. se prima dell'lstruzlone l'accumula-
tore “l' conteneva, ad esempio, il valore 17h, do-
po conterrà il valore 38h.

m:se scriviamo Id aßlh omettendo
quindi ll simbolo “8”. II compilatore non segnalare
errore. ma non riconoscerà l'istruzione come istru-
zione di tipo 'immediato", bensi ad indirizzamento
l“diretto”. che. come avremo modo di spiegarvi nel
paragrafo successivo, porta a ripercussioni netta-
mente dlverse in fase dl esecuzione.

ll secondo esempto vi illustrerà ancora megllo le
conseguenze dl un lndlrlzzarnento immediato.
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Pcnlamo Il caso dl dover utilizzare nei nostro pro-
grammatohvytudiblhl'iunediassociareal
primo byte un'etichetia che chiameremo, ad e-
sempio, PROVS. A questo scopo utilizziamo la dl-
rottlvl dell'Assembler DS.B:

_ movsoeeio
Il valore 85h posto tra parentesi rappresenta l'ipo-
tetico indirizzo di Data Rarn.
Quando, nel corso della stesura del programma
scriviamo l'istmzione oon indirizzamento immedia-
to (dè il simbolo “ti” die la identifica):

Bum*

non commettiamo nessun errore. perche nel regi-
stro X carichiamo (Id) il valor' numerico corri-
spondente all'lndirizzo di memoria al quale l'eti-
chetta PROVS e definita e cioe 88h.

Ham

Con altre parole, 88h e il valore numerico imme-
diato di PROVS. Quindi se prima dell'istruzione il
registro X conteneva, ad esempio, il valore 95h,
dopo conterrà il valore 88h.

m i più esperti tra voi avranno inoltre già intui-
to che. in questo modo, abbiamo implicimmente ca-
ricato nel registro X l'lridlce di una tabella di 10
Who. Dopo che avremo spiegato gli indirizzamenti
diretto e ad Indice diretto, riporteremo un esem-
pio completo per la cenetta gestione di una tabel›
la cosi indirizzata.

Non ci stancheremo mei di ripetervi che I'Assem-
bler che stiamo utilizzando è in grado di dinin-
guor! tra caratteri maluocoll e mlnuecoll (in ger-
go si dice che è "con unnltivo').

Perciò sev ad esempio, dopo aver definito l'etichetta
PROVS con lettere maiuscole, al posto di Id
xJPROVS, avessimo scritto Id x,0provs, Il com-
pilatore avrebbe segnalato errore, perche non a-
vrebbe trovato nessuna deiinizione dell'eticttetta
prove con lettere minuscole.

Per concludere, si parla di lndlrlmmento Imme~
dleto quando l'operando (che può essere un nu-
mero o una variabile) è considerato come valore
numerico non superiore a FFII. ll segno inequivo-
cabile di un indirizzamento immediato e la presen-
za dei simbolo I prima di questo valore.

Ineistiemo molto su questo punto perche, quando
sarete In grado di scrivere l programmi, avrete mo-
do dl constatare che una buona parte degli errori
cosiddetti 'inspiegabilr' e causare proprio dalla
mancanza di questo 'I' dove Invece mona.

1M

Nella modalità ad indirizzamento diretto viene coin›
volto il velcro comenuto all'indin'zzo di memoria
in cui è stato definito l'operando.
Questo indirizzamento tia due modalità:

Direct Short
Direct Long

MSHOHT

Si rientra in questa modalita quando I'indirlzzo di
memoria dell'operando utilizzato nell'istruzione è
situato tra 00h e FFIL

Per capire meglio le differenze esistenti tra gli ln-
ürlzzamentl, consideriamo nuovamerite l'esemplo
precedente, ma stavolta senza il simbolo I:

“firm
In questo caso viene caricato (Id) nell'accumulato
re 'a' il valore contenuto all'indlrizzo di memoria
38h e NON il valore 38h.
Se, per ipotesi, all'lndlrino di memoria 38h tosse
memorizzato il valore 19h, dopo I'esecuzlone dell'l-
struzione nell'accumulatore 'e' troveremrno 19h.

Questo caso ci è servito solo per riallaeciarci all'e-
sempio illustrato nel paragraio precedente e co-
gliere così meglio le diiierenze sostanziali dei due
lndlrlzzamenti.

unu :miu llaltilrr
i in :mi

n
fu

num
lun

M
ß

mi!!!
mním

n

FIgJã lleppa della memoria del micro
S17LITEOO. Le aree da 00h a FFh apparten-
gono al registri hardware e alla memoria
RAM. L'lndlrlzzo 36h lpplrfllm III'INI che
vacaoorinniøcorrimnaumgm
MCCSR che gestisce Il clock,



In realtà. quando si scrive un'ßtruzlone con indi~
rimamento diretto, solitamente si indica il nome
della variabile e non il suo indirizzo di memorie.

In fig.15 riportiamo la mappe della memoria dei ml-
cro STTLITEOS già pubblicata nelle riviste N.215.
Se controllate le mappa, potete vedere che l'lndl-
rizzo di memoria 30h si trova dislocato ail'interno
dei Registri HW che vanno da 00h e 7Flt.
Chi ha la rivista N.215 puo controllare che a pag.74.
nella Tabella N.1, l'indirizzo 38h corrisponde esat-
tamente al registro MCCSR (Main Clock Control
Status Register) per gestire il Clock.

Quindi, mmm al mmm mph, al pom a:

Id a.38h

con tutto probabilità avremmo trovato scritto:

idem

meet LONG

Sl rientra in questa modalità quando l'operando
utilizzato nell'istruzione si trova dislocate ad un in~
dirizzo di memoria che va da 010011 a FFFFlt, cioe
quando l'indirizzo di memoria ha una dimensione
di 2 bytes o, come è più corretto dire. di 1 word.

h: la notazione word (abbreviato in w) si utiliz-
za per rappresentare 16 bit, cioe 2 bytes.

Ad esempio. quando scriviamo l'istruzione:

carichiamo (Id) neil'aocurrmlatore 'o' il valore con-
tenuto all'indirizzo di memorie FAFOtl.

Noi: come abbiamo spiegato nella seconm le-
zione (vedi rivista N.216), vi ricordiamo che quat-
do, in un programma, si scrivono dei valori nume-
rici secondo la modalita iNTEL, I; obbligatorio on-
toporre uno 0 (zero) ai numeri eudeclmell che
iniziano con una letter* perché solo cosi il com-
pilatore sarà in gra..- di riconoscere in modo ine-
quivocabile che si tratta di una notazione numeri-
ca e non, ad esempio, di una variabile.

Se controllate nuovamente la mappa della memo-
ria di fig.15, vedrete che i'indirizzo FAFtltr si trova
dislocato all'intemo della Flash Memory. cioe In
quella parte di memoria in cui vi sono le istruzioni
del programma in formato eseguibile.

Normalmente si utilizza questo indirizzamento per
gestire delle costanti (come. ad esempio. le tabelle

divaioriliseiwiovengonodefinitoinmunllo-
mory per risparmiare spazio nella Data Memory,
utilizzata invece per le Variabili.

Come per gli indirizzamenti precedenti. anche in
questo coso. si utilizza normalmente non I'lndiriz-
zo di memoria, ma i'etichette e lui associata.

Facciamo un esempio più completo e consideria-
mo un programma in cui vi sono:

............_. : variabili del progamrrl

...__...w ; ietnizlont dei programmo
' istruzioni dei programma

Id ..TABflL
...___...m ; istrufloni dei programa-
TABtlt. 00.51m .

In quest'ultime istruzione abbiamo utilizzato la di-
rettiva dell'Assembier 00.5 per definire 5 bytoo in
Program Memory a partire dali'indirizzo FB1lh.

Questo significa che, nel primo byte, cioè FB1Ih,
abbiamo caricato 10h, nei byte suwessivo, cioe
FBtetr, abbiamo caricato 20h, e cosi via.

inoltre abbiamo associato I'etichetta TABOL al pri-
mo dei 5 bytes e quindi ii valore tra parentesi
(Feien) e rlpmerim indirizzo di Program Mermy
di TABOL.

Quando viene eseguita ristruzlone:

(FAB2h) Id ..TABOL

neil'awumuietore A viene caricato (comando id) Ii
valore 10h, che e appunto ll vdoro conhnuto
ali'indirizzo di memorh con etichetta TABilt.
(r-'eum4

A questo punto vi starete chiedendo perche ab-
biamodicniaratoã bytes, quando neii'eeempiou-
siamo solo il primo e soprattutto come lare a indi-
miomanenmuyres.

Non pensiate neppure lontanamente che scriven-
do ld ..TABtlL-rt o Id qTABoL-r! sarete In grado
di caricare nell'accumuiatore A il valore 20h c 30h.

E' un modo di procedere scorretto e il compilatore
vi darebbe errore.

Per lare questo dobbiamo chiamare In causa un'ai-
tra modalita di indirizzamento e doo I'indirtzza-
mento Indexed Direct Long che aflrontiemo in u-
no dei paragrafl successivi.
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La modalità dl indirizzamento a Indlce dirette sl av-
vale di uno o di entrambi i registri Indico X e V sia
per Indlrlzun una locoflone dl memoria e poi
gestlrne il contenuto, sia per gutlro un eventuale
0M di memoria.

Quando si parla di ofledt dl memoria si Intendo un
Indirizzo di memoria di partenza al quale sl pos-
sono addizionare altri bytes.

ll segno inequivocabile di un indirizzamento a indi-
ce diretto e la presenza delle parentesi tonde ( )
prlmaedopoll registroXoY.

Cl rendiamo conto che, coel enunciato, questa mo-
dalità puo preoccupare, ma se eegulte gli esempi
ctie vi proponiamo. tutto sarà più chiaro.

Iniziamo dunque ool dirvi che questo indirizza-
mento ha tre modalità:

- lnderrod Direct No Ofloot
- lndlxld Direct Short
- imam Dir-cr Long

mm
In questa modalità, l'operando. cioè il registro X o
Y. viene racchiuso tra parentesi e siccome questi
registri sono lunghi un byte possiamo indirizzare
solamente aree di memoria da 00h a FFh.
Osservando la ligt15, vedete che si tratta delle due
aree denominate Registri HW e Fiam Memory.

Per II prowmo esempio utilizziamo quanto abbia-
mo imparato lino ad ora.
Con la direttlva DSB definlamo nella Data Rarn un
certo numero di byte associandoll alle etichette:

i ' Am i ` ` '- m 1» iii
Quindi con il comando Id carichiarno nel registro X
l'indirizzo di PROVS con I'istruzione:

milmnálm" 'È
Dopo questa istruzione nel registro X è contenuto
il valore 85hV

Scriviamo ora una semplice routine per azzerare I
10 bytes a partire da PROVS:

110

fi drm rmeraarealndrtn.a
ho! ;b\orernemavalorein x
“CONTA :decrernentaconh
|rno loop . salta seZ non 60

Vediamo ora le Istruzioni una per una.

loop clr (x) ; mera area lndlrizz. da x

L'etichetta loop ci serve per eseguire. più volto ll
comando ctr, abbreviazione di clear, cioe pulisci,
azzera quanto specificato nell'operando.
Poiché però il registro X è racchiuse tra parentesi.
non viene azzerato il valore contenuto in X, ma I'a-
rea di memoria indirizzata dal valore contenuto in
X, cioè l'area di memoria corrispondente a 88h.
Vogliamo intatti l“pulire” non il contenuto del regi-
stro X, che rimane 08h, ma il byte corrispondente
all'am di memoria Dato Ram 85h.
Se per errore avessimo scritto:

loop clr x

avremmo ottenuto solo dl azzerare il contenuto del
registro X.

L'letruzione euwema e ološ:

Inc x ; incrementa valore ln x

incrementa di 1 Il valore contenuto nel registro X (il
registro x imam, non e ira parentesi) e quindi do-
po questa istruzione il valore contenuto in X diA
venterà 88h + 1 = 00h.

L'istruzione successiva e:

doc CONTA ; decremenia Conta

Queen istruzione serve per decrementare il valo-
re oontenuto in CONTA.
Tutte le volte che viene eseguito il ciclo di istruzio-
nI delin'rto dall'etichetta loop, il valore in cON'I'A si
decrementa e poiché con le istnrzioni:

;carìca10ina
;caricaa(= 10) in conta

Id ..810
Id CONTA..

il valore originariamente caricato in CONTA e 10.
il loop verrà eseguito 10 volte.
Infatti, l'istmzione seguente:

lrneloop :saltaaloopselnorièo

definisoe un salto all'etichetta loop e quindi la rl-
petizione del ciclo di istruzioni. fine a quando Z flag
mnsaraugualeal).cioeflnoaquandolavarla-



blle CONTA. deorerrlentanoosl adognl loop, non
conterrà II valore 0.

iuvi fiwrdiamueieailozneguei regisimcm-
dltlon Code abbiamo dedicato un Intero paragrafo
nella seoonda lezione della rivista N.210.

Ad ogni loop il registro X viene incrementato dl 1
cosl da consentire I'azzeramento di un byte alla vol-
ta dall'area di memon'a indirizzata dalla variabile
PlitOVSÀ Quando X contiene il valore 00h viene
appunto azzerato il contenute dell'indirizzo di me-
moria 00h; al loop successivo, X e di nuovo In-
crementato di 1. cioe contiene acli + 1 = IDh, quin-
di vlena azzerato il contenuto dell'indirizzo 00h e
cosi di seguito per 10 volte.

monaame:
Per spiegare bene questa e la modalità successi-
va. cerchiamo dl approlondire oosa ai intende con
il termine “ofleet” utilizzando un esempio simlle al
precedente, ma oon una routine leggermente mo-
dificata.
Innanzitutto definiamo la variabile:

quindi scriviamo una routine per azzerare i 10 by-
te a partire da PROVS.

ldi :earloaeha :2;
limV number, move-r 'P-

docx 'milaX '131W
pptloop :fialoipoefliiili'fi2

Vediamo ora le istruzioni una per una.

ld :,00 ; carica 9 in a

Con questa istnizlene carlohiamo II valore decima-
le 0 nel registro X.

loop elr (PROVS,x) ç azzera PHOVS + X

L'etiohetta loop oi serve per eseguire più volte l'i-
struzione ctr (PROVS,x), cioe l'istmzione che az-
zera l'area di memoria a partire dall'indirizzo asso-
ciato alla variabile PROVS (che è 58h) plù Il va-
lore contenuto nel registro X.
ln altre parole l'indirizzo di memoria 05h è l'lndi-
rizzo di partenza e quindi di off-et. al quale va ad~
dizlonato il contenuto del registro X.

Nelnostrocaso,poichenelregistroXastalooarl-
eatellvalorelJaprimevoltaonevieneesegulto

ll loop, viene azzerato Il byte posto all'lndlrlzzo:
lBh + 9 e oloe uh.
Poiché oon la direttiva 06.5 avevamo definito 10
bytes associandoll alla variabile PROVS, con qua-
sta istruzione noi Iniziamo ad azzerare dall'ultlmo
wie ai Pnovs (il s) che corrisponde ainnaivtm
04h. per arrivare man mano al primo (lo 0) che oor-
rlsponde all'indlrìzzo 05h.

Infatti, con l'istl'uzione:

dec x ; decrementa X

decrementiamo dl 1 Il valore contenute nel registro
X e poiché la prima volta conteneva 9. la seconda
volta che viene eseguito il loop oonterra I, pol 1,
poi 6 ecc. Il contenuto del registro X viene decre-
mentalo lino a quando viene soddisfatta l'ístruzlo-
ne che segue, a cioe:

lrplloop ;saltealoopseN=0

Ouestaeunaistnizionedisaltocondizlonatoesl-
gnifica 'salta all'atichetta loop flncné N flag e 0
(jump relative plus)".
Nel nostro esempio comporta Il salto all'etlolietta
loopfinoaquandoilvaloredelregistroXèmag-
giore o uguale a zero.

Come ricorderete, ogni più semplice istruzione. an~
che quella di decrementare il contenuto dl un reglf
stro, influisce sulle stato di N flag, che e settato a
0 quando il risultate dell'ullima istnizione eseguita
e poohlvo ed è settato a t quando il risultato dell'ul»
lima istruzione eseguita è negatlvo.

Nel nostro esempio, fino a quando il contenuto del
registro X, pur decrementandoei. è maggiore o
uguale a zero, viene soddisfatto il salto oondizlo-
nato (jrpl) all'etichetta loop; quando, dopo lo zero.
e cioè 00000000, il registro sl decremento nuove-
mente e assume valore 11 111111. Il contenuto del
registro X diventa negativo. la richiesta di salto een-
dizionato non e più soddisfano e quindi non viene
più eseguita la routlne con etichetta loop.

Hnella rivista N.216 a proposito del paragrafo
dedicato al flag N del registro Oondltlon Code. ab-
biamo dettagliatamente spiegato quando un nu-
mero a considerato poeltlvo o negativo. Se ave-
te qualche dubbio in proposito, vl consigliamo dl rl-
leggere attentamente le pagine 101-102À

Nell'esempio appena illustrato noi abbiamo utiliz-
zato un Indlrlno di effect. cioe un indirizzo dl par-
tenza, di 05h e quindi interiore a 0100h.
Quando si utilizzano offoet di memoria indirizza-
bllloonuneolobyto.siparladirnodallta“ohort".
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Qualcuno di voi a quemo punto. confrontando que-
sto con l'esempio della modalità No Oflsot. si starà
chiedendo quale sia la diflerenza, dal momento che
tutti e due 'indirizzano' aree di memoria da 00h a
FFh.

Con la modalità ad lndloe dlretto lhort, all'area di
memoria dell'indirizzo di partenza (che può essere
definito da 00h a FFh), noi possiamo addizionare
il oontenuto dei registri X o V, che essendo registri
a B bit, possono contenere il valore massimo FFh.
E poiché FFh + FFh = 1FEII, con questa modalita
possiamo indirizzare di tatto aree di memoria com-
prese tra 00h e tFEh.

II micro ST7LITE09 dispone di un'area RAM da 00h
a FFn, quindi è abbastanza inditlerente utilizzare
la modalita a indice diretto No Olloet o a indioe di-
retto Short.
Dovete però tenere presente che, se doveste su-
perare per sbaglio la locazione FFh, nel caso del-
la modalità No Offset. il oompilatore vi segnalerà
errore; mentre nella modalità Direct Short, il oorn-
pilatore non segnalerà alcun errore, ma non e pos-
sibile prevedere oose tara il progmmma una volta
che verra eseguito.

“and Dior! LONG

E' simile alla precedente. oon la diflerenza one l'ln-
dirizzodiofiaete di! bytea(osepre1erite 1 word),
cioè è compreso tra 0100!! e FFFFh.

Per il prossimo esempio, consideriamo un pro-
gramma in cui vi sono:

._ g varHJI del programa
; istruzioni del programrrl

................. ; istruzioni del programnn
Id :,00

loop ld eflABflLx)
Inc x

................. ; istruzioni del progrlnrno
' IP I°°P

TABOL 06.51m

Esempio di formato
CI' I

In quest'ultima istruzione abbiamo utilizzato la di~
rettiva dell'Assembler 00.3 per definire 5 byte: in
Program Memory a partire dall'indirizzo FBtetlÀ
Al primo byte abbiamo associato il valore tt, el
secondo il valore 20h e cosi via. Inoltre abblamo
associato I'etichet'la TABOL al primo dei 5 bytes.
Con l'istmzione:

(FA04h) Id x,00

carichiamo ll valore 0 nel registro X.
Quando viene eseguito il comando:

(FAosh) loop ru n.('rAeoL,x›
carichiamo nell'aocumulatore A il valore contenuto
all'indirizzo di memoria TABUL, e cioè FBtflh, più
il valore contenuto nel registro X. cioè I)À
Dunque nell'aocumulatore A viene caricato il valo-
re presente all'indirizzo FBtBII + 0, e cioè 10h.
Quando viene eseguita l'istruzione successive:

(FA09h) Inc x

viene incrementato di 1 il registro X e poiché pri-
ma questo registro conteneva 0, dopo questa l-
struzione contiene 1.
Quando con I'istruzione:

(FA25h) IP |°°P
il programma salta nuovamente al loop, nell'eoou-
mulatore A viene caricato il valore contenuto all'ln-
dirizzo di memoria TABOL, e cioè FB18I1, plù Il ve-
lore contenuto nel registro X, cioe 1À
Dunque la seconda volta nell'aocumulatore A vie~
ne caricato il valore presente all'indirizzo FBtIh +
1, e cioe 20h. E così via peri rimanenti 3 byte..

la: owiamente l'indirizzo di offset più il oonte~
nuto del registro X o Y non deve superare Il valo-
re massimo di FFFFh.

Nella Tabella N.2 abbiamo riportato per ogni mo-
dalità due esempi e la memoria indirizzate.
Nella prossima rivista ooncluderemo la spiegazio-
ne delle modalità di indirizzamento.

l Memoria indirizzata l Indirizzo di oum

Id IJPROVS
Id HMCCSR
Id ..TABOL
elr (x)
ur (Pnovsa)
ß 1 i



COSA OCCOFlRE per PROGRAMMARE i microprocessori ST7LITE09
_ -.`;`. 7-- .._-.__ i

E INOLTRE

nella Rlvlm N.215:

II microprocessore S`I7UTE09
Come installare e configurare ll programma inDAFlT e Data Blaze
l primi test con i nostri programmi dimostrativi

nella Rlvlflfl N.216:

Il 'oore' del microprocessore ST7LITEOS (2" lezione)
Il primo debug per imparare alcune lunzioni di inDART (3" lezione)

Per ordinare il materiale o anche une sola rivista potete invlare un veglie. un assegno o ll OCP elega-
to a fine rivista direttamente a:

NUOVA ELE'I'I'RONKM 'hMJ. - mImW-artgq

oppure potete andare al nostro sito internet:

mmm - ~ vm'mJu-u. um

dove è possiblle eflettuere il pagamento anche con m dl crodllo.

"i richiedendo il materiale irr contrassegno sl paga un supplemento di Euro 4,60.
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Ciò che caratterizza le istruzioni con indirizzamen-
to lnerente e il tatto che. una volta compilate. la io-
roop-oodee lungasoiot byte.

Luserna
Nelle istruzioni con indirizzamento immediato. l'o-
perando preceduto dal simbolo cancelletto I viene
considerato dal compilatore come valore numeri-
co Immediato.
Quando il simbolo e precede un numero, questo
deve sempre essere compreso tra 00h e FFh.
Quando il simbolo 8 precede un registro o una ve-
riabile, il compilatore considera come valore im-
mediato l'lndlrizzo di memoria al quale è stato de-
finito. In questo caso i registri e le variabili devono
essere definiti nell'area di memoria compresa ira
00h e FFh, altrimenti il compilatore segnale errore.
Questo indirizzamento, una volta compilato. ag-
giunge 1 byte alla lunghezza dell'op-code.

+m

Nelle isouzionl con indirizzarnemo direct, viene
preso In considerazione dal compilatore Il valore
corrbmno ail'indirizzo di memoria definito nell'o-
perando.
Nella modalita short, l'indlrlzzo di memoria, che
puo essere indicato direttamente con un numero o
con l'etlchetta ad esso associata, deve essere corn-
preso tra 00h e FFh.
Questo indirizzamento. una volta compilato, ag-
giunge 1 byte alla lunghezza dell'op-code.
Nella modalità long, l'indlrtzzo di memoria, che puo
essere indicato direttamente con un numero o con
l'etiohetta ad esso associata, deve essere corn-
preso tra 0100h e FFFFh (area di Program Me-
mory).
Questo Indirizzamento, una volta compilato, ag-
giunge t word alla lunghezza deli'op-ccde.

`-ltel-
Con questo indirizzamento si usano i registri X e V
per lndirizzare una locazione di memoria al fine di
gestirne Il contenuto. Nelle istmzioni con questo in-
dirizzamento, l'operando va obbligatoriamente po-
sto tra parentesi tonde ( ).
Nella modalità lndexed direct no ofieet, l'operan-
do tra parentesi può essere solo il registro indice
X o YA L'area di memoria indirizzata è quindi corn-

Nella modalità lndexed direct short, si utilizza l'in-
dlrlzzo dl ofteet e l'area indirizzata dai registri X e
V separati tra loro da una virgola L'indirizzo di ofl-
let. che puo essere indicato direttamente con un
numero o con l'etichetta ad esso associata, deve
essere compreso tra 00h e Ft ll compilatore tie-
ne in considerazione l'area lndlrlzzata dal valore
dl otteet più il contenuto del registro indice X o
V. quindi puo essere indirizzata una locazione com-
presa tra 00h e 1FEhA
Questo indirizzamento, una votta compilato. ag-
giunge 1 byte alla lunghezza dell'op-code.
Nella modalità lndexed direct long. si utilizza sem-
pre I'indirizzo di otieet e l'area indirizzata dai regi-
stri X o Y separati tra loro da una virgola. ma in que-
sto caso. I'indin'zzo di otteet. che può essere Indi-
calo direttamente con un numero o con I'etichetta
ad esso associata. deve essere compreso tra 0100h
e FFFFh. Il compilatore tiene in considerazione l'a~
rea lndlrtnata dal valore di ofteet più íl contenu-
to del registro indice X o Y, quindi può essere indi-
rizzaia una locazione compresa tra 0100h e FFFFh.
Questo indirizzamento, una volta compilato. ag-
giunge i word alla lunghezza dell'op-oode.

“md OP-OODE

Poiché, in questa lezione, abbiamo spesso parlato
di op-code deil'istruzione, per i più curiosi, ripor-
tiamo alcuni esempi deil'istruzione in ionnato As-
sembler e in lorrnato eseguibile (colonna op-oode).
Le abbreviazioni adoperata sono usate nei manuali
delle istruzioni Assembler per i micro ST7. ll loro
significato è:

lnherent = inherent
lbyte = immediate
short = direct short
long = direct long
(x) indexeo direct no offset
(ehomx) indexed direct short
(long,x) = indexed direct long

lisiruzione Assemcierl op~c0oe
ld a.x
lo a,mh
id n.381
Id a,100h
lo (x)
id .,(ssm)

Modalità

presa "a 00h a m' Nella tabella N.3. visibile a iianco, abbiamo segnala-

Ouesio indirizzamento, una volta compilato, non
aggiunge nessun byte alla lunghezza dell'op-oode.
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0 più degli indirizzamenti trattati in questa lezione.



TABELLA N.3 COMANDI E INDIRIZZAMENTI - PRIMA PARTE
Mnemu Descrilione

Comandi Comandi
ADC
ADD
AND

BTJF
I'I'JT

ãfig
wg

gg
aga

aaa
w

SWAP

Addlllon Vllth Clfly
Addlflon
Loglcal And
Logica! Bh comm
BI! run
Bh ..i
BK mat and Jump H Ialaa
Bh bat and Jul-l Il Ina
Call lubromlna
Oall lubromìna lam
Clølr
Compara
Onu Complamam
Daenmam
Hal!
lmnmam
Imarrupt romina mm
Mu'. JW
Jump nlmlva alwaya
Jim Mlflv.
NavarJump
JumpnPofllNTlli
Jumpnmm'rph-u
.IumpIIH-*l
JumpIHlno
JumøIIl-I
Jumpn|=o
Jumpllllnìhllilll)
JumpIIN=01plua)
mnzflífl'll)
Jumpfll=0(notaqual)
Junpflcsi
Jumpllcflì
JIIaIC-*l
Jumpllcnfl
.Iumlcol-l»
Jumpnwnn)
Lnld
Mumply

Push amc ma Suck
M carry M
Submutlne Mum
EnaMa lmarrum
Home Mt Inn C
nm mm mn c
Run luck polmr
Subtract whh carry
Sa! carry flag
Diaabla Inhfruph
Shm left Arflhmflic
sum un una:
Shm rlgh! Armlmfilß
sum mm Logic
Subatracflon
Swap nlbùlaa
Tui lor Nag I. Zam
SIW m
Wall 'of IW
w

u
.
.
.
.
.
-
a

.
..

.a

Short

..
.Q

-
.-

lndlnllame H
lx) Msho x)\ non x)

.n
o

-o
a

.
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IMPÀRIÀMQ ad usare
Queste pagine sono dedicate alla spiegazione cl| alcune delle caratteri-
stiche dell'EDlTOFi incluso nel programma inDart-ST7. In particolare im-
parerete a modificare un programma già scritto e a ricompiiarlo.

LE FAS PREPARATNE

Caricendo il progetto llmpledxnp come spiegato
nelle lezioni precedenti (vedi riviste N.215 e N.216).
vi troverete nella situazione visibile In iig.1, cioè con
ll Debug attivo, ma non in esecuzione. e il Pro-
gram Counter (di seguito PC) posizionato sulla pri-
ma istruzione eseguibile.
Nello specifico caso del programma lampi-d. la pri-
ma istruzione da eseguire è rap di riga 77, ma per
ora non lanciate l'esecuzione del Debug.

La nostra intenzione infatti. e quelle di farvi notare
alcune delle caratteristiche dell'editor Incluso nel
programma lndart e poiché faremo spesso riferi-
mento ai differenti colori che questo editor utiliz-
za per rimarcare alcune specifiche istruzioni. Inl-
ziamo proprio dall'uso del colore.

Nota: con la parola editor si intende perlopiù un
programma di elaborazione di testi tramite com-
puter, che, tra l'eltro, consenta la visualizzazione
del testo digitato, la sua rapida correzione e la sua
registrazione in memoria.
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Il” dllMnell'EDflOfl

Per quanto riguarda l'aspetto generale, cioe la bar-
ra del titolo, la barra del menu. ecco. i colori sono
quelli da voi normalmente utilizzatiA
Se non avete modificato nulla. i colori sono quelli
predefiniti nel sistema Windows standard (tutte ie
nostre figure riproducono questi colori).

l colori utilizzati nell'editor. che imparerete a rico-
noscere con questo articolo. sono ovviamente quel~
li predefiniti nel programma Indart e vengono ca-
ricati automaticamente ogni volta che ne viene lan-
ciata l'esecuzicne.

Tramite un'opzione presente nella barra dei menu
(rintracciabile con il percorso menu Tools v Options
- cartella Edit/Debug) e possibile modificare questi
ooiori per adattarli alle proprie esigenze. ma si trat-
ta di un'operazione da fare solo dopo aver consi-
derato e soppesato alcuni iattori e vedremo di sple-
galla con calma nelle lezioni future.
in questa fase iniziale inoltre` vi soonsigllarno di
personalizzare il video, perché sarebbe sicura-



mente più difficile per voi capire a quale colore lac-
ciamo riferimento nelle nostre spiegazioni.

Osservando il sorgente lempledmsm, chiunque
può notare che le singole parti che compongono
un'istruzione hanno colori diversi.
Analizziamo, ad esempio, l'istruzione di riga 84 che
potete vedere riprodotta in fig.1:

Id l,l00000000b ; B7-2 = 0 Blurvlfl

il comlndo ld è in blu,
gli operandl :JOOOOOOOOD sono in nero e grigio,
ll commento ; 57-! = 0 Ricervotl e in verde.

L'u_so di colori differenti per evidenziare le singole
parti che compongono ogni istruzione è sicuramen-
te un grosso aiuto a livello visivo, perche permette
una lettura più veloce e funzionale del sorgente.

Ma c'è di più.

il programma inDART-ST?
i/Hliiusm Emil

Avegno
buttar.
netta:
:xn_tnr.
tutti".
:v_1n:

tren
ire:
tra:
:re:
xze:

:LL-nn

È "I l-, ma!!

" iu

mmvtmm mUAlli l,il Lmred 'un immuni imma n-.x

m .Jooonoooun
Iccsl, e

Flg.1 Seguendo le Indicazioni delle 3° lezione, pubblicita nulla rivista N.216, aprite Il pro-
gnmma lnmpledxnp. Se osservata con menzione I'lctruflone dl rigo 04, potete noto!!
che ll comlndo Id ù In blu, Il numero 00000000!! In grigio 0 Il commento In verdi.

Se, ed esempio, cl posizioniemo con il cursore sul
comando Id alla riga 84 e lo modiflchierno (voi pero
non fatelo) in un comando che non esiste come Idt,
possiamo notare che diventa immediatamente di
colore nero segnalando cosi, senza bisogno di
compilare il sorgente, che si tratta di un comando
Auemhler non valido (vedi lig.2).
Questo editor dunque consente di eflettuare un ri-
scontro sulla validità delle istruzioni durante la stes-
sa stesura dei programmi o la loro modifica.

E' necessario comunque tere attenzione. perche
l'editor controlla solamente la vllldltì del Domin-
do e non dell'intera istruzione (composta de ope-
randi, registri ecc.).
Questo compito viene svolto in un secondo tempo
dal Compilation Mumblor.

A riprova di quanto detto, In 69.3 riportiamo l'e-
sempio di un'istmzione con gli operandl voluta-
mente sbagliati.

um clock commi
sum: nomu

nv-z 1 o manent
in - o nce nm clock our
eo - o sus siov mms sem:
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Imi-.i i m-
Avu_m:
zxu_1nc
zuzJi-m
unLiu
zxno_1u
:La:

:m9 un :menupz
iam Fifa
i211, PB;

` un) “_i
(nei n_u
sonar: ('nml

:ct-an

C
.- :un um: cenere:
.› sum: penne:

:al ..leonouonuh .
ie mi.. .~

l7~z - U iluerveu
n - C HCO nu non): ou:

.- BU - c :ns sim: nude Selecr.

Flg.2 L'edltor dl lndnrt e In grado dl eflofluere un controllo lull'anh ecrimn del oo-
mendl Assembler. lnrettl, se nell'lstruzione dl riga M. el posto dl Id dlgltlemo lril` cioe un

› | \|'~..,..,mn.›'«mmm al` "ln-ruvudmvli-.idm
Ave_zm.
“nam
bagna
max_n:
:xm_m=
:Ln:

:uz: inn 71:1
,-oz: (rm) “_o
:un son-ue (nu) I

`i
"i e=1_-u .- -----------------------

Inumnuezwne ventenne
- rescue Sweex Pen-ice:

Hansen o: eiacu-

unn Ciecx Comm)
:una Renna:

l1~z - 0 Riservun
n - o eco nel clock ou:

s '_w Home selen

e, m Nmuooang
um,e

un ¦ :un: 61: lan-up" Ciau-nur I) 'nonununn' ,› rl 2 - e nun-u'
u: ~ un": menu-e ma 'honomrnonu ; l1-7 - o lauruu'

2 :non on alan-lv e! 'c Pron-mn aR'r-:T'Iwarxmnunum-n'
i .I viriLƒqLhIJI .IL 7 -

Flgß Abbiamo voluio provoro a dlgírere degli operlndl non valldl per l'lnruzlono dl riga
M (vodl e,t,0000000009) e pol lbhllmo prov-to e rioompllere Il orogrlmml. Nelle flnesirl
Output, In bano, potete leggon gll errori che Il Compilatore iu .egual-to.

Notare che il comando ld è comunque di colore blu
e quindi valido, ma se proviamo a oompilerlo In Ao-
urnbler, dà origine ad alcune segnalazioni di er-
rore (vedi figß in basso).

Il commento, come abbiamo detto. viene ripone-
lo in colore verde e ciò. oltre e migliorare la leggi-
bllllà del programma. serve ad evitare un antipati-
oo errore in fase dl siesura o modifioe programmi.
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Come infetti abbiamo spiegato nella rivista N.216,
Il oommemo deve essere preceduto dal simbolo ;
(punto e virgola), altrimenti il compilatore tenta di
tradurlo in islruzione e genera una quanti'là di se-
gnalazioni di errore, ohe allungano i tempi delle mo-
difiche correttivev

Perciò se si insen'soe un commento ad un'isTruzio-
ne dimenticando di anleporglì il simbolo ; (punlo o



virgola), l'ediior di lndart non lo rimarcherà in ver- e, come potete voi stessi notare In fig.4, lI com-
de. ma in nero. segnalando i'anomalie e permet- memo (che di iaiio non è più mie) e visualizzato in
tendone I'immediaia correzione. nom pen'neiiendo cosi una rapide correzione.

A riprova di quanto deno, abbiamo ioiio il simbolo Successivamente abbiamo ugualmente provato e
; al commento dell'istruziane di riga 84: compilare in Assembier il programma e il compila-

tore ha segnalato i due errori visibili nella flnesire
Id 1.30000000011 57-2 = 0 Riservati Output, nella pane inien'cre della figA.

1v¢_inu :uis wo inurrupr
zxra_inn in): rsvo
zuz_inr (un Pz_a
max_xu ,czz (mi “_v
znu_xnu ,-uzs (un) “_u

retina :n24 son-ue mu)

` :rif-u
nun-unanime nennnche
:anni: stack 'una

kann ea :uz-

lnn clock cenno;
anni: num"

..lüooooccch 11-: - D Mou-:ul
Ita..- n - o nco Im cicci: our

no - o sus sio-r non: sum

mia-rn): .u = In" rl: un." cui-mura) '-7 - u nun-u'
.1-1 un): un : in" ai: un": une-:uu um 'rl-I - e nun-u*

2 non on unably o: 'Cnrqu-nxnnu'r-s'rr\uxx\ile\ unum-_'

Flg.4 Abbiamo inoiin, voluto provare I togliere ll simbolo ; (punto e vlmoll) diventi Il
commento dell'imzlone dl riga ad. Anche In questo caso, rlcompllundo ll programma
vengono segnalati degli errori nella finestra Output.

liquame nr' > `

nroLo: Lumen supnce umani- per :ue i-pewux:
un ma :u Pu

vin-una uu «spl-y u ni-n :In:
- ueue: i. unu-mm

. : Au'roui mav- neurone.
; DATA: :u/ouzou:
i ifzscnxv'rlcuz srlzrunosl
21'n.-u--n-.n-"nnu"n-.-n...-".......".........-

'rn'l-l 'unumur :non num un ,mau-«i
mn. :ouz rar-w “mmm
.ml-ml Wim.m' :003 Illfltllßnlb CDD' stan(

. pifi": nu."

Fig.5 Nell'lstruzlone di riga 15 pome vedere I'osm scritture delle dimiivl INCLUDE con
il nome dei flle "S172FL09JNC" In iorinato stringa (Insieme di comun aihnumorici), cloô
rlcciliulo in doppi lpicl e visualia-lo In rouo.
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et'll

= rxroLo. Lupin semplice pmqrem per ma impegnare
un rea su Pu

neu-neu su aupiay u minare :ai:
Accende u lampadina

; Amour Nuova Eletttùnlca
_'_ : un: :moi/:oo:
-4 .- “scan-rm: annunziata

_ l.....n-..n.-...in-...nun-..--....,...................
_; rm.: -Lmumm- ,-oui num eat ,mer-ma
I l :Im :oo: rare-:o umewm

'__ emma s-rnrme.nic :oo: inganni-tm copy sum

nlrx

Figc cancellando | ceppi apici una wing- smFumNc uul'isiruxiom dl riga 15, ai
puònotarechellnomedelfilenoniplùlnroeeo,maeln poneneroeooioporl'oohn-
alone INC In btu, perche ricenoeciufl come comando Assembier valido.

Analizziamo ora le altre Iacilltazioni visive genera-
te dall'editor dl lndert
Servendovl della barra di scorrimento verticale po-
sta sulla destra della finestra di lndlrt, scorrete in
alto e in basso il sorgente Ilmpledmm e vedrete
istruzioni colorate in rosso (stringhe tra doppi api-
ci)I aitre In vloia (caratteri tra apici) e altre ancora
ln grigio tenue (numeri).

Consideriamo. ad esempio. le lstruzlonl lnlziall dl
hmplodm riportate ln fig.5, con particolare rl-
guardo alla direttiva:

IINCLUDE “SmFLOâJNc” ; M3 ecc.

La direttiva “NGLUDE segnala al Cempllatou
che. In questo punto, deve inserire ll tile sorgente
lndlcato di seguito e racchiuso tra doppi apici.
Nel nostro caso si tratta del file ST72FL09JNC che.
come già spiegato nella rivista N.216 (vedi 2° le-
zione) contiene tutte le definizioni dei registri. del-
le variabili e delle periferiche dl sistema.
ll nome deve essere necessariamente In Iormlto
stringa e racchiuso tra doppi apici, altrimenti il
Compliatore segnalerà errore e non lo caricherà e.
siccome molte istnizioni all'lntemo del programma
lampledasm utilizzano i registri e le variabili deti-
nlte in ST72FL09JNC, le segnalazioni dl errore di-
venteranno decine e decine.

Per dimostm cio, abbiamo tolto gli apici a
S172FL09JNO (vedi fig.6) e pol abbiamo lanciato
la compilazione. ll risultato è visibile in ilgß.
Notate innanzitutto che la scritta S'I72FL09JNC,
non essendo più in ionnato stringa, viene lnterpre~
tate dall'edltor come un'istruzione. tanto è vero che
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l'estensione INC e addirittura colorata in blu per-
ché 'riconoscima" come comando Assembier vali~
do: Inc incrementa di 1 il valore dell'operando.

Inoltre, il compilatore 'impazzisce" generando una
gran quantità di segnalazioni di errore delle quali
potete vedere una piccola parte nella finestra Out-
put dl ilgß che, per I'ocoorrenza. e stata allargataV

Con questi esempi pensiamo di avervi dato alme-
no un'ldea della validità di questo editor.

Imparando a riconoscere i colori con cui vengono
evidenziate le diverse parti di un'istnizione, avrete
un'opportunità in più per accertarvi dell'esalta scrit-
tura del vomri programmi ed eviterete di generare
segnalazioni dl errore durante la compilazione.

Fintanto che non avrete dimestichezza con I'editor
dl Indart, potete utilizzare come promemoria la ta-
bella N.1.

TABELLA N.1

Colore dl Default 'monti doll'ietruzlono
= COMANDI

r : ' ' NUMERI

COMM ENTO
mi

CARATTERI

Ora possiamo proseguire con il prossimo argo-
mento ed insegnarvl come sl modifica e sl ricom-
pila un programma già esistente.



at'l/

.~ TITOLO: Lan-Med sel-911cc program :ae: :nre :_vewuze
› un Lea :u Pu

vuunnxu :u sunny u nunuo :612
Arcana: 1- Imma»

Ann-:u: mmm nuncuuu
DATA: 30/01/2003

.- ntscnxrnm: s'rlzru'rmsu
..nun-..nn...nn-"nun"..m-"n".-

,-uo1 nwm .1:1 unum'.
,-ouz ron-m “wu-Wu
.'001 Imrllfltn CODY Sim(

.nn y. E y ; N E ...u-..unu ...-

z \ "wr-u mmm-:rnanni»

luna sucweaea.

Fn Su. dopo la modifica vlalblh In 09.6. proviamo I rleompllln ll mmm". poull-
mømflnchìll Bulldlimbflfluldtcflnhtflrllhflnflhloulpulvblblllhlmwm-
pm Il :cmh Bulld uom.

fm! 'minimal' mm 'num del “ognuna
mi.
Imcumz :run-09.114€

“uma-us): un = In" rl: l-rqu :lu-:unu *JIG
:num-lun; .n = In" a: c--z ..un manu-a-

ux :nu su c--ø ..un unum-q ..a \
.u a: e--z-u-muum-ø
un um a: e--x .nam-1.....
.u a: e--L-:nua-x--ø
.u u: c-'e-znmu-n--ø
.u su :_-x-:nmn-uq-a
un a: “mmm-ug...-
.u u: mamma-1......
.Il u: C-'l ..In lulu-1"..
Il u: C-'l -lfl .III-Ill.- -h
-l “I Cu'l ..In muli.- -fi
-1 a: c-'l ..m nun-nu' _..
.u u: c-'n .un unum.. _.-
-n a: cum ..un uan-u. _.-

a: cura-.ua lulu-uu..-
a: c-'m ..un Mannu' ..a --_ E

iii
jíš

ìii
ši

iš

Flgj In rulli, Il modlflca dl flg.6 ha 90mm un. lungi urla dl ugnlllzlonl dl arm
dal quell diamo qul solo un plecolo muto. Tulfl quutl "md pot-mm .non Mb- `
Il i., lluhndocl col colon. mslm rlconh'olllb I'outh .critturl dol mamma.
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Per il nostro esempio utilizziamo ancora una volta
il programme Iamplodmm. che già oonosoete. i-
niziando delle situazione indicata in tigt

Innanzitutto dovete sapere che le modifiche al sor-
gente si possono ettettuare sia con il debug atti-
vo. ma non In esecuzione. sia senza debug In
quanto le modalità non cambianoÀ

Il nostro esempio e le flgure che trovate di seguito
sono riprodotte con Il debug attlvoA

Non lanciate l'esecuzione del programma. ma con
la barra di scorrimento verticale posta sulla destra,
soorrete verso il basso le istruzioni dl lampiodm
fino a termarvi all'altezza dell'istruzione di riga 295:

call lamp_01 ; 110 1^ routine lampagglo

visibile in «9.9.
Come e facile intuire. si tratta dei comando call.
che lancia la sub-routine con etichetta Iamp_01.
che la lampeggiare il diodo led DL1 posto sulla
scheda LX.1548.
Per etiettuare il iampeggio. setta e resetta con i co-

mandi MI', bla! e hm ii piedino 1 della porta A
che pilota il led DL1.

I* potete controllare voi stessi questo gmppo
di istruzioni a partire dalla riga 202.

Guardate ora l'istruzione suwessiva (riga 296):

;call lamp_02 ; 111 2^ routine lampagglo

che abbiamo volutamente posto dopo il ; in modo
che venga considerata un commento e quindi non
venga né compilata né eseguita.
La sub-routine con etichetta lamp_02 è un'altra
sub-routine di lampeggio del solito led, che però u-
tilizza i comandi and e cpl su tutta la porta.

mquesfaltro gruppo di istruzioni si trova a per-
!ire dalla riga 187V

La nostra intenzione e modificare il sorgente lamp-
Iodaam in modo che sia lanciata quest'ultima sub-
routine al posto della precedente.
Naturalmente, ai tini del risultato, non cambierà nul-
la e il diodo led lampeggerà nello stesso modo.

lnseriamo perciò il simbolo ; davanti all'istruzione
call lamp_01, che diventerà immediatamente verA
de. e cancelliamolo de ; call lamp_02 (vedi tig.10).

-› cata-:eau i . i
I I A» inur.m unum:

Flgj Nel programma abbiamo due latruzionl (vedi riga 295 e 296) che lanciano entrambe
una aub-routlna per II lampeggio dal diodo DLt. ma quella dl riga 296 ha davanti un ¦ (Pun-
to o virgola) a quindi i In vevda perche considerata un commento.

ann i

:un a

:ma 1

:un 2

Lee nn
Lea ou
money num :612
accende tunaaxna
1^ :ounn: impedito
z* :donne iamvewio
Loan

beve sempre "un i'uinn-e
tsunami:
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le
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m
hse:
bee:
cui .l
bee:
; en i
:eu

mlnnouxub
slm,-
..limnnun
:104,-
mlønuuccun
em.-
.. Inouoloe
non.
ri'rhlo
rin-nm:
um
rour_l,lz
lm_ox
l- 08

:me 3

:me s

:un l

cue- z

Lea nn
Leu nn
eupny nie-em :si:
.eeenan rum-mn-
x^ munite iqewm
2^ :euune .il-penne

JD lun

.i

-› cmp-:uenm
-I Anne-nun neppee:

Flg.tl) La nostre modlflcl comme nel lanclare la sub-routine cell lempJJ? del'lltruzløne
296: lnhttl, lbblamo ellmlneto ll ; daventl a quem letruflone e I'abblame mean Muti
lll'lmlflone dl rlgl 295 clll Ilmp_01 che i dlvenhtl W.

Loop

neve sempre essere rinne-
sanzione

Innanzitutto dobbiamo salvare la modifica esegui-
ta sul sergente Ilmpledeam e perciò cllcchiamo
sull'ioona Save Text Files (Ctrhs) (vedi il pulsan~
te con iI dischetto in fig.11).

Adesso dobbiamo ricompilere il sorgente (Anem-
bler). linkano (Llnker) e successivamente genera-
re il formato eseguibile (Formetter).
Eseguire tutta la sequenza in automatico è lecilis-
simo. perché e sutliciente cliccare sull'icone Bulld
(Fl) (vedi sempre in fig.11 il pulsante con une va-
schetta e due lreocette)

Questo comando intatti, manm In esecuzione un
tile chiamato lampledbet che. come spiegato sul-
la rivista N.216 (vedi 2° lezione), abbiamo gla In-
serito nel progetto e che contiene le istruzionl che

SII- Tm FIII i l
(Ohlofl i 'm

Flg." Dopo aver compluto le medlllchl, bl-
sogna ulvlre ll sorgente cllccnndo sul pul-
.Inti Save Text Flle, pol hlsogna rlccmpl-
lario cllwlndo sul pulsante Bulld.

ellettueno in sequenza le operazloni elencate.
Quando vi Insegneremo a creare nuovi progettl. vl
lnsegneremoacreareoamodllcereanchellfile
con estensione .bet

Appena avrete cliccato su Bulld e. come nel no-
strocaso. avrete Il Debug attivo, lndertvichledefà
di etopplrlo con il messaggio visibile in 59.12.
Cliccate sul pulsante OK.

A questo punto per pochi istanti comparirà e video
la ñnestra visibile in fig.13 che vi Segnale che vle-
ne carlcato il tile lampledbet.
Non lntervenite in alcun modo. ma attendete che
questo messaggio scompaie da solo.

Le vane lasl dl generazione del lìle eseguibile so-
no riportate in modo analitico nella finestra In bee-
so. denominata Output

Al termine della compilazione, deve comparire
nell'ultima riga la trase 'Bulld cuccccdcd'. come
riportato In flg.14.

Fate attenzione. perche questo messaggio non
sempre significa che le tre fasi Aumnbler, Llnlter
e Fonnltter sono andate tutte a buon line.
Bisogna intatti, sempre scorrere a ritroso i mes-
saggi della linestra Output e controllare in se-
quenza le vane lasi 'lanciate' dal file lemplcdbet.

la



Flg.12 Cliccando sul pulsante
Build con Il debug attlvo. oom-
pare questa finestn. Per pro-
oodoro oon la oompllaflona
allocate aul unto OK.

i www W... Www .v`

DIG!
ma
Ball
nu
; can iuun
uu t-_aa
JD -lll

rml, in
Pmi, 'i
.msn

IH

v.››u..| mmm;

Flg.13 Durante le 'ul dl oompllazlone del program-
rna, compara a video per pochi secondi queata flne-
stra dl awlw. Aepettlte che acompala da sola.

.un ui “Milva mi

m1_A, Iz

cnr: e

un: 1

una z

Lea un
na un
dial-uu num" :si:
accenna tmp-uma
1^ mmm impegna
2^ :mmm impewm
Lena

neve sempre :senza t'ulnm l
XSCIHZXDHQ

Fly." A flno oomplllflona, nella llnutn Output lppan la scritta Build suooeeded. Ina,
come abbiamo spiegato nell'lrtioolo, controllato sempre l'lntara sequenza (vodl flgJS).

“IMC “by .HM-wr' '_L' 'nav ,1 .1

Durante la fase di Build, oltre al programma in ior-
mato eseguibile MEX, vengono generati una serie
di files intermedi, ognuno oon una determinata fun-
zione. Naturalmente, questi files hanno lo stesso
nome del programma sorgente, ma sono caratte-
rizzati da una diversa estensione.
Ad esempio, durante la lese Build del programma
lampledASll. vengono generati anche i tiles:

immensi"
rampaednm
mmm
umpiealsr
umpreason
umpledonv
lampmuex

124

La funzione di ognuno di questi tiles sarà oggetto
di un articolo successivo.

In questa fase e importante che vi si chiaro che il
Cornpllatore Anembler svolge la funzione di "tra-
durre' i programmi sorgente .ASM che avete scrit-
to, in altrettanti oggetti .OBJ.
Il Llnkar legge uno o più tiles .OBJ generati dal
Oompilatore e genera un oggetto .000.
ll Formattef legge in input il file .COD generato dal
lJnlrer e genera il formato eseguibile MEX.

Uh: come abbiamo già spiegato nella 2° lezione
(vedi rivista N.216) il lorrnato esegulbile del pro-
gramma ha l'estansione MEX, perche nol abbiamo
scelto la modalità Intel.

Quando il Cornpilatore Assembler riscontra errori



sul programma ASM. genera unallsta di errori e
non crea il rispettivo .0BJ. ma, al tempo stesso.
non cancella gli eventuali .OBJ gia esistenti. init-
to dl una compilazione precedente.

ll Unker può quindi leggere uno o più .OBJ. che
non corrispondono al programma sorgente più re›
cante. ma genera comunque un mio .000.

La stessa cosa la Il Fonnatter e, come risultato ti-
nale, si ottiene un programma In formato eseguibi-
le .HEX che però non con'lsponde al lorrneto sor-
gente .ASIL
Quando, con la funzione Debug dl lndart. prove-
rete ad emulario. Il sorgente lndlcherà un'istruzio-
ne, mentre il microcontrcliore ne euguirà un'eitra
e allora suderete sette camicie per capire cose e
successo!

La stessa situazione può essere lnnesceta dal
Linker che, in caso di errore (manca un .OBJ o al-
tro) lo segnala e non crea Il .000. ma non cancella
un eventuale .COD precedente e, naturalmente.
anche dal Forrnatter che in caso di errore (manca

un.OODoaltro)noncreall.NEX.manoncancslla
un eventuale .HEX precedente.

Chiaramente esistono una serie di piccole precau-
zioni da inserire all'lntemo del file .BAT per non ln-
cenere in questi incidenti, e ve le insegnereme suc-
cessivamente, ma prima preferiamo parlarvi dei
problemi nei quali potreste incappare durante le ta-
si di Bulld.

Nel nostro caso. se avete eseguito correttamente
quanto detto linere. lo tesi di Build non generano
assolutamente errori. ma proviamo ugualmente a
leggere il listalo nella finestre Output.

Vale la pena intatti. dedicare un po' di tempo al con-
trollo dell'intere rapporto del processo che si e ap-
pena concluso, senza accontentarsi della frase
Build succeedsd, cioe build riuscite.

Filbediamo ancora una volta che non è necessario
che capiate perfettamente tutte quante riportato
all'interno di questa finestra, ma Solamente l purlll
essenziali che ora analizziamo insieme.

:Annan-n innu'r-:ffl leznlremn lamelle-_.

'rllczeuxuoeiee - anni.: - ul. Lsu

Brunner-unum" - nun: - nl Lul

200! B-IPIM 2°! "DI" “W 'lilla-
fl In una fauna en un.

B'rltczeueeueatu - mie: - xu. 4.10

Bruna-nanna - mena - ul 3.10

:num-n laut-:Tnmauro

Iris 1d 'WEB-deli.

[unum "autu- pzneu teme.:

C¦\'IDB-l\ la-m'fltfl” e" l-M.-

n le ma" un mu e: -c¦\ne¢¦-a\mm-srr\mk\leu-ua.-~
t: i \negra-n tum-:TnInn-viva l-leembj , l-he.ee¢:

C¦\PID¢!_1\SBDuT-S'l'l\lørk\k›l- [_M.- -I'l -ilIl-lld.-

"' lo elle" un “Only 0! ' Ct\h°ß-I\mm-m'Din-À l-M~_'

c i \Penna-n AnnuT-:fnmkiivublend l-led.t,L-M.hu, :mi

Figli come abbiamo spiegato nell'artlcolo. nen acconbntnwl delle scrtth Build sue-
coededmuconflolmenmpuhmlhpmcedumsdoeenonclsmonmuggldlsno-
noperoleflnurcmlnnemmmhmcerflchebhddlßulfleonoflueclh.

m
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.'H
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In fig.15 abbiamo riportato! messaggi contenuti nel-
la flnestra Output dopo la ricompllazione di lamp-
lodaom.

Anzitutto potete notare che vengono lanciati in successione:

-lloompliatorehaomblln _. _ in _;,w'r' ,-91..í~l-,_ ..mi :

GáProgrammNnDAFtT-Smworkwveam -lI landedasm
S'I'Mioroelectmnioe - Assembler - rel. 4.10
che termina correttamente con il rrteeeagglo:
”' No errors on assembly of 'CsgramniiilnDART-Smworkweiianpledmm'

-ll UNICI:

C:\Programml\inDAFlT-S`l7\Wont\Ne›tyn lampled.ob|`.larnpled.cod;
STMicroeiectronios - Linker - rei 3.10
che termina correttamente anch'esso con il messaggio:
°" No Errors found on Link.

-dnuovolcormilmeluemblerperaggiomarolflelll' .n

citProgrammtiinDAHT-SmwomNm lampledasn-eym-Hamiedmap o;
STMioroelectrmics - Assembler - rel. 4.10
che termina correttamente con ll messaggio:
"' No errors on meerribly ot DzwmgmmNDAHf-Sfltworkimihnpledmf

- e per llnire ll Formotter (Obaoml)

0:\ProgrammNnDAFiT-S`I7\Work\Ne›obsend lanfledJJampledJiexJntel

STMluoelectroniß - Obeend - rel 2.10
che non genera nessun messaggio e termina correttamente.

Quando vi cap'rlera di ricompilare un programma,
ricordatevi di controllare sempre che tutte le fasi
della compilazione siano correttamente eseguite.

Chiudiamo questa parentesi e torniamo ora al pro-
gramma lampledasm per concludere che abbiamo
eseguito correttamente la modifica e correttamen-
te generato l'eseguibile templedJiex.

A questo punto possiamo caricare il Debug e lan-
clarne l'esecuzione con il comando Run (vedi 3°
lezione nella rivista N.216)V
il diodo ied DL1 inizierà a lampeggiare. ma stavol-
ta tramite la sub-routine lamp_02.

Come più volte ripetuto. quando attiviamo il Debug.
il programma in iorrnato eseguibile. cioe il .HEX,
viene l“caricato” all'intemo della memoria del ml-
crocontrollore, ma non e In grado di funzionare in
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maniera autonoma, perché necessita sempre dei-
la supervisione del Debug stessoA

ln pratica tra il Debug di lnciart ed il microcontrollo~
re si stabilisce una connessione (attraverso la por-
ta parallela del Computer e il programmatore
LX.1546), che e come una sona di cordone ombe~
licale, senza il quale il microcontroliore non lavora.

In una delle prossime lezioni vi spieghererno come
"programmare ll micro con il programma Data-
Blaze per farlo lavorare autonomamenteA

u! nell'articoio dedicato al VFD` presentato ln
questa stessa rivista. potete trovare un esempio
pratico riguardo le fasi di programmazione di un mi-
cro 517. In particolare abbiamo spiegato come mo-
dificare la frequenza, ricompilare il sorgente e ri-
programmare Il micro.
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delle 9 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.30

WA4.00

USM/64.1 9.1 9
051/4541331

12 mefl all'anno, 7 flomi su 7, 24 ma su 24.

vlu Omeovlu, 19

Per POSTA a:

40139 Bologna rrALv

NUOVA ELETI'RONIOA

Per FAX al numeri:
-E

GOME 0rdlnflre i PRODOT"
dl NUOVA ELETTRONICA

teriale elettronico possono essere richiesil:

12n'lesiull'alm.791omisu7,24oms\|24.

a.wma.1.mW,m.muWw.

Vi ricordiamo che, attraverso i nostro sia
Internet. è possibile effettuare il Wlan-

lkit. ivolumi, le rivisie, i CD-Hom e il ma-

to anche con una dl ammo.

Wm

H E I
Now mi gu ordini vengono ww m 4° W-

m._Ww

Per TELEFONO al numeri:

lim/46.1 1 .09
dal lunedi al venerdì
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Con l'lntroduzione della nuova moneta eu-
ropea, cambia anche la compilazione del
CCP allegato ad ogni rivista.
Per evihre di commettere errori. specie nei-
u mmm dei decimali, vi poniamo quam
esempio su come dovete compilare il nuo-
vo bollettino.

llboliettlnosioomponedidmpartlziari-
mutldlverurliellto.oherirnaneavoi.e
larioevutldi accredito.
In entrambe queste ricevute dovete scrive-
rel'lmportoineitnelnlettereoomeoravl
spieghiarm.
L'importo in ciFREva riportato neilecasel-
leinaitoadestraesiscrivesempreind-
caridolcemesimidopolavirgoia.cheegh
prestampata, anche nel caso in cui l'irnpor-
bnmahbladeeimali.
Meaempio,perlnvlareunirmomd182,45
Em.dovetesorivere:

DDUUUEEEEE
Parmweunirwmdum,aum
scrivere:

UUUUUUEEEE
L1mportoln LETTEHEvascrimsuilariga

ataieeoopo,edeve 'predisposta riportare .
Flndioazione dei centesimi esprew In oil're
separati oon una barra anche se I'Irnporto
non ha decimali.
Adeeernpio.perinviareunlnpomdi132,45
Ello, dovete scrivere:

mmm-M

Perinviaraunirrmriodlflium,dovoie
eorivere:

_mmmmlm

Prinadiriempirellbollettlnooontmtllvo-
stri dati, tagliatele lungo le linee tratteggia-
te. E` assolutamente necessario che seri-
viate sempre chiaramente in stampatello il
vostro Indirizzo con nome. cognome. via.
numero civico. ap.. città e provincia

Inoltre dovete precisare dllaramente nello
spazio della causale il materiale o le vivida
che dobbiamo inviarvi.
Se utilizzate il bollettino per aottwnvem o
rinnovare il vostro abbonamento. lndcate
same: "p-'nuovo abbonamento" o 'per
firmeebbenalnerm".

..fl

'I



RIVELATORE CAMPI ELETTROMAGNEHCI LX.1310 (Rlv.190)
Cooto kit compresi bobina dl taratura o mobile Euro 50,35

Da tempo molti ricercatori hanno scoperto che tutte le sor-
genti ELF (Extremely Low Frequency). cioè tutte le tre~
quenze al di sotto dei 100 Hz, possono provocare delle
alterazioni delle nostre cellule. che si manilestano poi con
tumori. melanomi. linfomi. leucemia, ecc.
ll limite di sicurezza al quale un individuo può rimanere e-
sposto per anni interi senza che si veritichi alcun danno
cellulare e di soli 0.20 mlcroteola.
Questo apparecchio misura l'intensità del campo ELF.

CONTATORE GEIGER LX.1407 (riv.200)
Costo klt completo dl mobile Euro 05,20

Talvolta nelle centrali nucleari si verificano delle lughe di
isotopi radioattivi che. trascinati dal vento, cadono al suo-
lo rendendo radioattivi i prodotti coltivatiÀ ln molte disca-
riche possono poi risultare presenti dei rltlutl radioattivi
ospedalieri o industriali che sono estremamente pericolo- ...,.. .~
si. Il contatore Geiger serve per verificare se cereali. ver- ššäfišmwmw
dure. latte, tomiaggi. eee., o prodotti confezionati prove~
nienti da zone radioattivo. risultano contaminati.

nivELATonE cAMPi nr Lx.1435
(nivzoa)
Conto del kit compresi antenna.
modulo KM1436 montato, mobile
Euro 10.15

Per appurare se e casa vostra c'e
dell'inquinamento elettromagnetico vi
seNe questo kit.
Come ahbiamo spiegato nella rivista
N.190. se tale inquinamento supera i
livelli massimi consentiti dalle norme
vigenti. si possono verilicare delle al-
terazioni del sistema immunitario con
gravi conseguenze per la salute.



NON SOLO I VOLUMI
ma anche i CD-ROM

iå
Conflguruzlone mlnlme del computer

Processore Pentium 90
Rum 16 Megabyte
Schede video Super VGA
-Dllpley 5001600 (16 bll)
Lmore (JD-Rom lx
Windows 95 o Superiore

Con questi cD-Rom autoinstallantí potete sfogliare una dopo l'altra e molto velocemente tutte
le pagine dei due volumi Audio hendbook e quelle del volume Le Antenne rlceventl e
memlttenll e ricercare l'argomento o lo schema elettrico e pratico che più vi interessa.

CD-Hom AUDIO hlndbook volume 1 (codice CDROIH) . . Euro 10,30

CD-Rom AUDIO hundbook volume 2 (codice CDR03.2 . Euro 10m

CD-Rom Le ANTENNE rlceventl e trumlnentl (codice CDRMJ) Euro 10,30

Per rloevere i CD-Rom potete inviare un vaglia, un eeeegno o il CCP allegato a fine rivista e:

NUOVA ELETTRONICA vie Cracovia, n.10 40130 Bologn- ITALY
o, se preferite, potete ordinari! al nostro sito inlemel:

WWWNUOVAELEI'TRONICAJT
dove e possibile effettuare il pagamento anche oon certe dl credito.

Nota: richiedendo!! ln contrassegno dovete pagare un supplemento di Euro 4,60.


